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MARCHIO’ Milos Federico.

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione nei confronti della signora Flagelli, emesso dal GIP in data 28 gennaio 2004 ed esibisce verbale di interrogatorio della stessa, datato 18 dicembre 2001, al solo fine di far constare che le erano stati gli avvisi cui agli articoli 64 e 66 CPP. Lei viene sentita come teste assistita, ai sensi del 197 bis Codice di Procedura Penale. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno.>>

Teste FLAGELLI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste FLAGELLI: <<Mi chiamo Amaranta Flagelli, nata il 14 maggio 1975 a Palermo, residente in Firenze.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì, signora Flagelli. Sabato 21 luglio 2001 lei è stata condotta alla caserma di Bolzaneto? Ricorda pressappoco a che ora è arrivata?>>

Teste FLAGELLI: <<Ricordo all’incirca l’ora di pranzo, quindi da mezzogiorno alle 2...>>

P.M.: <<E come è stata condotta, con che mezzo, ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<Con una volante.>>

P.M.: <<Di che forze dell’ordine?>>

Teste FLAGELLI: <<Polizia. Eravamo più di 5 persone nella macchina.>>

P.M.: <<Ne conosceva qualche d’una delle persone che erano in macchina con lei? Dice come arrestati, come persone arrestate eravate 5... non conosceva nessuno?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Ne ha poi rivista qualche d’una successivamente?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Né ha potuto sapere i nomi successivamente? Neanche... erano donne o uomini?>>

Teste FLAGELLI: <<Donne e uomini.>>

P.M.: <<Lei ha detto una vettura della polizia... da che cosa lei ha capito questo?>>

Teste FLAGELLI: <<Perché dalle divise, dalla macchina.>>

P.M.: <<Le divise com’erano?>>

Teste FLAGELLI: <<Blu scuro, con la fascia bianca... e c’era una donna che era vestita così e gli altri antisommossa. Avevano delle grosse bardature...>>

P.M.: <<Vuole descrivere la situazione che ricorda quando siete arrivati con la macchina? Quanti erano gli agenti all’interno della macchina?>>

Teste FLAGELLI: <<Quattro, una donne e tre uomini, e io ho insistito ad andare nella macchina con la donna.>>

P.M.: <<Eravate circa 5 arrestati, ha detto...>>

Teste FLAGELLI: <<No, 4 loro più io e una ragazza arrestata... c’era un ragazzo greco che mi pare fosse stato sbattuto fuori dalla macchina perché aveva da vomitare.>>

P.M.: <<Allora c’erano 3 agenti, mi ha detto... e una donna.>>

Teste FLAGELLI: <<Quattro agenti e una ragazza arrestata.>>

P.M.: <<Un'altra ragazza arrestata... e neanche della ragazza lei poi sa chi... il nome...>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo che era abbastanza più grande di me e...>>

P.M.: <<Di età dice?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>
P.M.: <<Ha detto che c’era con lei un ragazzo greco, in macchina?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, ma l’avevano fatto salire, ma poi penso l’abbiano fatto scendere e montare su un'altra macchina perché si sentiva male.>>

P.M.: <<Lei ha visto che è stato fatto scendere e salire su un'altra...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sentito male in macchina lì da voi?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, aveva da vomitare, non capiva la situazione, era un po’ in panico ecco.>>

P.M.: <<La situazione che ricorda al momento in cui siete arrivati voi, avevate le mani libere o legate?>>

Teste FLAGELLI: <<No, eravamo a mani libere, però mani dietro la testa... siamo arrivati che...>>

P.M.:<<Anche durante il trasporto mani dietro la testa?>>

Teste FLAGELLI: <<No, durante il trasporto no. Diciamo la caserma, fuori, il cortile era affollato di polizia e carabinieri molto agitati, sembrava che aspettassero di spartirsi un po’ una specie di bottino, non so... questa era la mia impressione...>>

P.M.: <<Descriva solo i fatti, quello che ricorda di aver visto e sentito senza fare commenti. Lei ha detto che c’era un cortile e qui c’erano molti...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, c’era un cortile mi pare con un campo sportivo, molto affollato, ci hanno fatto aspettare lì un po’ di tempo.>>

P.M.: <<Vi hanno fatto aspettare lì... nella macchina o giù?>>

Teste FLAGELLI: <<Fuori, fuori dalla macchina.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda che è stata fatta scendere quindi.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire le modalità come è stata fatta scendere?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo solo che ci hanno fatto aspettare un po’ di tempo sotto il sole.>>

P.M.: <<Dove nel cortile, lo ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare fosse davanti ad un campo di qualcosa, sportivo, c’era una rete, ricordo, e davanti c’era la caserma di Bolzaneto.>>

P.M.: <<In che posizione lei è stata...>>

Teste FLAGELLI: <<In piedi, ogni tanto mi sono messa accucciata ma poi mi facevano rimettere in piedi, quindi sono stata in piedi.>>

P.M.: <<Quindi lei ha il ricordo di aver provato ad accucciarsi e di aver ricevuto l’indicazione di rimettersi in piedi.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le braccia in che posizione lei le teneva?>>

Teste FLAGELLI:<<All’aperto lungo il corpo.>>

P.M.: <<C’erano altre persone con lei o era da sola?>>

Teste FLAGELLI: <<No, c’erano altre persone, eravamo più o meno 11 persone, misti, uomini e donne.>>

P.M.: <<Erano tutti più o meno nella sua stessa posizione?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare alla teste assistita la piantina ufficiale del...>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste FLAGELLI: <<Mh...>>

P.M.: <<Lei ha detto che c’erano molte persone nel cortile?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano in borghese o in divisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Allora, c’erano parecchie persone in divisa e sicuramente ho visto delle persone in borghese.>>

P.M.: <<Erano divise tutte uguali, che lei ricordi, o di vari tipi?>>

Teste FLAGELLI: <<Di vari tipi, polizia, carabinieri, divise normali e divise antisommossa.>>

P.M.: <<Ce le può un attimo descrivere, sia come colori, che quello che ricorda anche come...>>

Teste FLAGELLI: <<Divisa da carabiniere nere con strisce rosse, normale, divise da poliziotti normali, quindi blu con la banda bianca, cinturone, tutto quanto. Poi c’erano degli antisommossa carabinieri, con delle divise parecchio moderne...>>

P.M.: <<Cosa intende antisommossa?>>

Teste FLAGELLI: <<Antisommossa, con delle bardature, delle protezione, delle divise molto molto grandi, penso delle parti rigide dentro, perché appaiono molto robuste, con mi pare ginocchiere, caschi…

P.M.: <<E lei ricorda persone vestite in tutti questi modi, lì nel piazzale?>>

Teste FLAGELLI: <<Tutti diversi, sì. Perlopiù gli agenti che erano dentro Bolzaneto avevano delle divise normali.>>

P.M.: <<No, adesso stiamo però sul piazzale, sul piazzale ricorda…

Teste FLAGELLI: <<Precisamente no, ma mi ricordo che c’erano tutti questi… poliziotti normali, carabinieri normali e antisommossa. Questo me lo ricordo certamente.>>

P.M.: <<Cos’è accaduto? Lei quanto tempo è restata in questa posizione appoggiata al muretto, fuori.>>

Teste FLAGELLI: <<Non glielo saprei dire.>>

P.M.: <<Poi dove è stata condotta?>>

Teste FLAGELLI: <<Dentro la caserma.>>

P.M.: <<Nel cortile, a parte questa attesa, si è verificato qualcosa oppure no?>>

Teste FLAGELLI: <<Eravamo costantemente insultati.>>

P.M.: <<Con che espressioni, ci può dire? Anche lei direttamente ricorda...? Ricorda insulti nei suoi confronti o nei confronti di tutti o di altri?>>

Teste FLAGELLI: <<Fino a che eravamo nel cortile mi pare nei confronti di tutti.>>

P.M.: <<Può riferire qualche espressione che ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<“Zecche, schifosi, bastardi, merde”...>>

P.M.: <<Lei l’ha rivisto il ragazzo greco nel cortile?>>

Teste FLAGELLI: <<No, l’ho visto una volta entrata a Bolzaneto, dentro la cella.>>

P.M.: <<Quindi nel cortile non l’ha rivisto poi il ragazzo greco.>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda qualche persona che si è sentita male nel cortile?>>

Teste FLAGELLI: <<No, mi ricordo che tutti erano molto molto spaventati, ma abbastanza immobili...>>

P.M.: <<Quando era stata sentita il 18 dicembre 2001, con riferimento al cortile, lei aveva detto di non essere stata ingiuriata direttamente, di aver sentito parole ingiuriose nei confronti di altri, ma di non essere stata ingiuriata direttamente.>>

Teste FLAGELLI: <<Non personalmente, ci insultavano un po’ in gruppo, come gruppo, non come individui.>>

P.M.: <<Sempre con riferimento al cortile, lei aveva detto “Ad un ragazzo che stava male e ha vomitato è stato detto che se l’avesse rifatto sarebbe stato picchiato”.>>

Teste FLAGELLI: <<Era il ragazzo greco, ma mi pare che fosse dentro la macchina, che era stato poi sbattuto fuori.>>

P.M.: <<Ah, quindi lei si riferiva alla macchina con questa affermazione nel verbale?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, ricordo così.>>

P.M.: <<Perché è sembrato locato nel cortile, per quello che io le ho chiesto se...>>

Teste FLAGELLI: <<No, no, nella macchina, infatti era stato fatto scendere dalla macchina in cui ero e poi l’ho rivisto appunto dentro la cella.>>

P.M.: <<Quindi nel cortile non l’ha più rivisto il ragazzo greco.>>

Teste FLAGELLI: <<Non mi pare... però non posso dirlo con certezza, a non mi pare, non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Può descrivere dove è stata condotta poi?>>

Teste FLAGELLI: <<Abbiamo fatto le scale, siamo entrati…

P.M.: <<Chi l’accompagnava?>>

Teste FLAGELLI: <<Lì non saprei dirle, perché c’erano polizia e carabinieri insieme, non saprei dirle chi dei due fosse incentrato su di noi, comunque ai lati era pieno di gente.>>

P.M.: <<Non ricorda quindi chi l’accompagnava se era in divisa, in borghese?>>

Teste FLAGELLI: <<C’erano diverse persone in divisa e c‘era quasi sempre qualcuno in borghese.>>

P.M.: <<Lei ricorda come è stata condotta?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare mani dietro alla testa, un po’ spintonati, ricordo che c’era davanti a me un ragazzo che conosco, testa bassa, così...>>

P.M.: <<Ha detto davanti a lei… eravate in fila?>>

Teste FLAGELLI: <<In fila.>>

P.M.: <<Un ragazzo che conosce, può dirci chi è?>>

Teste FLAGELLI: <<Sergio Cavandone.>>

P.M.: <<Era davanti a lei nella fila?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, ricordo che lui ha avuto… si è preso una botta sulla nuca.>>

P.M.: <<Da parte di chi?>>

Teste FLAGELLI: <<Da parte di… non so, un poliziotto o un carabiniere, mi ricordo proprio che gli è andata giù la testa, ho visto la botta, era proprio davanti a me.>>
P.M.: <<Dopo aver passato i gradini, dove è stata condotta?>>

Teste FLAGELLI: <<Lungo il corridoio, direttamente nella cella.>>

P.M.: <<Ricorda quale cella?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare fosse…
PRESIDENTE: <<Signora, dovrebbe segnare sulla piantina, per cortesia, i vari passaggi che ha fatto... metta i numeri progressivi.>>

Teste FLAGELLI: <<La prima cella PS sulla sinistra.>>
P.M.: <<Sinistra… diciamo, entrando o uscendo?>>

Teste FLAGELLI: <<Entrando.>>

P.M.: <<Può descriversi la situazione che ricorda nel corridoio?>>

Teste FLAGELLI: <<Nel corridoio non ho visto molto, perché eravamo obbligati a tenere la testa piegata verso il pavimento, quindi lì per lì ricordo di aver visto piedi intorno a me, ma nient’altro.>>

P.M.: <<La cella ha detto che era la penultima o la terzultima?>>

Teste FLAGELLI: <<La terzultima, rispetto alla... la prima cella PS, quindi la terzultima rispetto alla mappa.>>
P.M.: <<La terzultima sul lato sinistro entrando. Ricorda se era contrassegnata da qualche numero?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Se nel corridoio ci vuol descrivere la situazione.>>

Teste FLAGELLI: <<Le ho detto, era affollata, ma non potevo vedere più di tanto... in quel momento vedevo solamente piedi di persone, agenti...>>

P.M.: <<Ricorda solo se visivamente ha visto divise o vestiti normali?>>

Teste FLAGELLI: <<In quel momento ho visto solo... non so, non saprei dirle, veramente... eravamo con la testa piegata obbligatoriamente, guardando il pavimento, non potevamo alzare la testa, altrimenti rischiavamo di farci pestare, quindi ricordo piedi, sì probabilmente pantaloni di divise, ma...>>

P.M.: <<Il tragitto, a parte questa situazione, è stato normale o si è verificato qualcosa?>>

Teste FLAGELLI: <<Spintoni, qualcuno che veniva con la forza messo nella posizione con la testa in giù.>>

P.M.: <<Questo da parte di chi vi accompagnava o da parte di altri che erano nel corridoio?>>

Teste FLAGELLI: <<Non saprei dirle, perché c’era veramente molta confusione, c’erano molte persone che si muovevano continuamente, su e giù, non saprei.>>

P.M.: <<Nella cella può dirci se ricorda la presenza di altre persone o se la ricorda vuota quando è entrata?>>

Teste FLAGELLI: <<No, io mi ricordo quando siamo entrati c’era questo ragazzo greco...>>

P.M.: <<Nella cella?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>
P.M.: <<Quello che era in macchina prima con lei?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì. Praticamente era... dunque, entrando nella cella, questo sono sicura, era sul lato sinistro della cella, all’angolo, ricordo che aveva una posizione strana, nel senso aveva le mani appoggiate alle due pareti e una gamba alzata, appoggiata sull’altra gamba, dietro. Penso l’avessero picchiato, perché era proprio molto in equilibrio su questo piede, non so perché tenesse su la gamba.>>

P.M.: <<Quindi le braccia come le aveva?>>

Teste FLAGELLI: <<Appoggiate al muro.>>

P.M.: <<A che altezza?>>

Teste FLAGELLI: <<Come sono io in questo momento, diciamo altezza testa.>>
P.M.: <<E le gambe praticamente... appoggiato su una gamba e l’altra...>>

Teste FLAGELLI: <<L’altra era appoggiata sul suo polpaccio...>>

P.M.: <<Dalla parte di dietro, ha detto?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì... mi sembrava come se avesse, non so, ricevuto un colpo e l’avesse tirata su per... non lo so...>>
P.M.: <<Era in questa posizione, comunque.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì. Mi pare avesse vomitato ancora, sul pavimento.>>

P.M.: <<Cioè, lei dice....>>

Teste FLAGELLI: <<Quando sono entrata mi sembra che avesse una chiazza di liquido davanti.>>

P.M.: <<Oltre al ragazzo greco in cella ricorda altre persone? O c’era soltanto lui?>>

Teste FLAGELLI: <<Quando siamo arrivati c’era lui e degli agenti.>>

P.M.: <<Agenti di cosa? In borghese, o in divisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Sia in borghese che in divisa, penso... non glielo saprei dire.>>

P.M.: <<Quanti erano fissi nella cella, fermi nella cella?>>

Teste FLAGELLI: <<All’interno della cella, non so, più di due. Però non saprei dirle se erano già nella cella o se sono entrati poco prima di noi, non saprei dirglielo.>>

P.M.: <<E come persone arrestate, oltre al greco, ricorda altre persone?>>

Teste FLAGELLI: <<Le persone che erano con me.>>

P.M.: <<E già nella cella...?>>

Teste FLAGELLI: <<No, solo lui.>>

P.M.: <<Voi pressappoco quanti eravate, ha detto?>>

Teste FLAGELLI: <<Eravamo 11.>>

P.M.: <<In cella lei in che posizione si è collocata?>>

Teste FLAGELLI: <<Allora, appena arrivati mi hanno messo sulla parete… appena entrata, sulla parete di sinistra, dal lato della porta, non riesco a spiegarglielo bene… glielo faccio vedere, però entrando subito nella parete a sinistra.>>

P.M.: <<La cella cosa aveva, una finestra, una porta?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, la cella era abbastanza grande, bianca, vuota, la porta di ingresso con le sbarre e una grossa finestra senza vetri, con una griglia di sbarre e una rete. Non so se le reti erano due o una però comunque non aveva vetri, non aveva imposte di legno, niente.>>

P.M.: <<Lei si è collocata, ha detto, a lato. In che posizione si è collocata?>>

Teste FLAGELLI: <<Lì ci hanno subito fatto mettere nella posizione con le mani alzate in alto, contro il muro, gambe larghe lontano dal muro. E’ più o meno la posizione che abbiamo tenuto per 24 ore.>>
P.M.: <<Questa posizione da chi è stata indicata?>>

Teste FLAGELLI: <<Dagli agenti che ci avevano portato nella cella.>>

P.M.: <<Lei ricorda anche gli altri hanno ricevuto, per quello che ha visto… si sono collocati in questa posizione?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<All’interno della cella sono poi rimasti degli agenti oppure no?>>

Teste FLAGELLI: <<Andavano e venivano.>>

P.M.: <<E quelli che andavano e venivano erano in borghese o in divisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Me lo chiede in quel momento o in tutta...?>>

P.M.: <<No, in generale, per la permanenza nella cella…

Teste FLAGELLI: <<C’erano poliziotti e carabinieri con le divise, c’erano uomini in borghese, funzionari che si riconoscevano dalla pettorina con scritto “polizia”, donne e uomini….>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare alla teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ora le mostriamo un fascicolo dove ci sono le divise che sono state usate nel luglio del 2001, nei gironi del G8, dalle forze dell’ordine. Le guardi tutte con calma, poi ci dice le divise che ricorda di aver visto in Bolzaneto.>>

Teste FLAGELLI: <<Intanto penso che dentro non mi pare di aver visto… dentro Bolzaneto, proprio dentro l’edificio, non mi pare di aver visto delle divise antisommossa.>>

P.M.: <<Sì, questo l’aveva già detto prima, le sembravano tutte normali, più o meno.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, a parte le divise della polizia carceraria che erano… non so se sono sempre così, comunque erano delle divise…

P.M.: <<Come le ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<Le divise della…?>>

P.M.: <<Sta dicendo che ricorda altre divise, quindi, oltre a quella che ci ha descritto prima?>>

Teste FLAGELLI: <<Quelle della polizia carceraria.>>

P.M.: <<Ce la può descrivere?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, delle tutte verdi oliva, un po’ grigio... tute intere con cerniera...>>

P.M.: <<Quindi grigio e verde.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, grigio verde, con varie cerniere e avevano dei gilet neri con delle... non so, delle legature, diverse tasche, e un basco rosso spesso.>>

P.M.: <<Guardi un po’ il fascicolo.... dica quelle che vede sul fascicoletto, quelle che ricorda presenti in Bolzaneto.>>

Teste FLAGELLI: <<Ricordo la foto B17, la foto D2...>>

P.M.: <<B17 è la pettorina?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè quelli quando si riferiva prima dice “i funzionari che venivano in borghese, con la pettorina”, ricorda questo tipo di pettorina. Poi?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì. Non tutti i funzionari in borghese avevano la pettorina, qualcuno sì.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste FLAGELLI: <<Poi la foto D2... il gilet non mi sembra proprio ugualissimo, però boh... non so, potrei sbagliare.>>

P.M.: <<Quale sarebbe questa?>>

Teste FLAGELLI: <<Penso quella della polizia carceraria, solo che il gilet mi sembra un po’ diverso.>>

P.M.: <<Quella che ci ha descritto prima.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì. Mi sembra diverso il gilet... però non so, è passato un po’ di tempo, però mi sembra un po’ diverso, perché mi ricordo sul lato aveva delle corde incrociate, non so, delle stringhe... non so... Poi la foto B1...>>
P.M.: <<Le sembra di aver visto solo queste?>>

Teste FLAGELLI: <<Di quelle che sono qui, sì.>>

P.M.: <<Sul piazzale non ha visto nessuna delle...?>>

Teste FLAGELLI: <<Sul piazzale, ad esempio, c’è questa qua, la foto A2, però mi pare che comunque fossero un po’ più grosse le... i vestiti fossero un pochino più robusti, più bardati... c’erano anche le divise della polizia, però appunto mi sembravano un po’ più moderne, un po’ più... poi non so, magari erano queste, però mi sembravano un po’ più prestanti come divise, un po’ più robustine.>>

P.M.: <<Lei quando era stata sentita il 18 dicembre 2001 aveva riconosciuto anche la divisa B2, guardi un po’... aveva detto che ricordava di averla vista a Bolzaneto.>>

Teste FLAGELLI: <<E’ lo stesso discorso di questa, sì, mi ricordo che le braccia erano più grosse, non so, però qui non si vede bene.>>

P.M.: <<Le sembravano più imbottitine nel suo ricordo?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, un po’ più imbottita, poi chiaramente la divisa della polizia, però...>>

P.M.: <<Però come colore diciamo, come tipo...?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<E aveva anche riconosciuto la foto A1...>>
Teste FLAGELLI: <<Sì, non so... non mi ricordo la camicia corta, mi ricordo che c’erano delle divise dei carabinieri, sicuramente, ma non mi ricordo bene la camicia corta.>>

P.M.: <<Quando dice “divise ei carabinieri sicuramente”, da che cosa lei l’ha individuato?>>

Teste FLAGELLI: <<La giacca nera, il pantalone nero, le strisce rosse. Poi avevano un fazzoletto rosso al collo, non mi ricordo però... sì, mi pare avessero un fazzoletto rosso al collo. Non mi ricordo le braccia...>>

P.M.: <<Però aveva anche invidiato un'altra foto, la C6...>>

Teste FLAGELLI: <<Questa...>>

P.M.: <<Con un po’ più di incertezza rispetto alle altre, però l’aveva indicata...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì... potrebbe essere, non so... mi sembravano un pochino più elaborate. Le altre che ho detto prima quasi certamente, questa qua già... me le ricordo un po’ più imbottite, più spesse... poi magari non so...>>
P.M.: <<Vuole descriverci in cella cosa ricorda? Come è stata la situazione?>>

Teste FLAGELLI: <<In cella ci hanno tenuto...>>

P.M.: <<Ha già detto della posizione, ha detto che è stata più o meno sempre questa, poi le chiederò delle precisazioni...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, qualche volta durante la notte qualcuno ci ha fatto sedere per un po’ di tempo, poi subito qualcun’altro rientrava e ci faceva di nuovo tirare su in piedi...>>

P.M.: <<Le chiedo già una precisazione su questo... visto che ne ha parlato. Lei ha detto che siete stati in questa posizione, tranne questo momento qui?>>

Teste FLAGELLI: <<Pochi momenti in cui magari qualcuno ci faceva sedere e subito un altro si arrabbiava e ci faceva tirare su.>>

P.M.: <<Questa possibilità di stare seduti per un po’ è avvenuta una sola volta o più volte, nell’arco della notte?>>

Teste FLAGELLI: <<Più volte, ma penso al massimo 2 o 3 volte.>>

P.M.: 2 o 3 volte...>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare... forse 3 volte... ma non penso di più.>>

P.M.: <<Le posso chiedere più o meno se è in grado di quantificare quanto è durato per ogni volta questa possibilità di stare seduti?>>

Teste FLAGELLI: <<Un po’ di minuti... non saprei quantificarla. Un po’ di minuti, un po’ di tempo.>>

P.M.: <<Non riesce ad essere più precisa? Un po’ di minuti...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando ci sono state queste due o tre volte in cui si è verificata questa possibilità di stare seduti, ricorda davanti alle celle chi c’era?>>

Teste FLAGELLI: <<Noi eravamo quasi tutto il tempo obbligati a non guardare, nel senso eravamo minacciati costantemente, insultati costantemente per tutto il periodo in cui sono stata a Bolzaneto, quindi...>>

P.M.: <<Dice “insultati costantemente per tutto il tempo”, può dirci un po’ quelle che ricorda, alcune espressioni in cui si sono concretati questi insulti?>>

Teste FLAGELLI: <<Devo dire gli insulti?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste FLAGELLI: <<Continuamente “Zecche, bastardi, coglioni, merde”, “putttane” alle ragazze, un po’ insulti di questo tipo. Poi non so, molti urli, molti canti...>>

P.M.: <<Che tipo di canti? Può essere più precisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Precisa non so... ogni tanto degli inni che mi sembra fascisti, prettamente fascisti... e poi uno stato di confusione, ricordo proprio urla, con una euforia generale...questo mischiato alle urla dei ragazzi che sentivo nelle altre celle.>>

P.M.: <<Quindi ha sentito dei cori, ha detto con degli inni di tipo fascista?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, anche. Poi spesso dei ragazzi, non so se carabinieri o poliziotti, misti, che correvano urlando.... non so...>>

P.M.: <<Urlando, ricorda che cosa urlassero?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Ha sentito qualche suono particolare, durante la sua permanenza in cella?>>

Teste FLAGELLI: <<Sentivo suoni di colpi, tonfi... non so, intuivo botte, probabilmente, urla continuamente, nelle altre celle...>>

P.M.: <<Nella sua?>>

Teste FLAGELLI: <<Nella nostra no, c’è stato un momento un ragazzo ha ricevuto dei colpi sulla schiena, ma è stato solo un attimo, per quello che ho visto io.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto colpi nella cella?>>

Teste FLAGELLI: <<No, solo un paio di volte dei colpi, ma non tanti forti, tra le gambe, per tenere le gambe larghe.>>

P.M.: <<Questi colpi si erano verificati quando lei aveva abbandonato un attimo la posizione, che lei ricordi, oppure no?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi ricordo di essere comunque stata in piedi, magari avevo tenuto le gambe più strette, non so... mi ricordo che entravano e tiravano dei colpi tra le gambe a me e a qualcun altro per metterci in posizione.>>

P.M.: <<Ricorda che per quello che ha potuto vedere è avvenuto anche verso altre persone questo?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì. Posso dire non tanto forti, comunque sì, un pochino ma non da farmi cadere, non da farmi urlare...>>

P.M.: <<Le avevo chiesto prima se aveva sentito qualche suono particolare, lei ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<No, oltre agli urli generali e ai rumori di botte, di battiti, non so... tonfi, colpi, no, non saprei.>>

P.M.: <<E quei motivi fascisti che ci ha detto prima, ne ricorda qualcuno in particolare?>>

Teste FLAGELLI: <<No, mi ricordo delle suonerie dei telefonini.>>

P.M.: <<Che cosa? Può essere più precisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Faccetta nera, sicuro, al 100%.>>

P.M.: <<Lei dove ha sentito questo cellulare?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo che ogni tanto passava qualcuno, non so se l’avevano in tasca, uno mi pare che l’abbia anche appoggiato un attimo alla griglia, comunque lo sentivi spesso durante... lì c’era molto eco, dentro la caserma, quindi si sentiva un po’... suoni misti, un po’...>>

P.M.: <<Quindi lei ha capito bene più volte questo...?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando ha detto rispetto alla grata, l’ha proprio visto il cellulare posato?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare di sì, ricordo qualcosa tipo... sì, mi pare... però non posso dirle al 100%, ricordo molto bene la suoneria e...>>

P.M.: <<Lei ha detto le persone che entravano e davano queste percosse alle gambe, erano in borghese o in divisa?>>

Teste FLAGELLI: <<In divisa, mi ricordo un uomo ha fatto questo... non erano più uomini, era uno solo che ha fatto questo, però non mi ricordo...>>

P.M.: <<La divisa può descriverci di che tipo era?>>

Teste FLAGELLI: <<La divisa non saprei dirle di chi era.>>

P.M.: <<Le chiedo, se lo ricorda, se questo comportamento che lei ci ha descritto con riferimento alla posizione, per quello che lei ricorda che ha potuto vedere, è avvenuto sempre da parte di persone con la stessa divisa o con divise diverse?>>

Teste FLAGELLI: <<Ricordo che questo uomo l’ha fatto un paio di volte.>>

P.M.: <<Non ricorda però la divisa che aveva.>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>
P.M.: <<Era sempre lo stesso...>>

Teste FLAGELLI: <<Comunque non era in borghese, aveva una divisa, ma siccome l’ha fatto di notte non si vedeva bene, non c’era la luce dentro, c’era piuttosto la luce fuori.>>

P.M.: <<Le chiedo intanto se ricorda delle persone, per quello che ha potuto vedere dalla sua posizione, che stazionassero davanti alla porta della cella.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, continuamente.>>

P.M.: <<Li ricorda in borghese o in divisa?>>

Teste FLAGELLI: <<In divisa, si sono alternati penso carabinieri, polizia, poi delle donne della polizia carceraria.>>

P.M.: <<Dice questo sulla base di che cosa?>>

Teste FLAGELLI: <<Dei miei ricordi.>>

P.M.: <<Ma come li ha distinti polizia, carabinieri?>>

Teste FLAGELLI: <<Dalle divise.>>

P.M.: <<Quindi ricorda divise diverse che si sono avvicendate davanti...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, però ogni tanto si vedeva passare qualcuno in borghese poi io riuscivo a vedere ogni tanto di nascosto, perché comunque non potevamo, però ogni tanto mi giravo perché sentivo urla e cose, allora istintivamente guardavo.>>
P.M.: <<Li sentiva all’interno della sua cella o dall’esterno?>>

Teste FLAGELLI: <<Fuori.>>

P.M.: <<Le donne di guardia davanti alla cella, le ricorda nel corso della notte, verso la fine della notte?
Teste FLAGELLI: <<Nel corso della notte e anche alla mattina all’alba. La mattina all’alba, aspetti, la mattina all’alba sono un po’ imprecisa... la mattina diciamo, però non so a che ora...>>

P.M.: <<Le chiedo, se ricorda, quando si sono verificate...>>

Teste FLAGELLI: <<C’erano anche delle poliziotte donne che ci accompagnavano ad andare in bagno, questo mi ricordo anche.>>

P.M.: <<Ma le volevo chiedere se le pause, quelle due o tre pause, in cui ha potuto stare seduta si sono verificate, per quello che ha potuto lei ricordare o ha potuto ricostruire, nella prima parte della notte, di sera, o verso la fine della notte, di mattina?>>

Teste FLAGELLI: <<Di notte e all’alba, sicuramente.>>

P.M.: <<Ricorda chi c’era di vigilanza davanti alla porta, nell’occasione di queste pause?>>

Teste FLAGELLI: <<Erano spesso...>>

P.M.: <<Pur nell’avvicendamento, se lei riesce a...>>

Teste FLAGELLI: <<Non potrei dirle chi è che ci faceva fare le pause, questo sicuro non glielo posso dire, non saprei... erano comunque... si davano il cambio continuamente, passava gente a guardare...>>
P.M.: <<Però ricorda se qualcun entrò e disse “Potete stare un po’ seduti”?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Riesce a ricordare la persona che ha dato questa indicazione, se era giovane?>>

Teste FLAGELLI: <<No...>>

P.M.: <<Più grande, più maturo di età... se era in divisa...>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare non giovanissimo, ma non saprei dirgli la divisa.>>
P.M.: <<Era sempre la stessa persona che vi ha dato questa possibilità?>>

Teste FLAGELLI: <<No, penso...>>
P.M.: <<Persone diverse.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, diverse... le ho detto, si davano continuamente il cambio, solo alla mattina mi pare che sia stata un po’ più stabile, che c’erano delle donne appunto della polizia carceraria, appunto, per le divise.>>

P.M.: <<Quella grigio verde oliva, come ha detto prima.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, poi la notte erano più o meno misti. C’erano delle poliziotte, ma non so se la mattina c’erano anche loro, non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Lei a ricevuto cibo o acqua?>>

Teste FLAGELLI: <<No, un momento un giovane carabiniere, questo me lo ricordo abbastanza bene, molto giovane, è venuto a parlarci, a chiedere come stavamo, penso fosse... sembrava impressionato, e ci ha chiesto se avevamo mangiato, bevuto...>>

P.M.: <<E’ entrato in cella?>>

Teste FLAGELLI: <<No, da fuori ci ha passato una bottiglietta di quelle piccoline...>>

P.M.: <<Quindi era uno di quelli che si avvicendavano davanti alla porta?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì. Ci ha passato una bottiglietta piccola di plastica, con metà d’acqua e più o meno abbiamo tentato di berci tutti.>>

P.M.: <<Riesce a dire se in questo momento qui, in cui vi è stata passata la bottiglietta d’acqua da questo carabiniere giovane, vi fu anche consentito... fu anche una delle volte in cui avete potuto stare seduti?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi pare che era...>>

P.M.: <<C’è stata una concomitanza tra questa…

Teste FLAGELLI: <<Probabilmente lui è arrivato quando noi eravamo seduti, non so... mi pare...>>

P.M.: <<Eravate già seduti quindi quando lui è venuto a chiedervi...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi pare... mi pare di essere stata seduta quando bevevo l’acqua, quindi non so poi...>>

P.M.: <<Lei è sempre rimata in cella, in questa cella che ci ha detto, o ha subito degli spostamenti?>>

Teste FLAGELLI: <<Sono andata in bagno una o due volte.>>

P.M.: <<Ha chiesto lei di essere accompagnata in bagno?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, ho chiesto di andare in bagno.>>
P.M.: <<L’hanno soddisfatta subito quando lei ha chiesto oppure ha dovuto attendere?>>

Teste FLAGELLI: <<Questo non glielo so dire.>>
P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se anche altre persone hanno chiesto di andare in bagno?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sono state accompagnate, è per quello che lei ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto una o due volte è andata in bagno.>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare.>>

P.M.: <<Ricorda a chi l’ha chiesto?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Chiedevo se davanti, quando l’ha chiesto, se davanti alla cella c’erano di sorveglianza già le donne che ha detto, le guardie carcerarie, o c’era quell’avvicendamento.>>

Teste FLAGELLI: <<No, sono sicura, allora la prima volta mi ha accompagnato una poliziotta di Firenze, tra l’atro, perché ci siamo scambiate due parole, la seconda volta non saprei, era di notte...>>

P.M.: <<E’ andata due volte in bagno?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare, sì, mi ricordo di essere uscita un'altra volta di notte, quindi sì, penso per il bagno... e altri spostamenti sono avvenuti allora... appena entrata a Bolzaneto ci hanno fatto stare un po’ dentro la cella e poi ci hanno portato fuori, ora questo potrei invertire, non sono molto sicura... prima dei riconoscimenti ci hanno tenuto un po’ di tempo fuori di nuovo... e poi gli spostamenti alla mattina.>>

P.M.: <<Lei quando è entrata, però, che ci ha descritto all’inizio che ha fatto il corridoio, ci ha descritto la posizione, come è passata, è arriva in cella, è andata direttamente in cella, o ricorda di aver stazionato...?>>

Teste FLAGELLI: <<Ho un dubbio, nel senso io mi ricordo di essere andata in cella e poi di essere stati portati fuori...>>

P.M.: <<Fuori dove, lo ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<Fuori, davanti all’edificio...>>

P.M.: <<Cioè, siete proprio usciti, ricorda che foste usciti.>>

Teste FLAGELLI: <<Usciti nel cortile... io su questo ho un piccolo... non lo so, non riesco a ricordare se era prima di entrare direttamente in cella o dopo che eravamo stati in cella, a me pare dopo di essere stati in cella e poi essere riportati, però su questo non posso essere sicura.>>
P.M.: <<Può dirci quando è stata accompagnata per il fotosegnalamento, la situazione nel corridoio come la ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo... più che altro mi ricordo l’attesa fuori dall’edificio dove dovevamo essere...>>

P.M.: <<Si ricorda almeno chi l’ha accompagnata?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare un agente non con la divisa, in borghese mi pare... mi ricordo di essere stata sempre con un uomo, non so se poi si è cambiato, ma è lo stesso che alla fine mi ha accompagnato fuori e gli ho chiesto se mi avevano arrestato e mi ha detto di sì.>>

P.M.: <<Aveva la pettorina?>>

Teste FLAGELLI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<E’ stata portata fuori, il corridoio non lo ricorda quindi la situazione...>>

Teste FLAGELLI: <<No, mi ricordo una lunga attesa fuori sotto il sole.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste FLAGELLI: <<Davanti all’edificio di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Davanti ad un edificio rispetto a questo dove... poi è stata dentro nelle celle?>>

Teste FLAGELLI: <<Un altro edificio che mi pare che fosse sulla destra rispetto a quell’edificio là.>>

P.M.: <<E dove ha atteso, rispetto a questo edificio?>>

Teste FLAGELLI: <<Fuori, davanti...>>

P.M.: <<Cosa c’era?>>

Teste FLAGELLI: <<Guardi, mi ricordo un muro, sotto il sole, mi ricordo il caldo, la fatica di stare sotto il sole.>>
P.M.: <<Eravate anche lì più di uno?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi pare tutti... non so se c’erano altre persone in più, comunque il gruppo con cui ero stata messa in cella.>>

P.M.: <<E il ragazzo greco?>>

Teste FLAGELLI: <<Il ragazzo greco non me lo ricordo più.>>

P.M.: <<Nel senso che non lo ricorda più visivamente dopo quella scena iniziale che ci ha detto, del vomito e di lui in quella posizione, non ha più l’immagine del ragazzo.>>

Teste FLAGELLI: <<No, non so se era ancora con noi o se fosse stato spostato, questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Quindi in che posizione avete atteso su questo muro?>>

Teste FLAGELLI: <<In piedi, le braccia non ricordo... mi pare non appoggiati al muro, però non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se ricorda di aver ricevuto delle indicazioni sulla posizione da tenere rispetto a questo muro oppure no? Oppure avete scelto liberamente voi come stare?>>

Teste FLAGELLI: <<Sicuramente non abbiamo scelto liberamente, eravamo comunque in fila... non ricordo il momento delle indicazioni, ma ricordo di essere stata tutto il tempo in fila, così...>>

P.M.: <<In piedi.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda dei lavandini nelle vicinanze?>>

Teste FLAGELLI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Può descriverci poi all’interno di questa struttura che cosa è accaduto?>>

Teste FLAGELLI: <<All’interno la struttura era molto grande, ricordo di aver avuto dei fogli, i miei dati presi, ma non ricordo se prima o dopo le foto.>>

P.M.: <<Ricorda di aver fatto delle foto.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi ricordo... intanto l’ambiente molto grande con varie scrivanie, computer...>>

P.M.: <<Le persone che c’erano come erano vestite?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare che fossero della polizia, ma non posso essere sicura al 100%, comunque alcuni in divisa e qualcuno in borghese.>>

P.M.: <<Quindi ricorda gente sia in divisa che in borghese, in divisa le sembra di ricordare quelle della polizia.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa si è svolto?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo che abbiamo fatto delle foto...>>

P.M.: <<Le hanno fatto vedere dei fogli, stava dicendo, le hanno dato dei fogli?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo che mi hanno dato dei fogli, non so se hanno preso i miei dati, hanno scritto delle cose, non mi ricordo se prima o dopo, ricordo le foto, sicuramente, su una sedia, davanti e di profilo, ricordo tutte le impronte della mano, ricordo che poi mi hanno fatto cambiare di postazione, mi hanno prendere penso l’impronta digitale su una specie di fotocellula rossa, davanti ad un computer, e nello stesso momento mi ricordo che mi hanno fatto sedere bruscamente su una sedia e ho visto davanti al computer una specie di oggetto, lì per lì ho pensato ad un binocolo, mi hanno fatto sedere, mi hanno tirato su, io ho chiesto a cosa serviva, non mi hanno detto niente, mi hanno portata via e non so...>>

P.M.: <<E’ stata poi riportata dove? Ricorda dove è stata ricondotta?>>

Teste FLAGELLI: <<Sono stata ricondotta fuori e poi ero nella cella, quindi...>>

P.M.: <<Si ricorda poi di essere di nuova nella cella. La stessa di prima o un’altra?>>

Teste FLAGELLI: <<La stessa di prima, penso... sì, sì, comunque tutta la notte era sempre la stessa cella.>>

P.M.: <<Quindi è stata ricondotta nella stessa cella.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Volevo chiederle delle precisazioni sul bagno. Lei ha detto che è stata accompagnata in bagno, la prima volta ha detto che l’ha accompagnata una poliziotta, quindi era nella divisa della polizia.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci la situazione del corridoio, quando è stata accompagnata in bagno?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, lì ho visto un po’ di più, ricordo per terra bagnato, ricordo...>>

P.M.: <<Nel corridoio?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi pare ci fossero... perché, le spiego, la notte poi ho visto del sangue nel corridoio, penso la seconda volta, non so, mi ricordo il corridoio macchiato, lì per lì invece mi sembrava bagnaticcio, non so... e...>>

P.M.: <<Quando l’ha visto? Quando è andata la seconda volta in bagno? Quando è andata la prima volta? Quando ha il ricordo di aver visto il corridoio con del sangue?>>

Teste FLAGELLI: <<Ci sono due momenti, uno ho una specie di... penso quando mi hanno portato poi a fare la perquisizione corporale, la mattina... poi mi ricordo una scena di un ragazzo che veniva trascinato, in accappatoio, e mi ricordo che lasciava del sangue per terra sul corridoio.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda una scena di una persona che veniva trascinata... le chiedo di essere un po’ più precisa, dove? Nel corridoio o in altro luogo?>>

Teste FLAGELLI: <<Nel corridoio, perché io ero nella cella e potevo vedere solo il corridoio.>>

P.M.: <<Quindi dalla cella lei l’ha visto praticamente passare?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Una persona, ha detto, con un accappatoio?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, un ragazzo.>>

P.M.: <<Un accappatoio... può essere un po’ precisa? Che colore è?>>

Teste FLAGELLI: <<Bianco mi pare, sporco...>>

P.M.: <<Sporco?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, però non ricordo altro, ricordo che era per terra e veniva trascinato.>>

P.M.: <<Cioè, trascinato mentre era per terra?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Da parte di chi? Ricorda di aver visto?>>

Teste FLAGELLI: <<Non so se era un uomo in borghese o in divisa, questo non lo so, ricordo proprio la scena del ragazzo, mi pareva avesse anche i capelli lunghi, trascinato e basta.>>

P.M.: <<Capelli lunghi?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare di sì... però questa appunto è una immagine... ricordo bene la scena ma...>>

P.M.: <<Trascinato in che modo, preso per come?>>

Teste FLAGELLI: <<Non saprei, lui era di schiena, non saprei se... mi ricordo di averlo visto appunto in tre quarti, ho visto il lato della schiena, questa parte qua, trascinato penso dalle braccia, non saprei... questo non saprei. E mi ricordo non so se era lui che perdeva del sangue, ma ricordo di aver visto per terra del sangue.>>

P.M.: <<Ricorda del rosso praticamente.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, certo.>>

P.M.: <<Questo rispetto prima o dopo a quando ha chiesto di andare in bagno la prima volta?>>

Teste FLAGELLI: <<Dopo, era di notte.>>

P.M.: <<Concentriamoci un attimo sulla prima volta, quando l’ha accompagnata l’agente di polizia. La situazione del corridoio?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo che mi hanno fatto tenere la testa... mi tenevano comunque più o meno piegata col braccio dietro, quindi io mi ricordo dei piedi, ma non saprei dire... le scarpe, non saprei dirle bene cosa.>>

P.M.: <<Il percorso nel corridoio è stato tranquillo o si è verificato qualche cosa?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo insulti, però non mi pare di essere stata più di tanto toccata. Mi ricordo la donna che mi teneva appunto in questa posizione, ma solo quello.>>

P.M.: <<Può ripetere la posizione?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi teneva con una mano la testa in giù e con l’altra mano mi teneva il braccio dietro alla schiena, abbastanza forte, mi faceva anche un po’ male.>>
P.M.: <<Quindi storta...>>

Teste FLAGELLI: <<Storta dietro la schiena... e mi dicevano che dovevo guardare per terra e non dovevo guardare loro, gli agenti in faccia.>>

P.M.: <<Questo chi glielo diceva? Chi l’accompagnava?>>

Teste FLAGELLI: <<Un po’ tutti.>>

P.M.: <<Lo sentiva dire...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, dicevano “Tieni giù lo sguardo, non guadare... testa bassa”...>>

P.M.: <<Le persone presenti nel corridoio?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<In bagno come è stata la situazione?>>

Teste FLAGELLI: <<In bagno, niente, c’era mi pare la turca... sono andata sopra e con la porta aperta, l’agente che mi guardava, l’agente donna...>>

P.M.: <<C’erano altre persone lì nel bagno o no, che lei ricordi?
Teste FLAGELLI: <<Eravamo io e lei, il bagno era abbastanza sporco, tutto bagnato, un po’ schifoso... ricordo di aver chiesto di lavarmi le mani, perché non mi aveva dato né carta né niente e avevo anche le mie cose...
P.M.: <<Aveva anche avuto bisogno di assorbenti? Ha chiesto assorbenti?>>

Teste FLAGELLI: <<No, non li ho chiesti.>>

P.M.: <<Ha sentito se altri nella cella...?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi ricordo altre ragazze nella cella che avevano le mestruazioni, che hanno chiesto assorbenti più volte, e mi ricordo sì che gli hanno buttato della carta di giornale in mezzo alla cella, delle donne tra l’altro, dicendogli “Ecco, prendete questo”.>>

P.M.: <<Della carta di giornale?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda che era proprio carta di giornale?>>

Teste FLAGELLI: <<Carta di giornale, una carta rigida comunque, mi pare di giornale.>>

P.M.: <<Fu gettata? Lei ha usato il termine “gettata”...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, nella cella.>>

P.M.: <<Questo nel corso della notte?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare nel corso della notte... perché ricordo che delle ragazze gli erano venute in quel momento, forse per il nervoso, la paura, lo stress, non lo so... quindi non erano preparate, insomma.>>

P.M.: <<Lei ha detto delle donne che l’avevano lanciato?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa, che divisa avevano?>>

Teste FLAGELLI: <<Sicuramente in divisa, non saprei dirgli se erano... era durante la notte, non saprei dirle se erano quelle della polizia carceraria, perché c’era anche una poliziotta invece con una divisa da poliziotta... non saprei dire quali di loro, comunque erano più donne insieme.>>
P.M.: <<Per quello che lei ricorda, per quello che ha potuto vedere in cella, se qualche d’una ha usato dei pezzi di indumenti per sistemarsi un attimo?>>

Teste FLAGELLI: <<No, mi pare che abbiano raccolto la carta.>>

P.M.: <<Nel bagno lei ha detto che ha dovuto espletare i suoi bisogni con la porta aperta.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi successivamente è stata ricondotta in cella?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<La situazione era analoga a quella che ci ha descritto oppure era mutata?>>

Teste FLAGELLI: <<Era uguale.>>

P.M.: <<Sia anche la posizione è stata analoga, quella che ci ha descritto prima.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<La seconda volta quando è stata accompagnata in bagno?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare di notte, però siccome... durante la notte... allora... durante l’alba mi hanno portata anche appunto a fare la perquisizione corporale, quindi non saprei... accavallo forse i momenti della seconda volta in cui sono andata in bagno.>>

P.M.: <<Le chiedo, in cella nella notte, o durante la sua permanenza, ricorda è successo qualcosa di particolare, oltre alla situazione...?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, qualcosa di particolare oltre appunto agli insulti e tutto quanto, che ad un certo punto ci hanno spruzzato un gas dentro la cella, con una bomboletta... una bomboletta mi pare così... perché io mi sono girata, ero vicino alla finestra, ho sentito il rumore dello spruzzo...>>

P.M.: <<Lei ha sentito il rumore dello spruzzo?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi sono girata per quello e ho visto appunto... la bomboletta...>>

P.M.: <<Cosa ha visto? Può descriverci cosa ha visto?>>

Teste FLAGELLI: <<La cosa che ho visto in quel momento, era una mano con una bomboletta in mano che spruzzava... ho visto quello, poi mi sono girata e mi ricordo che c’erano dei carabinieri con la bandana rossa sulla faccia.>>

P.M.: <<I carabinieri dove stavano?>>

Teste FLAGELLI: <<Dietro la porta di sbarre, quindi nel corridoio, e ci guardavano e...>>

P.M.: <<E come li ha visti? Con una bandana rossa sul...?>>

Teste FLAGELLI: <<Sul viso, sulla faccia...>>

P.M.: <<Ricorda anche oltre alle bandane qualcos’altro?>>

Teste FLAGELLI: <<Qualcuno con una mascherina di quelle bianche.>>

P.M.: <<Quanti erano i carabinieri che...>>

Teste FLAGELLI: <<Quelli che ho visto potrebbero essere tre, però non saprei dirglielo, perché era lo spazio divisione che avevo nella finestra... e ricordo l’effetto del gas.>>

P.M.: <<Le chiedo, se lo ricorda, se ricorda di aver proprio visto l’atto in cui si tirava su il fazzoletto...>>

Teste FLAGELLI: <<Me lo ricordo già su, cioè io mi sono girata, ho visto questa mano che spruzzava, poi mi sono girata perché sentivo urlare, rumori, e ho visto questi con bandana in faccia e poi niente, siamo stati tutti male, quindi...>>

P.M.: <<Ha sentito se è stato detto qualcosa dall’interno?>>

Teste FLAGELLI: <<Non ricordo, c’erano continuamente urla… non so.>>

PRESIDENTE: <<Dove ha visto spruzzare il gas, dall’esterno o dall’interno?>>

Teste FLAGELLI: <<Dall’esterno... non potrei dirle al 100... però mi ricordo questa scena.>>

PRESIDENTE: <<I carabinieri dov’erano?>>

Teste FLAGELLI: <<Fuori dalla porta.>>

PRESIDENTE: <<Nel corridoio?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuol dirci lei che cosa si è sentita, dopo questa...?>>

Teste FLAGELLI: <<Io ho visto... penso che stesse girando l’aria, ho visto... mi sono girata, ho visto uno ad uno i compagni della cella che si piegavano, con conati di vomito, rumore... e poi è arrivata anche a me ed effettivamente ho iniziato ad avere un bruciore fortissimo ai polmoni, alla gola e al naso, quindi mi sono messa con la testa più premuta possibilmente verso le sbarre per respirare, ricordi sì di aver sentito anche dolori allo stomaco, però ho visto i compagni che avevano preso prima... probabilmente gli è arrivata prima di me, quindi più diretto, che stavano abbastanza male, infatti c’era una ragazza, una mia amica, che ha vomitato sangue, ha vomitato bile, sangue...>>

P.M.: <<La sua amica chi è? Può dirci il nome?>>

Teste FLAGELLI: <<Catia Leone.>>

P.M.: <<Lei ricorda che ha vomitato?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, ha vomitato... era lo sputo e il vomito, mi sembravano succhi gastrici e poi abbiamo visto che c’era del sangue e quindi ci siamo n po’ spaventati tutti, infatti li abbiamo chiamati...>>

P.M.: <<Lei l’ha proprio visto in cella il sangue?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, sono andata a vedere perché stava male.>>

P.M.: <<Ricorda se lei ha chiamato aiuto?>>

Teste FLAGELLI: <<Abbiamo chiamato tutti aiuto, perché ci siamo spaventati, abbiamo visto che stava male, allora abbiamo chiamato tutti aiuto.>>

P.M.: <<E’ venuto qualche d’uno?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, l’hanno portata via.>>

P.M.: <<Le chiedo, se ricorda, rispetto a quando ha chiamato, dopo quanto tempo sono arrivati?>>

Teste FLAGELLI: <<Penso quasi subito, perché abbiamo iniziato proprio ad urlare tutti quanti, dicendo che stava male, che sputava sangue.>>

P.M.: <<E’ stato poi pulito il vomito nella cella, il sangue?>>

Teste FLAGELLI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Stava dicendo che poi... le volevo chiedere ancora del secondo accompagnamento in bagno, se ricorda se è avvenuto più o meno nelle stesse modalità, come ci ha descritto il primo, oppure...>>

Teste FLAGELLI: <<Non mi ricordo bene, io mi ricordo bene di essere andata due volte, ricordo tutte e due le volte il tragitto, ricordo bene la prima volta e la seconda potrebbe essere mischiata a quando mi hanno portato poi alla perquisizione corporale.>>

P.M.: <<Allora, ecco, ci vuole descrivere quando ricorda di essere stata portata per fare a perquisizione, come ci ha detto prima?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi ricordo la stessa posizione e…
P.M.: <<Intanto temporalmente riesce a collocarlo? Era di notte, di...>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare fosse all’alba, però non potrei dirglielo con precisione, a quel punto ero...>>

P.M.: <<Chi la portò? Ci può dire se ricorda se erano in borghese, in divisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo la divisa...>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di divisa, tra quelle che ci ha indicato?>>

Teste FLAGELLI: <<Non me la ricordo la divisa, io ricordo che ero sempre nella stessa posizione e lì mi ricordo di aver visto nel corridoio molti piedi di gente e c’erano dei piedi o suppongo ragazzi messi contro il muro, perché erano a piedi nudi, quindi qualcuno coi calzini, qualcuno a piedi nudi...>>

P.M.: <<Questo quando è andata a fare la perquisizione?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi sembra ci fosse un sovraffollamento, perché appunto c’erano dei ragazzi, sicuramente non poliziotti, a piedi nudi.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda alcuni piedi con scarpe e altri nudi.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nel corridoio?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi ricordo qualcuno, mentre venivo portata via, sulla mia sinistra ricordo di aver visto appunto dei piedi di un ragazzo nudi e un altro mi pare dei calzini...>>

P.M.: <<Questo insieme alle persone che...>>

Teste FLAGELLI: <<Tra la folla di polizia e carabinieri che c’erano tutto il tempo.>>

P.M.: <<Può dirci dove è stata condotta?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, sono stata condotta in una sala...>>

P.M.: <<Rispetto alla piantina, la riesce a collocare nei suoi ricordi in quali di questi locali?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare che fosse... non saprei precisarle... mi pare dopo il bagno...>>

P.M.: <<Quindi sul lato quale? Entrando, che lato?>>

Teste FLAGELLI: <<Sulla destra, entrando.>>

P.M.: <<Quindi dopo il bagno.>>

Teste FLAGELLI: (inc.) rispetto alla mia cella.>>

P.M.: <<Dopo il bagno c’è scritto “infermeria”, corrisponde al suo ricordo questa...>>

Teste FLAGELLI: <<No, dall’altra parte, penso dove è scritto “Squadra Mobile”...>>

P.M.: <<Quindi andando verso...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, sulla destra entrando in Bolzaneto.>>

P.M.: <<Può dirci la situazione che ricorda in questa stanza?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo... appena entrata avevo sul lato sinistro c’era un piccolo spazio delimitato da un tavolo, con un agente di polizia, una donna, mi ricordo che c’erano vari agenti dentro di polizia, e sul fondo c’erano degli infermieri, avevano una divisa da ospedale verde...>>

P.M.: <<Della gente con dei camici sanitari verdi.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, sul lato sinistro, sul fondo, mi pare che avessero una specie di punto loro, non so, comunque erano lì.>>

P.M.: <<Ricorda se si sono qualificati?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Cosa è accaduto in questa stanza?>>

Teste FLAGELLI: <<Sono andata davanti... nello spazio delimitato con un tavolo, mi hanno fatto prima svuotare lo zaino, avevo uno zainetto con me...>>

P.M.: <<Questo zainetto l’aveva potuto tenere in cella tutto il tempo?>>

Teste FLAGELLI: <<Bella domanda... mi ricordo... non so quando ci hanno dato una busta con i nostri effetti personali, tipo il mio cellulare, però non so quando...>>
P.M.: <<Lei ricorda questa circostanza, comunque.>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo una busta che mi hanno messo per terra. Lo zaino quindi non so se me l’hanno dato dopo o prima, cioè se me l’hanno ridato o se l’avevo con me.>>

P.M.: <<In questa busta lei cosa ha messo, lo ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<Avevo messo il cellulare, di sicuro, smontato, con la scheda fuori... e non mi ricordo il resto.>>

P.M.: <<Aveva degli oggetti, dei suoi effetti personali, anelli?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo gli effetti che mi hanno buttato, che erano dentro lo zaino.>>

P.M.: <<Cosa aveva? Può dirci cosa aveva?>>

Teste FLAGELLI: <<Nello zainetto avevo una giacca Adidas nera, un po’ vecchia, con una imbottitura che poi mi è stata tagliata...>>

P.M.: <<Tagliata dove?>>

Teste FLAGELLI: <<La fodera.>>

P.M.: <<Sì, ma dove?>>

Teste FLAGELLI: <<Quando mi hanno perquisito corporalmente.>>

P.M.: <<A Bolzaneto?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, a Bolzaneto. Quando mi hanno perquisita mi hanno preso la giacca che era dentro lo zainetto...>>

P.M.: <<La perquisizione dove gliel’hanno fatta?>>

Teste FLAGELLI: <<In quello spazio delimitato dal tavolo in quella stanza.>>

P.M.: <<Ma la ricorda in questo momento qua, verso la fine della mattina?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, verso l’alba, la mattina comunque.>>

P.M.: <<Ricorda solo questa di perquisizione o ricorda altri tipi di controlli analoghi durante...?>>

Teste FLAGELLI: <<No, mi hanno fatto tutto lì, più o meno.>>

P.M.: <<Ricorda una sola volta, un controllo di questo tipo?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, perquisizione dei miei oggetti e corporale mi pare di sì, corporale sicuramente solo quella volta.>>

P.M.: <<Se non ho capito male però non ricorda se in questo frangente ci fu anche la cosa della busta, ho capito bene?>>

Teste FLAGELLI: <<La busta mi ricordo me l’hanno messa davanti in cella, quando eravamo nella cella hanno dato ad ognuno di noi una busta, però non mi ricordo se appena arrivati ci hanno fatto tenere forse le cose... non mi ricordo...>>
P.M.: <<Nella busta, mi stava dicendo, che cosa ha messo?>>

Teste FLAGELLI: <<Ricordo per certo il cellulare smontato con la scheda.>>

P.M.: <<E non ricorda altro?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Aveva delle collanine, anellini?>>

Teste FLAGELLI: <<Avevo degli orecchini che mi sono stati fatti levare, buttare, insieme ai miei piercing, nella immondizia.>>

P.M.: <<Dove questo?>>

Teste FLAGELLI: <<Dove mi hanno fatto la perquisizione corporale.>>

P.M.: <<Quindi in questa stanza qui, che lei ci ha detto, la seconda entrando sulla destra, giusto?>>

Teste FLAGELLI: <<Esatto, penso fosse quella... per quanto mi ricordo il percorso, penso fosse quella... non posso dirglielo al 100% ma mi pare quella.>>

P.M.: <<Perché quando era stata sentita il 18 dicembre 2001, lei aveva parlato di questo, dice “Quanto accaduto in infermeria”, cioè questa cosa qui l’aveva collocata nell’infermeria.>>

Teste FLAGELLI: <<Perché c’erano i dottori...>>

P.M.: <<Può dire qual è il locale dell’infermeria sulla piantina? Rispetto al W.C. quello dopo...>>

Teste FLAGELLI: <<Forse ho collegato l’infermeria, perché c’erano delle persone che sembravano infermieri... però le dico rispetto al percorso che ho fatto mi sembrava...>>

P.M.: <<Le sembra di ricordare che è l’altra...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, poi non so, magari... comunque ero con la testa sempre verso il pavimento, ma per il percorso, istintivamente, per il percorso che ho fatto direi lì.>>

P.M.: <<Cioè, lei ricorda che comunque era una stana vicina ai servizi.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, da quel lato lì comunque, non all’altro.>>

P.M.: <<E dal lato quindi... destro entrando, giusto? E sinistro uscendo.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi ha detto si è tolta i piercing e li ha buttati nell’immondizia. L’immondizia cos’era? Un cestino? Un sacchetto?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa ricorda? Un cestino normale?>>

Teste FLAGELLI: <<Un cestino di plastica, con una busta. Praticamente mi hanno fatto spogliare, poi si sono accorti che avevo dei piercing anche intimi, quindi mi hanno obbligato a toglierli, sono venuti tutti a guardare, tra l’altro, infatti... però non osavo dire niente...>>

P.M.: <<Lei ha detto che c’erano... se può ripetere quante persone c’erano.>>

Teste FLAGELLI: <<Di sicuro mi ricordo due donne poliziotto e poi...>>

P.M.: <<In divisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi poliziotte intende della Polizia di Stato?>>

Teste FLAGELLI: <<Donne di Polizia di Stato. E poi ricordo cinque, mi pare... 4 o 5, forse... intorno ai 5 soggetti che, non so, ho pensato fossero infermieri.>>
P.M.: <<Altre 5 persone tutte vestite di verde, come ha detto prima?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, uomini.>>

P.M.: <<Tutti uomini e tutti vestiti di verde?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo precisamente gli uomini, ma forse c’era anche qualche donna, ma mi ricordo degli uomini... mi ricordo di un uomo abbastanza anziano, coi capelli bianchi, spelacchiato qua, grosso, con la faccia un po’ strana, non so... però non...>>

P.M.: <<Cioè un uomo rossiccio o un po’ pelato?>>

Teste FLAGELLI: <<Grosso, un po’ pelato, con i capelli un po’ bianchi, un po’ dritti dai lati...>>
P.M.: <<E questo come era vestito?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi sembrava avesse anche lui una specie di camice verde.>>

P.M.: Queste persone coi camici verdi dov’erano collocati, rispetto a questa scrivania?>>

Teste FLAGELLI: <<Nella stanza all’inizio erano in fondo, sulla destra. Quando poi l’agente ha visto che avevo dei piercing li hanno chiamati e loro sono venuti tutti là a guadare.>>
P.M.: <<Gli agenti però erano due donne, mi ha detto adesso?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<E gli altri 5 erano tutti vestiti con questi...?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare, poi le dico io mi ricordo un abbigliamento da ospedale, poi magari non so, può essere anche che sbaglio un po’, però mi ricordo di aver pensato infermieri e dottori. Può essere che magari non erano... non lo so, mi ricordo quello, di aver pensato subito che fossero dei dottori.>>

P.M.: <<E quando lei ha proceduto a togliersi i piercing si sono avvicinati tutti a lei, a guadare?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, perché io ho detto che non volevo toglierli, quindi ho detto che non potevo toglierli perché effettivamente sono un po’ complicati da levare, ricordo che allora sono venuti, mi hanno dato una pinza in mano e mi hanno detto “O lo fai tu o lo facciamo noi, quindi è meglio che lo fai tu”, allora me li sono tolti, per terra, seduta per terra ,nuda... a gambe larghe, con loro che mi guardavano.>>

P.M.: <<Poi cosa è accaduto?>>

Teste FLAGELLI: <<Poi niente, dopo avermi buttato via appunto tutti gli orecchini, effetti personali, anche lo spazzolino da denti e altre cose, mi hanno tagliato la felpa...>>

P.M.: <<Questo chi?>>

Teste FLAGELLI: <<Una poliziotta con i capelli scuri che era seduta lì che mi faceva tirare fuori le mie cose, insomma. Poi mi hanno fatto delle flessioni, dei piegamenti sulle gambe, poi mi ricordo che una volta rivestita mi hanno portato in una stanza, penso fosse più o meno di fronte, o comunque... sì, mi pare di fronte o comunque dall’altro lato, e lì mi hanno detto che ero arrestata, mi hanno dato dei fogli da firmare, dargli un numero di telefono in caso mi succedesse qualcosa, mi hanno detto che sarei stata trasferita in prigione.>>

P.M.: <<Le chiedo ancora delle precisazioni sulla stanza precedente poi arriviamo alla stanza dell’altro lato. Ricorda dopo questi incombenti, prima di essersi rivestita, ricorda se è stata visitata?>>

Teste FLAGELLI: <<Visitata fisicamente?>>

P.M.: <<Visitata, un visita medica, ascoltazione del cuore...?>>

Teste FLAGELLI: <<No, no.>>

P.M.: <<Le è stata misurata la pressione?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se le sono state fatte delle domande sulle sue condizioni di salute, sulle condizioni di salute della sua famiglia, quella che si chiama anamnesi, normalmente?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<E’ stato chiesto se aveva delle lesioni, è stato controllato se aveva dei segni sul corpo?>>

Teste FLAGELLI: <<Non mi pare... magari l’hanno fatto e non me ne sono accorta, ma non mi pare.>>

P.M.: <<Lei aveva dei tatuaggi all’epoca?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove li aveva?>>

Teste FLAGELLI: <<Sulla spalla, sulla pancia... su un piede e su una gamba.>>

P.M.: <<Lei è portatrice di anemia mediterranea?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Glielo chiedo perché è riportato sul suo diario clinico. Lei non ricorda che le siano state fatte queste domande?>>

Teste FLAGELLI: <<No, mi ricordo di aver avuto una visita, cioè delle domande da un dottore dentro il carcere.>>

P.M.: <<No, ma questo è fatto a Bolzaneto, le chiedo, questo è il diario clinico di Bolzaneto, poi ha avuto una visita poi successivamente anche in carcere...>>

Teste FLAGELLI: <<In carcere sì, non una visita, non mi hanno controllata fisicamente, ma mi hanno fatto delle domande, lì sinceramente non mi ricordo cosa mi hanno chiesto.>>

P.M.: <<Non si ricorda delle domande in Bolzaneto?>>

Teste FLAGELLI: <<No, però le dico, nel momento in cui mi hanno fatto la perquisizione ero molto molto... parecchio scossa, parecchio stanca, quindi ricordo di aver tentato proprio di non entrare troppo in contatto, perché comunque mi sembrava già abbastanza violenta, insomma.>>
P.M.: <<Quindi sostanzialmente non ricorda molto di questo...>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Mi diceva che poi si è rivestita ed è passata... può dirci rispetto alla piantina in quale...?>>

Teste FLAGELLI: <<A me pare di essere stata portata davanti, una stanza davanti, però non ne ho la certezza al 100%.>>

P.M.: <<Davanti intende di fronte, più o meno?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi pare che era dall’altro lato rispetto a dov’ero io.>>

P.M.: <<Può descriverci che cosa è accaduto in questa...?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi hanno detto che mi avrebbero trasferito in carcere... non mi ricordo, mi pare che mi abbiano ancora fotografato, ma non sono molto sicura di questo... non sono sicuro, però sono sicura sì che mi hanno detto che comunque ero stata arrestata...>>

P.M.: <<Ricorda la persona con cui ha parlato?>>

Teste FLAGELLI: <<No. Mi ricordo che mi hanno chiesto il numero di telefono nel caso mi succedeva qualcosa avrebbero telefonato là... no, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ma ricorda se era una persona in divisa, in borghese?>>

Teste FLAGELLI: <<Non mi ricordo, mi ricordo che c’erano più persone, non mi ricordo né le divise, né niente.>>

P.M.: <<Lei quando era stata sentita il 18 dicembre 2001 aveva parlato di un funzionario, che gli aveva comunicato del suo stato di arresto.>>

Teste FLAGELLI: <<Può essere.>>

P.M.: <<Ricorda se ha nominato un difensore di fiducia, oltre a queste cose che ci ha detto? Se le è stato chiesto che poteva... è stata informata che poteva nominare un difensore?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi pare di aver subito detto Novaro.>>

P.M.: <<Successivamente ricorda i suoi spostamenti?>>

Teste FLAGELLI: <<Dopo siamo... c’è da dire che nella notte avevano portato... noi donne siamo rimaste sempre nella stessa cella, però un momento della notte avevano portato via i ragazzi, li avevano separati, invece mi ricordo che dopo la perquisizione corporale ci hanno messi in una cella mi pare più o meno alla stessa altezza, ma dall’altro lato del corridoio.>>

P.M.: <<Quindi sul lato destro entrando.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, e mi ricordo che piano piano poi arrivavano anche le altre ragazze che erano... probabilmente aspettavano il loro turno di perquisizione.>>

P.M.: <<Lei ha detto ad un certo punto hanno separato gli uomini dalle donne e siete rimaste solo donne.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda in corrispondenza a questa situazione, come era la presenza degli agenti davanti alla porta della cella?>>

Teste FLAGELLI: <<Più o meno come prima, c’erano le donne erano rimaste lì per tutto il tempo, uomini che venivano, passavano...>>
P.M.: <<Glielo chiedo perché il 18 dicembre 2001 lei aveva detto “Dopo che i ragazzi sono stati divisi da noi ragazze, la sorveglianza è stata rilevata da agenti donne della polizia penitenziaria”.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, le donne erano sempre lì, ma c’erano anche degli uomini che passavano, chiacchieravano tra di loro.>>

P.M.: <<Però le chiedo se ricorda divise tutte dello stesso tipo, a partire da questo momento che è un...>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo bene delle divise delle donne della polizia del carcere, per queste divise appunto verdoline... non mi ricordo se c’erano ancora delle poliziotte in quel momento, mi ricordo che transitavano spesso degli uomini, parlavano tra di loro, non so, guardavano...>>

P.M.: <<Ricorda qualche d’una di queste donne con la divisa che dice che stavano davanti alla sua cella?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, me ne ricordo allora due, una molto bene, che era appunto... come descritto, una donna grossa, un pochino più bassa di me ma abbastanza grossa, piazzata, abbondante, con un caschetto castano, capelli a caschetto castani... avrà avuto sui 35 anni, non so, 40... 35 forse... non so. E poi un'altra invece che era..>>

P.M.: <<Capelli di che colore?>>

Teste FLAGELLI: <<Scuri, castano scuro.>>
P.M.: <<E quando era stata sentita il 18 dicembre 2001 aveva detto neri, proprio... adesso dice “scuri, castani scuri”, che è un po’ diverso.>>

Teste FLAGELLI: <<Potrebbero essere come i suoi, non so... Marroni, marroni scuro...>>

P.M.: <<I miei sono neri, però...>>

Teste FLAGELLI: <<Poi un'altra ragazza piccolina, più piccolina, diciamo snella, nervosetta come fisico...>>

P.M.: <<Cosa intende “nervosetta come fisico”?>>

Teste FLAGELLI: <<Più asciutta, più tonica...>>
P.M.: <<Più agile, forse.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, con i capelli corti neri, mi sembra un po’ ricciolini molto corti e degli occhiali.>>

P.M.: <<Ricorda qualche altra di queste agenti donne?>>

Teste FLAGELLI: <<Ricordo bene queste due, poi mi ricordo una tipa grossa, una poliziotta grossa bionda, proprio cicciotta... cioè, proprio grossa, imponente, alta e grossa. E un'altra invece più piccolina di me, quella di Firenze, con i capelli rossi... una poliziotta.>>

P.M.: <<Questa è quella che ci ha detto prima che è...>>

Teste FLAGELLI: <<Quella che mi ha portato in bagno all’inizio... con cui ci siamo appunto scambiate due parole.>>

P.M.: <<Quella che aveva detto prima di Firenze, sì. Le chiedo ancora i successivi spostamenti che ha avuto dopo la perquisizione, dopo che è ritornata nella cella, quest’altra, ha detto sul lato opposto, giusto?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, non mi ricordo se mi hanno portato... no, non penso che mi abbiano portato di nuovo nella mia cella...>>
P.M.: <<Eravate tutte donne anche in quest’altra cella?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, c’erano delle donne che non avevo visto prima, probabilmente erano già lì.>>

P.M.: <<Le chiedo, in questa cella sul lato opposto, quella che ci ha detto prima, che posizione lei ha assunto?>>

Teste FLAGELLI: <<Come prima.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste FLAGELLI: <<Mani contro il muro e faccia al muro, gambe larghe.>>

P.M.: <<L’ha scelta lei liberamente questa posizione o è stata indicata?>>

Teste FLAGELLI: <<Più che altro io sono entrata che le altre donne erano così e mi sono messa automaticamente così. Non mi ricordo se mi è stato detto, non mi ricordo sinceramente.>>

P.M.: <<Successivamente ha avuto altri spostamenti?>>

Teste FLAGELLI: <<No, da lì ce ne siamo andate quando ci hanno messo le manette e ci hanno portato via sui cellulari.>>

P.M.: <<Quando siete stati portati via, come siete stati accompagnati? Lei ha detto “ci hanno messo le manette”.>>

Teste FLAGELLI: <<Eravamo ammanettate a due, ci hanno portato in fila, mi ricordo che quando siamo usciti c’era una folla enorme di agenti che ci insultavano come ci avevano insultato tutta la notte.>>

P.M.: <<Dove questo? Nel corridoio o fuori?>>

Teste FLAGELLI: <<Nel cortile. Erano intorno al pullman...>>

P.M.: <<Agenti in divisa, in borghese?>>

Teste FLAGELLI: <<Per lo più mi ricordo divise, poi non saprei specificare, perché era proprio una bella folla... comunque io tentavo di non guardarli, perché comunque...>>

P.M.: <<Divise di tipo diverso o tutte uguali?>>

Teste FLAGELLI: <<Forse diverse... mi ricordo bene le divise dei carabinieri, non mi ricordo poi bene il resto, però...>>

P.M.: <<Si ricorda la presenza dei carabinieri nel cortile al momento in cui è stata portata al pullman per essere portata poi in carcere.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto “ci insultavano”, ricorda qualche tipo di insulto?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, “puttane, troie”, cose di questo tipo.>>

P.M.: <<Ricorda altre espressioni in questo frangente?
Teste FLAGELLI: <<Può essere... non so, diciamo che siamo stati insultati da quando siamo entrati, abbiamo ricevuto solamente insulti e minacce, quindi sinceramente...>>

P.M.: <<Lei prima ci ha parlato di una serie di insulti... può ricordare le espressioni che ha ricevuto con insulti?>>

Teste FLAGELLI: <<Personalmente?>>

P.M.: <<Sì, quello che ricorda.>>

Teste FLAGELLI: <<Io solo “puttana, troia”, poi delle minacce abbastanza dirette sessuali...>>

P.M.: <<Può essere più precisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, ad un certo punto un gruppo di carabinieri, non so, se la sono presa particolarmente con me, hanno iniziato ad insultarmi e a dirmi che avrei dovuto succhiare il cazzo a tutti loro una volta uscita, che non sarei uscita di lì senza aver fatto questo, che mi avrebbero portato in un cellulare e mi avrebbero scopata e che non potevo fare niente per evitarlo, perché loro avevano carta bianca e potevano fare quello che volevano e hanno continuato ad insultarmi in quel momento...>>
P.M.: <<Le chiedo un po’ di precisazioni. Riesce intanto a collocare questo comportamento e dove? Nella cella, fuori?>>

Teste FLAGELLI: <<Insulti più o meno a tutte le ragazze durante...>>

P.M.: <<No, queste in particolare, che ha detto rivolte a lei...>>
Teste FLAGELLI: <<Quando ero nella cella di giorno.>>

P.M.: <<Cella di giorno, quindi quella sulla sinistra? Sul lato sinistro, entrando?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, la prima cella dove siamo state messe.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di un gruppo di carabinieri. Perché dice questo?>>

Teste FLAGELLI: <<Perché mi pare avessero la divisa dei carabinieri, almeno quello che direttamente vedevo più vicino a me, perché lo vedevo dalla finestra...>>

P.M.: <<Dov’erano questo gruppo di carabinieri?>>

Teste FLAGELLI: <<Fuori nel cortile.>>

P.M.: <<E lei era nella cella ha detto?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove li ha visti?>>

Teste FLAGELLI: <<Io ho ricevuto insulti diretti a me più volte, due volte di preciso... una volta che ero al muro, accanto ad un ragazzo, ma più che insulti mi guardavano da dietro e facevano commenti, sempre dal cortile... e invece ad un certo punto ero spostata vicino alla finestra e lì ho ricevuto delle minacce dirette.>>

P.M.: <<Quindi sempre dalla finestra, in pratica, fuori in tutti e due i casi.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, però le dico... gli insulti venivano da ovunque, anche dall’altra porta, quindi non potrei dire... si sono susseguiti continuamente.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di un gruppo di carabinieri, cioè... più o meno? Perché ha detto gruppo? Quanti erano?>>

Teste FLAGELLI: <<Perché erano sicuramente dai 3 in poi, comunque... s, più di tre, non so...>>

P.M.: <<Lei ricorda la divisa?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo recisamente il ragazzo che era più vicino a me che mi minacciava più direttamente, ricordo che anche aveva gli occhi chiari… mi pare avesse la divisa da carabiniere.>>

P.M.: <<Sulle foto che le abbiamo fatto vedere, la può individuare il tipo di…?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Non c’è?>>

Teste FLAGELLI: <<Non l’ho individuato, perché le foto mi... non saprei proprio riconoscere da delle foto piccole così, poi sono passati...>>
P.M.: <<No, no, la divisa.>>

Teste FLAGELLI: <<Ah, la divisa...>>
P.M.: <<Guardi un po’.>>

Teste FLAGELLI: <<A me sembrava avesse la giacca, sembrava avesse una divisa da carabiniere con giacca, però non posso precisare... mi ricordo che ho pensato ad un carabiniere... cioè ho visto nero, rosso...>>
P.M.: <<Lei quando era stata sentita il 18 dicembre 2001 non aveva parlato di questo episodio, il dettaglio di questa minaccia...>>
Teste FLAGELLI: <<Avevo parlato di tutti, un po’ tutti...>>

P.M.: <<Però diciamo di questo episodio in particolare, di questo gruppo di carabinieri dall’esterno non ne aveva parlato.>>
Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Posso chiedere perché, come mai?>>

Teste FLAGELLI: <<Per imbarazzo, comunque tanto siamo state insultate tutte, quindi…

P.M.: <<Ricorda comportamenti analoghi a questo in particolare che ci ha descritto rivolto ad altre ragazze presenti nella cella per quello che lei ha potuto vedere?>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo una ragazza che non so di dov’è, penso fosse del sud, che mi ricordo che anche a lei direttamente era stata minacciata, anche lì... “Ci farai i pompini”, cose di questo tipo... era una ragazza con i capelli lunghi, non mi ricordo assolutamente il nome, la faccia neanche bene...>>
P.M.: <<Era in cella con lei e le sembrava del sud?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, penso venisse dal sud, però non saprei…

P.M.: <<Da che cosa l’ha capito?>>

Teste FLAGELLI: <<Perché c’eravamo parlate un po’, ma non… tra l’altro forse… potrebbe esser quella che poi era stata messa in prigione con me.>>

P.M.: <<E chi è? “Potrebbe essere”, nel senso che non è sicura?
Teste FLAGELLI: <<Non mi ricordo se era lei o un’altra, però potrebbe essere una di quelle che era stata messa poi in cella con me quando sono stata trasferita in carcere.>>

P.M.: <<Ma in carcere dove è andata? In che carcere?>>

Teste FLAGELLI: <<A Vercelli.>>

P.M.: <<In cella con lei chi c’era? Ricorda i nomi?>>

Teste FLAGELLI: <<C’era la Catia Leone...>>

P.M.: <<Che era la sua amica, quella che ha vomitato, è stata male, quando ci sono stati gli spray.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, poi c’erano appunto due ragazze penso del sud, e non mi ricordo se questa che aveva ricevuto gli insulti diretti fosse una di loro due o un'altra...>>

P.M.: <<E le ragazze che però erano in cella con lei a Vercelli, queste del sud, chi erano?>>

Teste FLAGELLI: <<Non mi ricordo, cioè ci siamo conosciute lì... non saprei.>>

P.M.: <<Con questa ragazza le chiedo se ha scambiato qualche parola anche in cella a Bolzaneto, questa che aveva ricevuto un’analoga minaccia alla sua.>>

Teste FLAGELLI: <<No, ho collegato quel gesto... potesse essere lei, quindi penso fosse lei, ma non sono sicura al 100%, mi ricordo una ragazza comunque con i capelli più o meno fino a qui, un po’ lunghini... non mi ricordo bene... penso fosse una di quelle che poi è stata portata con me, ma non potrei assicurarlo al 100%.>>
P.M.: <<Torniamo un attimo ancora un secondo al momento in cui è stata portata per la traduzione al carcere, ha detto “Abbiamo ricevuto insulti sul piazzale”.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che tipo di insulti, lo ricorda?>>

Teste FLAGELLI: “Puttane, troie, merde”... erano tutte donne, quindi era abbastanza facile dire quello.>>

P.M.: <<Poi anche sul cellulare siete rimaste ammanettate insieme con la...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, il cellulare era diviso in piccole gabbie e sì, eravamo sedute due a due con le manette...>>
P.M.: <<La persona che era ammanettata con lei?>>

Teste FLAGELLI: <<Era mi pare quella donna grossa con i capelli a caschetto... ah, la ragazza...?!

P.M.: <<Sì.>>

Teste FLAGELLI: <<Scusi... la ragazza che era ammanettata con me invece sicuro era una di quelle che poi è stata messa nella mia stessa cella, una ragazza piccolina, molto giovane, magrolina, coi capelli lunghi, neri. Mi pare fosse del sud, però...>>

P.M.: <<Non sa il nome?>>

Teste FLAGELLI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ha detto del sud... riesce a dare una indicazione più precisa dell’area?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ricorda che ha visionato con riferimento alle descrizioni anche precise che ha dato, circa le agenti che ricorda presenti di sorveglianza alla cella nei vari momenti, aveva dato una descrizione.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda di aver visionato delle fotografie?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita in Procura.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se ha effettuato dei riconoscimenti sulle fotografie?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda in particolare delle agenti con la divisa grigia chi aveva riconosciuto tra le signore che ci ha descritto?>>

Teste FLAGELLI: <<L’unica che ricordo di aver riconosciuto bene è questa donna con il caschetto, poi mi ricordo abbastanza bene altre che però non sono riuscita a riconoscere sulle foto, perché probabilmente erano diverse.>>

P.M.: <<Quella con il caschetto e con i capelli di che colore, quindi?>>

Teste FLAGELLI: <<Quelli neri o marrone scuro.>>

P.M.: <<Lei ricorda che foto aveva riconosciuto?>>

Teste FLAGELLI: <<Una piccola foto da carta di identità, una piccola foto insomma.>>

P.M.: <<Ricorda il numero della foto che aveva riconosciuto?>>

Teste FLAGELLI: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<In aiuto alla memoria, il 18 dicembre 2001 aveva visionato e aveva riconosciuto la foto 284... nell’album della polizia penitenziaria, che è quello che è stato acquisito dal Tribunale. Chiedo di poter essere autorizzata a mostrare...>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare alla teste la foto numero 284 dell’album della Polizia Penitenziaria.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, sì ricordo che è anche la stessa foto che ho visto, probabilmente.>>

P.M.: <<Infatti… la foto 284 corrisponde all’agente Amadei Barbara. Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. NOVARO: <<Lei è poi stata trasferita direttamente, ci ha detto, al carcere di Vercelli. Quanto è rimasta a Vercelli?
Teste FLAGELLI: <<Fino al lunedì.>>

Avv. NOVARO: <<Si ricorda se ha fatto un’udienza di convalida, è stata portata davanti ad un Giudice?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

Avv. NOVARO: <<E’ stata quindi scarcerata senza udienza di convalida.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

Avv. NOVARO: <<Vuole darci qualche indicazione sul suo stato psicologico da quando è uscita dal carcere?>>

Teste FLAGELLI: <<Abbastanza traumatizzata, avevo paura. Poi comunque ho passato 3 giorni praticamente senza dormire, quindi ero molto... debole, agitata, scossa.>>

Avv. NOVARO: <<Questa paura in che cosa si esternava? Che tipo di sensazione... quali problemi aveva?>>

Teste FLAGELLI: <<Non so, penso una forte paranoia, paura e forte paranoia.>>

Avv. NOVARO: <<Aveva angosce?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, abbastanza. Ho passato un periodo diciamo abbastanza... di ripresa...>>

Avv. NOVARO: <<Quanto lungo?>>

Teste FLAGELLI: <<Non so... diciamo che appena uscita sono stata in paranoia per qualche settimana e poi non so, ho passato 5 mesi a casa di amici miei, perché comunque non avevo voglia di stare da sole e boh...>>

Avv. NOVARO: <<Quindi lei prima abitava da sola, poi dopo questo fatto per un po’ di mesi ha preferito abitare da amici?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

Avv. NOVARO: <<Altre indicazioni? Prendeva farmaci?>>

Teste FLAGELLI: <<No, farmaci no... però diciamo che ho avuto un momento un po’... mi sono un po’ spaventata, per come avevo le reazioni mi sentivo troppo debole rispetto un po’ a chiunque, però poi piano piano mi sono... non è che ho chiesto aiuto, perché comunque non ho troppa voglia di ammetterlo, poi in realtà magari sarebbe stato meglio, però no, poi piano piano mi sono un attimo...>>

Avv. NOVARO: <<Quindi dopo un po’ di mesi si è ripresa?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì un po’ di tempo.>>

Avv. TADDEI: <<Prima il Pubblico Ministero le ha chiesto se ha dei tatuaggi. Volevo chiederle se si ricorda se le hanno fatto delle fotografie ai tatuaggi e in quali locali.>>

Teste FLAGELLI: <<No, non mi pare mi abbiano fotografato i tatuaggi.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande.>>

Avv. PRUZZO: <<Lei prima, all’inizio proprio della sua deposizione, ha parlato in riguardo al riconoscimento di varie divise, anche di alcuni, a suo dire, funzionari che avevano la pettorina con la scritta “polizia”.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi pare di sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Ma questa qualifica di funzionari lei la deduceva o la deduce da che cosa?>>

Teste FLAGELLI: <<Non so, guardi, pensavo fossero persone un po’ più importanti delle altre...>>

Avv. PRUZZO: <<Quindi è una sua mera valutazione.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, erano quelli che più o meno davano gli ordini, ci dirigevano in qualche modo, quindi ho pensato fossero persone più importanti.>>

Avv. PRUZZO: <<Nessun’altra domanda.>>
Avv. GALLO: <<Le volevo chiedere questo, partiamo dalla fine. Lei ha riconosciuto una foto, un agente in foto, che poi è stata identificata come Amadei Barbara. Le volevo chiedere questo... questa agente è stata... l’agente che l’ha accompagnata in bagno?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

Avv. GALLO: <<In qualche maniera questo agente, cioè Amadei Barbara, la bruna insomma, ha affiancato in qualche modo, è stata vicina alla persona che l’ha portata in bagno?>>

Teste FLAGELLI: <<Non ricordo, so che erano fuori dalla cella, può essere che siano state vicine.>>

Avv. GALLO: <<Innanzitutto le chiedo questo, sempre l’agente bruna di cui le sto domandando, l’ha accompagnata sul cellulare a Vercelli, faceva parte della scorta? Lo ricorda?>>

Teste FLAGELLI: <<Penso di sì, perché è lei che ha messo le manette e ce l’avevo più o meno dal mio lato, ad un certo punto.>>

Avv. GALLO: <<Rispetto al momento in cui siete saliti sul cellulare, quanto tempo prima ricorda la presenza nel sito di Bolzaneto di Amadei Barbara? Minuti, ore?>>

Teste FLAGELLI: <<Ricordo precisamente la sua presenza nella cella, quella dove ci hanno portato dopo le perquisizione, dove ci hanno ammanettato e poi non ricordo.>>

Avv. GALLO: <<Quindi può escludere e comunque non ricorda che l’Amadei stazionasse davanti alla cella, nella fase degli insulti...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, quello mi ricordo che stazionava davanti alla cella... l’ultima volta che ricordo di averla vista era nell’altra cella, quando ci hanno ammanettato, però prima certo, era lì.>>

Avv. GALLO: <<E a questo punto tra le due celle, gli spostamenti, quanto tempo è passato?>>

Teste FLAGELLI: <<Stiamo parlando di un periodo da tutta la notte alla mattina.>>
Avv. GALLO: <<E a questo punto la Amadei la ricorda davanti alla cella già al mattino?>>

Teste FLAGELLI: <<Anche al mattino e anche alla notte.>>

Avv. GALLO: E allora se potesse essere più precisa... a spanne in ordine a quanto tempo prima rispetto al trasferimento a Vercelli ricorda l’Amadei, di fronte alla seconda cella? A spanne chiaramente...>>

Teste FLAGELLI: <<Poco tempo.>>

Avv. GALLO: <<Poco tempo prima?>>

Teste FLAGELLI: <<Questione di minuti.>>

Avv. GALLO: <<Quindi l’Amadei la ricorda... l’unica volta poco tempo prima del momento in cui siete stati caricati sul furgone.>>

Teste FLAGELLI: <<No, io l’Amadei la ricordo tutta la notte e la mattina fino a che non mi hanno messo le manette, cioè me le ha messe lei, e poi non so, quando ho lasciato quella cella non mi ricordo se era lì... mi ricordo che ad un certo punto nella cella l’avevo proprio accanto, poi non so.>>

Avv. GALLO: <<Va bene, grazie.>>
Avv. ZUNINO: <<Le chiedo un chiarimento. Senta, lei poco fa parlava delle divise e dei carabinieri, dice “però ricordavo una giacca”. Che tipo di giacca? Come quella che hanno i carabinieri che sono in aula oggi? Indicativamente...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, però non avevano il cappello e un po’ meno fronzoli, forse, un po’ più semplice...>>

Avv. ZUNINO: <<Non avevano la cintura, per dire...>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare, però non saprei...>>

Avv. ZUNINO: <<Una giacca di questa foggia, indicativamente...>>

Teste FLAGELLI: <<Non ricordo, non ricordo bene le maniche corte, però non mi ricordo benissimo la giacca o... ora come ora non mi ricordo bene. Sono passati 5 anni...>>

Avv. ZUNINO: <<Comunque ricorda una giacca...>>

Teste FLAGELLI: <<Mi pare che avesse la giacca, quello che mi insultava mi pare avesse una giacca.>>
Avv. ZUNINO: <<Era fuori dalla finestra questo carabiniere che la insultava?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Rispetto alla sua posizione, le persone che erano fuori erano più in basso o più in alto?>>

Teste FLAGELLI: <<Più in basso, mi pare.>>

Avv. ZUNINO: <<Ricorda di quanto, più o meno? Nel senso, lei che cosa vedeva di questa persona?>>

Teste FLAGELLI: <<Vedevo la testa e una parte di sopra... dico che era un carabiniere, perché ricordo i colori nero e rosso, che quindi non penso abbiano la polizia, in divisa... mi ricordo appunto... lo vedevo... vedevo penso questa parte del corpo.>>
Avv. ZUNINO: <<Quindi siamo di giorno, in questo momento?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Ricorda più o meno che momento del giorno? A che ora è arrivata a Bolzaneto?>>

Teste FLAGELLI: <<Verso l’ora di pranzo.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi questo episodio dove si colloca più o meno?>>

Teste FLAGELLI: <<Pomeriggio... comunque c’era ancora luce, poteva essere dal pomeriggio al tardo pomeriggio.>>

Avv. ZUNINO: <<Un'altra cosa, lei a che ora è stata trasferita a Vercelli?>>

Teste FLAGELLI: <<Io non avevo orologio, non avevo il cellulare, quindi...>>

Avv. ZUNINO: <<C’era il sole alto?
Teste FLAGELLI: <<Era giorno, era mattina da un po’ di tempo.>>

Avv. ZUNINO: <<La mattina del giorno dopo, quindi della domenica.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, era giorno già da un po’ di tempo... non saprei dire se le 9, le 10... comunque era passata da un bel po’ l’alba, sì penso fosse metà mattinata....>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie.>>
Avv. GUERCI: <<Solo alcune precisazioni in merito al momento in cui si è tolta il piercing. Se l’ha precisato mi scuso, non ho probabilmente ben compreso. Nel momento in cui si è tolta il piercing, ricorda esattamente chi erano le persone che stavano intorno a lei?>>

Teste FLAGELLI: <<Ricordo questi presunti appunto... che io penso fossero infermieri, davanti a me, e la poliziotta da un lato penso che fosse rimasta lì a sedere... e un'altra poliziotta donna.>>

Avv. GUERCI: <<Quindi questi presunti infermieri, come lei dice, quanti? Si ricorda il numero?>>

Teste FLAGELLI: <<Penso potrebbero essere 4 o 5, ne erano diversi, mi ricordo che...>>

Avv. GUERCI: <<Non ha un ricordo preciso, quindi?>>

Teste FLAGELLI: <<No, ma penso a colpo d’occhio potevano essere 4 o 5 persone, oltre a queste due donne che erano lì.>>

Avv. GUERCI: <<Però non ha un ricordo preciso, quindi.>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo appunto 4 o 5 uomini vestiti presumibilmente da infermieri e...>>

Avv. GUERCI: <<Aveva delle lesioni apparenti, quando...?>>

Teste FLAGELLI: <<No.>>

Avv. GUERCI: <<Basta così.>>

Avv. GALLO: <<Mi scusi, volevo chiederle questo. Chi diede, se lo ricorda, l’ordine, o se l’ha detto mi scuso, mi sarò distratto, di stare a braccia aperte e a gambe divaricate nella cella?>>

Teste FLAGELLI: <<Sia uomini che donne, perché gli ordini comunque su un tempo di 24 ore ovviamente ogni tanto magari cascavano le braccia, quindi venivano ripetuti continuamente, quindi non potrei dirle chi in particolare, piuttosto che un altro. Erano le donne, gli uomini... di divise diverse... tutto il tempo comunque.>>

Avv. OREFICE: <<Lei, parlando delle divise, ha descritto un basco bordò o rosso...>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, ho visto fuori, mi sembra, delle persone con quella divisa verdolina, con dei baschi rossi, mi ricordo una donna, l’ho guardata bene...>>

Avv. OREFICE: <<Prima le è stata mostrata la divisa D2... Volevo sapere se il basco rosso lei l’ha visto sulla testa degli agenti che avevano questa divisa o su un'altra divisa.>>

Teste FLAGELLI: <<Preciso che appunto la divisa mi sembra questa, però ricordo che aveva delle differenze.>>

Avv. OREFICE: <<Sì, questo sì, l’ha già detto.>>

Teste FLAGELLI: <<Mi ricordo che si vedevano più cerniere, però il colore era quello, però c’erano più cerniere e il gilet mi sembrava un po’ più diverso. Sì, su quelli mi pare ci fosse il basco rosso.>>

Avv. OREFICE: <<Rosso o bordò?>>

Teste FLAGELLI: <<Rosso bordò... granata.>>
Avv. ZUNINO: <<Il carabiniere che la insultava di cui ha parlato prima, possiamo dire che lei lo vedeva dalla cintola in su?>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, mi ricordo di aver pensato ad un carabiniere.>>

PRESIDENTE: <<Lei ricorda chi abbia dato l’ordine o abbia autorizzato comunque a sedersi?>>

Teste FLAGELLI: <<No, mi ricordo che era di notte, mi ricordo appunto un uomo, come ho detto prima, penso in divisa, un uomo grande, anche alto... non un giovane, non un ragazzetto.>>

PRESIDENTE: <<Quindi lei ricorda un uomo.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì, ricordo un uomo... e poi altre due volte non saprei dirle chi.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. PRUZZO: <<In merito sempre alla questione della pettorina con scritto “polizia”, di questa particolarità, di questo suo ricordo, lei non ne ha mai fatto cenno né in querela né quando è stata sentita, quando è stata interrogata... può dire il perché?
Teste FLAGELLI: <<Forse pensavo non fosse troppo interessante, importante... non mi era stato chiesto...>>

Avv. PRUZZO: <<Le era stato chiesto il riconoscimento di varie divise, con varie foto, e chiaramente ci sarà stata anche questa della pettorina con la scritta “Polizia”, come... le foto sono sempre le stesse... aveva riconosciuto mi pare la C2... le contesto che lei ha detto “Ricordo di aver visto a Bolzaneto divise che riconosco nella foto A1, A2, B1, B2, D2 e mi pare anche la C6”, le ha dette praticamente tutte meno quella della pettorina... quindi non può dire che non le è stato chiesto sulla divisa.>>

Teste FLAGELLI: <<Forse in quel momento non me lo sono ricordato... ora mi pare di ricordare che...>>

Avv. PRUZZO: <<Dopo cinque anni lei ricorda meglio. Va bene, grazie...>>

Teste FLAGELLI: <<No, può essere che ricordo peggio, non so....>>

Avv. PRUZZO: <<Grazie.>>
Avv. ZUNINO: <<Avevo dimenticato una precisazione prima... le avevo chiesto il momento in cui lei era stata poi tradotta a Vercelli, quindi partendo da Bolzaneto. Quando è uscita sul piazzale, quindi prima di salire sul pullman che poi l’ha portata al carcere, ha detto di essere stata insultata, non solo lei, da persone in divisa. Ricorda, c’erano anche le divise dei carabinieri in quel momento?>>

Teste FLAGELLI: <<Io mi ricordo piuttosto quelle dei carabinieri.>>

Avv. ZUNINO: <<In quel momento.>>

Teste FLAGELLI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Signora, ha firmato... ha segnato tutti gli spostamenti?>>

Teste FLAGELLI: <<Io penso qua... il bagno...>>
Avv. GALLO: Presidente, mi perdoni... preciso di nominare per il prosieguo l’avvocato Scodnik, qui mio sostituto processuale.>>

PRESIDENTE: <<L’avvocato Gallo nomina quale sostituto per la prosecuzione dell’udienza l’avvocato Scodnik. Può andare, grazie.>>

P.M.: <<Il signor Nadalini è teste assistito, era infatti indagato nel procedimento numero 132030121, per il quale è intervenuto provvedimento di archiviazione del GIP in data 23/10/2001. Produciamo il provvedimento ed esibiamo l’interrogatorio a prova degli avvisi di cui all’articolo 64.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione relativo al signor Nadalini datato 23 ottobre 2001 ed esibisce verbale di interrogatorio dello stesso in data 6 maggio 2002, al fine di far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi cui agli articoli 64 e 66 CPP. Signor Nadalini lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis, Codice di Procedura Penale. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce, con microfono...>>

Teste NADALINI: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>
Teste NADALINI: <<Nadalini Roberto nato a Modena il 17/3/79.>>

P.M.: <<Sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno a che ora è giunto?>>

Teste NADALINI: <<A Bolzaneto no, anche perché non avevo dei gran riferimenti orari, comunque era metà mattinata che sono arrivato a Genova.>>
P.M.: <<E’ arrivato a Genova a metà mattinata, quindi poi c’è stato l’arresto, quindi poi... il fermo per identificazione.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<E lei ricorda se era tarda mattinata, ha potuto rendersi conto?>>

Teste NADALINI: <<No, siccome era appunto metà mattinata quando sono arrivato a Genova, praticamente subito sono stato fermato.>>

P.M.: <<Ricorda come è stato condotto?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può descriverci con che mezzo è stato portato? Lei era da solo o in compagnia di qualcuno?>>

Teste NADALINI: <<No, ero con altri due.>>

P.M.: <<Con chi?>>

Teste NADALINI: <<Con Marchiò Federico e con Maffei Marcello.>>

P.M.: <<Eravate giunti a Genova insieme?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando è stato condotto a Bolzaneto era stato condotto insieme ai suoi due amici oppure era da solo?>>

Teste NADALINI: <<No, condotto da solo, però eravamo stati fermati insieme e portati dentro le cancellate della zona rossa.>>

P.M.: <<Ci può descrivere il mezzo con il quale è giunto a Bolzaneto?>>

Teste NADALINI: <<In macchina.>>

P.M.: <<Di che forza dell’ordine?>>

Teste NADALINI: <<Polizia.>>

P.M.: <<Ricorda quante persone l’accompagnavano? Quanti agenti l’accompagnavano?>>

Teste NADALINI: <<Direi uno... ah, no, va beh... quello alla guida e uno di fianco direi, sì.>>

P.M.: <<Quindi quanti, non ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Due direi.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva detto “Due nei sedili anteriori e uno affianco a me”.>>

Teste NADALINI: <<Allora sì, sarà così.>>

P.M.: <<Ricorda se erano in borghese, in divisa?>>

Teste NADALINI: <<No, direi che fossero in borghese, quello alla guida con una pettorina.>>

P.M.: <<Può descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo nella caserma? Il momento dell’arrivo davanti alla caserma?>>

Teste NADALINI: <<Davanti alla caserma... arrivo in macchina, in un cortile, nel cortile...>>
P.M.: <<Che situazione ricorda?>>

Teste NADALINI: <<La scena che mi si è presentata è stata... praticamente di vari appartenenti alle forze dell’ordine, più che altro seduti nel cortile, che al mio arrivo si sono alzati più che altro lanciando improperi, eccetera, eccetera. Questo genere di cose.>>

P.M.: <<Allora ricorda più o meno tante persone o poche persone nel cortile?>>

Teste NADALINI: <<Persone sparse che parlavano, fumavano... queste cose.>>

P.M.: <<Erano in borghese?>>

Teste NADALINI: <<Una ventina, credo...>>

P.M.: <<Erano in borghese o con le divise?>>

Teste NADALINI: <<No, con le divise.>>

P.M.: <<Ricorda divise tutte uguali o di tipi diversi?>>

Teste NADALINI: <<No, le divise che ho visto durante tutta la permanenza a Bolzaneto sostanzialmente erano quelle della polizia, quelle dei carabinieri e quelle grigio verdi, quelle grigie... che non so dire se siano Guardia di Finanza o penitenziaria.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda delle divise grigie, ha detto non ricorda se penitenziaria o Guardia di Finanza. E ha detto le altre polizia e carabinieri, lo vuole descrivere il colore? Perché dice polizia e carabinieri?>>

Teste NADALINI: <<Perché quelli blu sono la polizia e quelli neri sono i carabinieri.>>

P.M.: <<Quindi ricorda divise blu e nere, scure diciamo...>>
Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste assistito il fascicolo delle divise.>>

Teste NADALINI: <<Tipo la foto B17....>>

P.M.: <<Le guardi un po’ tutte e poi ci dice quello che ricorda di aver visto sul piazzale, nel cortile quando siete arrivati. Guardi tutto che ce n’è diverse...>>

Teste NADALINI: <<Così a vista, io poi non ho una gran memoria fotografica, però B17...>>
P.M.: <<B17?>>

Teste NADALINI: <<B17 nel senso che comunque quello che mi ha condotto aveva questo genere di pettorina e per quanto riguarda i carabinieri...>>

P.M.: <<Quindi era in borghese?>>

Teste NADALINI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<In borghese con questa pettorina.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quelli sulla macchina diciamo.>>

Teste NADALINI: <<Sì. Per quanto riguarda i carabinieri, adesso non vorrei sbagliarmi, però sì... quelle dei carabinieri non so...>>
P.M.: <<Guardi le fotografie che ci sono e veda se ce n’è alcune che ricorda, per esempio sul piazzale.>>

Teste NADALINI: <<Secondo me è possibile che quella dei carabinieri mi sembrava di ricordare che ce ne fossero alcuni magari con i pantaloni neri, però non questi della figura a due.>>

P.M.: <<Ne vede qualche d’una che ci assomiglia nelle foto che ha, ha la divisa che lei ricorda nella...?>>

Teste NADALINI: <<Magari me lo ricordo male, però mi sembra che le divise dei carabinieri, quanto meno quelle che ho visto proprio dentro, erano quelle... non so, non so se questa sia antisommossa, la A2, comunque quelle più normali, diciamo.>>

P.M.: <<A2?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa la ricorda dentro o fuori sul piazzale?>>

Teste NADALINI: <<No, ho detto non quella della A2, bensì quelle normali, cioè quelle tipo senza...>>

P.M.: <<Ah, mi scusi, avevo capito male. La foto A2 quindi non la ricorda a Bolzaneto?>>

Teste NADALINI: <<Sì, non me la ricordo effettivamente.>>

P.M.: <<Non se la ricorda la A2?>>

Teste NADALINI: <<No, però potrebbe benissimo essere.>>

P.M.: <<No, perché lei quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva detto, visionato il fascicolo delle divise, “ricordo di aver visto persone con la divisa, di cui alla foto A2, cioè i carabinieri che erano tutti molto giovani, tra l’altro”.>>

Teste NADALINI: <<Sì, questo mi ricordo che erano tutti molto giovani.>>

P.M.: <<Però lei ha riconosciuto la divisa A2, oggi dice che non la ricorda.>>
Teste NADALINI: <<Sì, che non la ricordo.>>

P.M.: <<E aveva sempre il 6 maggio 2002 parlato anche della divisa A3. La vuole un attimo guardare? A3...>>

Teste NADALINI: <<Sì... realistico, però sì...>>
P.M.: <<Come?>>

Teste NADALINI: <<Realistico, comunque se l’ho affermato con certezza nel 2002 i ricordi erano più freschi...>>

P.M.: <<L’aveva detto il 6 maggio 2002 questo.>>

Teste NADALINI: <<I miei ricordi erano più freschi sicuramente.>>

P.M.: <<Ha riconosciuto qualche altro tipo di divisa sul fascicolo che oggi sto visionando?>>

Teste NADALINI: <<Guardi, sinceramente...>>

P.M.: <<Lei prima ha parlato di una divisa grigia. Ne individua qualche d’una che ci assomiglia sulle foto che le sono mostrate adesso?>>

Teste NADALINI: <<No, sinceramente... sì, cioè mi sembra la D2.>>

P.M.: <<Questa ricorda di averla vista dentro o anche sul piazzale?>>

Teste NADALINI: <<Dentro le celle.>>

P.M.: <<Sul piazzale la ricorda?>>

Teste NADALINI: <<No, secondo me no.>>

P.M.: <<Vuole dirci nel cortile, quando siete scesi, quando lei è sceso dalla macchina, perché ha detto che era da solo, quando è sceso dalla macchina che situazione ricorda? Cosa è successo nel cortile?>>

Teste NADALINI: <<C’era questa scena piuttosto surreale di...>>

P.M.: <<Non faccia commenti, descriva soltanto i fatti che lei ricorda, senza fare valutazioni... descriva la scena che lei ricorda di aver visto.>>

Teste NADALINI: <<Sono sceso da una macchina e ho visto gente in divisa che si alzava o comunque muoveva da quello che stava facendo per lanciare improperi a me che scendevo dalla macchina.>>
P.M.: <<Vuole essere più preciso? Che cosa le dicevano?>>

Teste NADALINI: <<Tipo “Figlio di puttana, finocchio, adesso vedi”... ste cose qua.>>

P.M.: “Figlio di puttana, finocchio”, ha detto?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualche altra espressione?>>

Teste NADALINI: <<Sì, tipo... non so, uno che mi ha chiamato “Manuchao”.>>

P.M.: <<Uno che l’ha chiamata “Manuchao”?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva parlato di... non aveva riferito le espressioni che ci ha detto oggi, “Finocchio”, eccetera, aveva parlato di un altro tipo di espressione, “Comunista di merda”.>>

Teste NADALINI: <<Ah, sì, beh sì, questa c’era, sì è vero... sì, sì, ce n’erano anche alcune...>>

P.M.: <<Nel piazzale, sto dicendo nel piazzale.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda esattamente l’espressione che aveva citato poc’anzi? “Finocchio e figlio di puttana”?>>

Teste NADALINI: <<Sì, “Finocchio” abbastanza bene... no, anche “figlio di puttana” me lo ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda qualche riferimento particolare alle sue caratteristiche fisiche, nel cortile?>>

Teste NADALINI: <<No... cioè, non so, poi magari... non so, “finocchio” immagino sia per le caratteristiche fisiche, non psicologiche, visto che non c’eravamo mai visti.>>
P.M.: <<Il 6 maggio 2002 aveva detto, con riferimento a questa circostanza, parlato di insulti con riferimento in particolare al mio abbigliamento e ai miei capelli.>>

Teste NADALINI: <<Ah...>>
P.M.: <<Ricorda questi? Aveva i capelli come adesso all’epoca?>>

Teste NADALINI: <<No, ce li avevo verdi.>>

P.M.: <<Lunghi come adesso?>>

Teste NADALINI: <<No, un po’ meno.>>

P.M.: <<Un po’ meno e dipinti di verde?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire poi dove è stato condotto?>>

Teste NADALINI: <<Dentro, cioè all’interno, nell’edificio che dava sul cortile.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste la piantina ufficiale del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Nadalini, dovrebbe per cortesia segnare sulla piantina i suoi spostamenti all’interno dell’edificio, magari mettendo dei numeri. Grazie.>>
P.M.: <<Questa è la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto. Lei può dirci dove è stato condotto?>>

Teste NADALINI: <<Sinceramente sulla piantina non le so dire proprio niente, però...>>

P.M.: <<Lei ricorda che è stato accompagnato? Lei ha detto “Sono stato portato all’interno di un edificio che dava sul cortile”, ha detto prima, no? Da chi è stato accompagnato?>>

Teste NADALINI: <<Dalla persona che guidava.>>

P.M.: <<Quindi da uno degli agenti con la pettorina che ci ha detto prima.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Come è stato condotto? In che modo è stato accompagnato?>>

Teste NADALINI: <<No, no... camminando di fianco, direi.>>

P.M.: <<Lei ha potuto tenere la posizione eretta, normale, o ha ricevuto indicazioni particolari?>>

Teste NADALINI: <<No, nel mentre che venivo accompagnato.>>

P.M.: <<Lei ricorda i gradini? Vede che ci sono dei gradini... ricorda di aver fatto questi gradini?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda l’interno della struttura dove è stato condotto?>>

Teste NADALINI: <<No, anche perché immagini che poi la maggior parte del tempo bene o male sono stato messo con la faccia contro il m uro e mi è stato intimato di non guardare altro e...>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda... vede questa la piantina ufficiale, con la struttura... ricorda quando è entrato dove è stato accompagnato?>>

Teste NADALINI: <<Secondo me il muro era... quando entravo, cioè praticamente se ho la porta alle spalle, era sulla sinistra.>>

P.M.: <<No, ma dico subito dove... può dirci dove è stato condotto subito? Passati i gradini, riesce a dirci dove è stato condotto?>>

Teste NADALINI: <<Appunto, poco dopo l’entrata sulla sinistra, sono stato messo... verso il muro.>>

P.M.: <<Sulla sinistra, entrando?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sul muro...>>

Teste NADALINI: <<In faccia al muro.>>

P.M.: <<Più o meno ci può precisare a che altezza? Appena è entrato, un po’ più avanti...>>
Teste NADALINI: <<No. È realistico che fosse sul muro sinistro dove c’è scritto “DIGOS”, però...>>

P.M.: <<Realistico, scusi... cosa intende per “realistico”? Lo ricorda o è una sua deduzione?>>

Teste NADALINI: <<E’ una deduzione realistica dai ricordi che ho.>>

P.M.: <<Allora deve dire i ricordi che ha, senza fare deduzioni. Lei dove ricorda di essere stato messo... non è un appunto, le dico che deve dire quello che ricorda, senza riportare le deduzioni, va bene?>>

Teste NADALINI: <<Mh.>>

P.M.: <<Dove ricorda di essere stato collocato?>>

Teste NADALINI: <<Sul muro a sinistra dopo l’entrata.>>

P.M.: <<Lei ha detto “con il viso rivolto contro il muro”. Ci può precisare la posizione delle braccia e delle gambe?>>

Teste NADALINI: <<Braccia direi che le ho tenute appoggiate al muro, ma non so se fossero indicazioni in quel senso, sulle braccia non mi ricordo, mi ricordo che c’era abbastanza insistenza sul fatto che le gambe dovevano essere divaricate.>>

P.M.: <<Le gambe divaricate... le mani non ricorda in che posizione...>>
Teste NADALINI: <<Sinceramente no, perché mi ricordo abbastanza bene il discorso delle gambe.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva precisato “con le mani dietro la nuca”.>>

Teste NADALINI: <<Ah... allora sarà stato con le mani dietro...>>

P.M.: <<Era più fresco il ricordo di allora?>>

Teste NADALINI: <<Sicuramente.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno quanto tempo è stato in questa posizione?>>

Teste NADALINI: <<No, perché effettivamente... no, mi sono proprio scomparsi i riferimenti temporali, ad un certo punto, anche perché... cioè, sin proprio da quando sono stato preso, perché non ne avevo più, poi rimanere sempre davanti ad un muro, cioè... non so, valutare i tempi in una situazione del genere era un po’ difficile, secondo me.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda di aver visto in questa posizione i suoi amici, quelli che ci ha indicato prima.>>

Teste NADALINI: <<Mah, mi erano di fianco.>>

P.M.: <<Li ricorda di fianco a lei, in questa posizione?>>

Teste NADALINI: <<Sì, sì, entrambi.>>

P.M.: <<Li ricorda nella sua stessa posizione?>>

Teste NADALINI: <<Sì, sì, ah, c’erano state le indicazioni insieme.>>

P.M.: <<Allora le chiedo, ricorda se sul piazzale ha visto sopraggiungere i suoi due amici, eventualmente con altre vetture, con altre... o li ricorda solo poi dentro la caserma?>>

Teste NADALINI: <<Sinceramente non mi ricordo neanche se sono entrato prima io o prima gli altri... gli altri sono arrivati con altre vetture, comunque.>>

P.M.: <<Però diciamo nel suo ricordo li ricorda vicino a lei, in questo frangente?>>

Teste NADALINI: <<Di fianco, anzi, mi ricordo abbastanza bene Federico, che... c’aveva le scarpe abbastanza scivolose... proprio...>>

P.M.: <<Federico chi è dei due, Marchiò?>>

Teste NADALINI: <<Sì, nel senso che io tenevo le gambe divaricate, rischiavo la spaccata proprio... mi ricordo la cosa che...>>
P.M.: <<Che problema c’era?>>

Teste NADALINI: <<C’era il problema che appunto divaricando le gambe quanto mi veniva richiesto, cioè che poi le richieste dopo la prima volta erano pratiche, nel senso la prima volta è stata verbale, dopodiché quando le gambe venivano chiuse un attimo, venivano aperte o a calci o manganellate, così...>>
P.M.: <<A lei è capitata questa situazione?>>

Teste NADALINI: <<Sì, sì, appunto, perché io tendevo appunto a chiudere e quindi mi veniva intimato in questo modo di riaprirle, siccome riaprirle comportava dei problemi allora c’è stato Federico appunto che mi ha sostenuto con... cioè le ha divaricate in modo che ci toccassimo con le scarpe.>>

P.M.: <<Le chiedo, questi colpi sulle gambe li ha ricevuti una sola volta, più volte? In questa occasione... in questo momento temporale?>>

Teste NADALINI: <<No, io forse una volta.>>

P.M.: <<Per quello che lei ha potuto vedere dalla sua posizione, ha visto se i suoi due amici hanno avuto un’analoga situazione?>>

Teste NADALINI: <<Se sono stati ripresi dopo o se ci è stato intimato all’inizio?>>

P.M.: <<No, se hanno ricevuto anche loro colpi, se lei ha visto se hanno ricevuto colpi.>>

Teste NADALINI: <<Mi ricordo di un colpo nello specifico, però non era legato alla posizione delle gambe.>>

P.M.: <<E che colpo si ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Questo l’ho proprio visto con la coda dell’occhio, era proprio... quello me lo ricorda abbastanza bene, era un carabiniere, un ragazzo, che è passato dietro di noi e ha colpito Marcello, tipo... penso tipo sul rene, comunque all’altezza dei reni e lui è caduto per terra.>>

P.M.: <<E cosa è successo poi?>>

Teste NADALINI: <<Niente, che è rimasto un po’ per terra.>>

P.M.: <<E’ caduto quindi?>>

Teste NADALINI: <<E’ caduto stramazzato, nel senso che magari gli sarà mancato il fiato in quel momento...>>

P.M.: <<Marcello chi è?>>

Teste NADALINI: <<Maffei.>>

P.M.: <<Rispetto a lei dov’era? A destra, a sinistra... rispetto a lei.>>

Teste NADALINI: <<Era... secondo me io ero, se ben ricordo la situazione, io ero l’ultimo a sinistra, poi c’era Federico, poi Maffei, direi.>>

P.M.: <<Quindi era, rispetto a lei, da che lato?
Teste NADALINI: <<A destra.>>

P.M.: <<Lei ha detto un carabiniere. Perché dice carabiniere?>>

Teste NADALINI: <<Aveva i pantaloni rossi e neri... cioè, identificabile chiaramente.>>

P.M.: <<Nel senso che era una persona in divisa o in borghese?>>

Teste NADALINI: <<No, no, in divisa.>>

P.M.: <<Lei ricorda qualche particolare della divisa di questa persona che ha visto dare questo colpo?>>

Teste NADALINI: <<Mi sembrava che appunto i pantaloni fossero quelli che scendono normali, come i pantaloni civili, con la banda rossa.>>

P.M.: <<Lei ricorda la banda rossa.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto non ricorda quanto tempo più o meno siete riamasti in questa posizione, lei è rimasto in questa posizione in questo punto?>>

Teste NADALINI: <<No, però molto.>>

P.M.: <<Lei quand’era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva parlato circa una mezz’ora. Le chiedo, ricorda se ha subito in questo momento un controllo, una perquisizione, o siete rimasti in questa posizione?>>

Teste NADALINI: <<No, perché controlli e perquisizione ne avevamo già subiti prima di entrare a Bolzaneto, cioè quando siamo stati condotti all’inizio dentro alle cancellate.>>

P.M.: <<Sì, questo fuori, ma dico nella caserma le chiedo si ricorda se in questo momento lei ha avuto una perquisizione o un controllo? Se lo ricorda eh...>>

Teste NADALINI: <<No, forse no... forse... o magari dico di no semplicemente perché so che l’aveva già subito, quindi...>>

P.M.: <<Ricorda mica se in questo momento, in questa fase, le è stato chiesto di lasciare i suoi effetti personali in qualche... è stato parlato dei suoi effetti personali, le è stato chiesto di togliersi qualcosa?>>

Teste NADALINI: <<No, io ho consegnato il cellulare, ma mi sembra prima.>>

P.M.: <<Il cellulare l’ha consegnato prima di entrare in caserma?
Teste NADALINI: <<All’ingresso.>>

P.M.: <<Da questa posizione dove è stato condotto poi?>>

Teste NADALINI: <<Dopo sono stato condotto in un corridoio, dove c’erano delle celle allineate e... davanti alle celle, dalla parte opposta del corridoio, di fronte alle celle, c’erano i carabinieri seduti.>>

P.M.: <<Le chiedo di dire se si ricorda di essere andato subito in cella adesso o di essere stato accompagnato prima della cella in qualche altro luogo.>>

Teste NADALINI: <<Sì, direi che la successione sia quella, che prima sono andato a fare l’identificazione in un altro posto...>>

P.M.: <<Quindi da questo momento in cui lei era in questa posizione insieme ai suoi amici, è stato portato all’identificazione?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, ci può descrivere, come è andata l’identificazione, dove è stato condotto, cosa si ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Io mi ricordo che ci hanno detto di muoverci, poi mi ricordo che mentre ci muovevamo tutti insieme, Federico si è preso un calcio da un carabiniere, quello che ci accompagnava, che era sempre uno di quelli con la pettorina, direi proprio quello che aveva accompagnato me...>>

P.M.: <<Le chiedo alcune precisazioni. Marchiò si è preso, ha detto, un calcio.>>

Teste NADALINI: <<Sì, è quello che ci accompagnava ha detto, il carabiniere, “Un attimo, perché ve lo diamo tra poco”, una cosa del genere.>>

P.M.: <<Le volevo dire, lei ha detto “carabiniere” per quale ragione? Dice “si è preso un calcio da un carabiniere”, per quale ragione?
Teste NADALINI: <<Per lo stesso motivo che so che è un carabiniere quello che ha dato quel pugno a Maffei.>>

P.M.: <<Quindi per che cosa?>>

Teste NADALINI: <<Perché riconosco le divise dei carabinieri.>>

P.M.: <<Quindi questa persona la ricorda in divisa?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<A fare le impronte, il fotosegnalamento, vi ha portato, ha detto, questo agente con la pettorina che vi aveva accompagnato in macchina.>>
Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 6 maggio 2002 non aveva riferito di questo colloquio tra l’agente con la pettorina e il carabiniere che avrebbe dato il calcio... cioè questo “Ve lo diamo tra poco”, lei oggi ha riferito una espressione, una sorta di piccola conversazione tra l’agente con la pettorina e...>>

Teste NADALINI: <<No, è curioso che non l’abbia detto perché sì, effettivamente mi è rimasto abbastanza impresso, me lo ricordo abbastanza bene.>>

P.M.: <<Lei l’ha precisato solo in querela ma non l’aveva detto nell’interrogatorio. Può descriverci quello che ricorda durante il fotosegnalamento? Dove è stato portato, se lo ricorda?>>

Teste NADALINI: <<No, mi ricordo che siamo proprio usciti dalla struttura e siamo entrati in un'altra...>>

P.M.: <<Più o meno dov’era rispetto a... non se lo ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Mi ricordo che ci siamo lavati le mani, prima o dopo... no, dopo, perché...>>

P.M.: <<Cioè, ricorda dei lavandini?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, durante il percorso lei era accompagnato da questo agente con la pettorina sempre?>>

Teste NADALINI: <<Mh.>>

P.M.: <<Che posizione aveva? Una posizione libera, eretta, o gli era stata data qualche...>>

Teste NADALINI: <<No, no.>>

P.M.: <<Durante il percorso, la situazione è stata tranquilla, normale, o si è verificato qualcosa?>>

Teste NADALINI: <<No, dopo quello nient’altro... dopo quello che ho riferito nient’altro.>>

P.M.: <<Dopo quello del calcio...>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<E durante il tragitto per andare a quest’altro edificio che ci ha detto, è stato tutto tranquillo?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa ricorda del luogo dove ha fatto il fotosegnalamento?>>

Teste NADALINI: <<Che c’era uno alla scrivania e poi va beh... la macchina per fare le foto e basta.>>
P.M.: <<Le è stata rivolta qualche espressione mentre era al fotosegnalamento?>>

Teste NADALINI: <<Sì, ma lì... cioè, la parte più rilassata dell’ambiente mi è sembrata, nel senso... il massimo è stata “Quella classe dirigente del futuro”...>>
P.M.: <<IL massimo è stato?>>

Teste NADALINI: <<Ma tipo non so... con tono sprezzante, tipo “Se questa è la classe dirigente del futuro”...>>

P.M.: <<Cioè, delle battute ironiche così.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva detto “Che bello questo”, che le era stata riferita questa espressione. Non ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Mh... no...>>
P.M.: <<Poi dove è stato condotto?>>

Teste NADALINI: <<Poi dopo questa mi sa che sono tornato per un po’ al muro e poi dopo sono andato in cella.>>

P.M.: <<Al muro in che posizione? Al muro nello stesso punto di prima?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<E nella stessa posizione di prima o in posizione diversa?
Teste NADALINI: <<No, no, identica, identica.>>

P.M.: <<Mentre era in questa posizione è successo qualcosa o la situazione è stata tranquilla?>>

Teste NADALINI: <<No, ti lasciavano lì... cioè, situazione tranquilla, insomma... a quel punto se sentivo delle offese non è che...>>

P.M.: <<Ma le ha sentite anche in questa occasione delle offese?>>

Teste NADALINI: <<Mah, può essere, poi sinceramente mi preoccupavo d’altro, perché avevo capito quale sarebbe stato il passaggio successivo, quindi...>>

P.M.: <<In che senso?>>

Teste NADALINI: <<Insomma, che c’era stato un “Ve lo diamo dopo”, quindi io avevo capito qual era la tappa successiva, quindi magari le offese erano il meno.>>

P.M.: <<In questo frangente in cui era di nuovo al muro, prima degli spostamenti successivi, ricorda di aver sentito qualche espressione nei suoi confronti oppure no?>>

Teste NADALINI: <<No non ricordo.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 6 maggio 2002, in riferimento a questo momento, ha detto “Mi sono state rivolte continue minacce”.>>

Teste NADALINI: <<Sì, minacce nel senso sicuramente di riferimenti, perché questi sono continuati…

P.M.: <<Ne ricorda qualche d’una? La vuole riferire?>>

Teste NADALINI: <<No, nello specifico no.>>

P.M.: <<Il 6 maggio 2002, procedo appunto a contestazione in aiuto alla memoria, ha detto “Adesso a questi gli facciamo sputare il sangue”.>>

Teste NADALINI: <<E’ vero, giusto.>>

P.M.: <<Ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire gli spostamenti successivi?>>

Teste NADALINI: <<Dopo cella...>>

P.M.: <<Guardi un attimo, il corridoio ci può descrivere la situazione del corridoio? Come se la ricorda?>>

Teste NADALINI: <<C’erano questi carabinieri davanti alle celle, cioè che praticamene sembrava che facessero la guardia a queste celle, poi ci hanno...>>

P.M.: <<Ha detto “C’erano dei carabinieri davanti alle celle”, cioè... intanto perché dice “carabinieri”?>>

Teste NADALINI: <<Sempre per quel motivo.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste NADALINI: <<Che avevano le divise da carabinieri.>>

P.M.: <<Quindi ricorda delle persone con la divisa da carabiniere?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove le ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Nel corridoio, in quel corridoio c’erano solo carabinieri.>>

P.M.: <<Cioè, ricorda divise tutte uguali, divise da carabinieri con le caratteristiche che ci ha detto prima?>>

Teste NADALINI: <<Sì, sulle caratteristiche della divisa sinceramente non... sì, probabilmente quelle di prima, comunque erano carabinieri, questo me lo ricordo abbastanza chiaramente.>>

P.M.: <<Ha visto qualche altro segno, qualche cosa per... oltre alla divisa? Qualche scritta, qualcosa?>>

Teste NADALINI: <<No, però sono sicuro di sapere che erano carabinieri, in ogni caso.>>

P.M.: <<Può dire come li ha visti posizionati rispetto alle celle?>>

Teste NADALINI: <<Se mi ricordo erano in piedi, ma c’era anche da sedere, quindi ce n’erano alcuni seduti, niente... ma non facevano niente in realtà, nel senso... sì... per quello che dico “stavano guardando”.>>

P.M.: <<Quindi alcuni erano in piedi e alcuni seduti?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, c’erano delle sedie, qualcosa?>>

Teste NADALINI: <<Non lo so, panca, sedie, non mi ricordo...>>

P.M.: <<Nel corridoio?>>

Teste NADALINI: <<Mh.>>

P.M.: <<Ci può dire la... diciamo, oltre a questi carabinieri non ricorda nessun altro nel corridoio?>>

Teste NADALINI: <<Nel corridoio no.>>

P.M.: <<Da chi è stato accompagnato nella cella?>>

Teste NADALINI: <<Dallo stesso, direi.>>

P.M.: <<Sempre dall’agente con la pettorina.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante l’accompagnamento lei ha tenuto la posizione eretta, normale?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Il percorso per arrivare alla cella è stato tranquillo o si è verificato qualcosa?>>

Teste NADALINI: <<No, niente.>>

P.M.: <<La cella ce la può dire qual è? La riesce ad individuare sulla piantina?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Il lato almeno ce lo sa dire?>>

Teste NADALINI: <<Cioè... era sulla sinistra, praticamente.>>

P.M.: <<Sinistra, entrando.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se era, non so, a metà del corridoio, verso il fondo, l’ultima in fondo...>>

Teste NADALINI: <<Tipo metà, boh...>>

P.M.: <<Metà?>>

Teste NADALINI: <<Sì, mi sembra non fosse per esempio la prima cella...>>
P.M.: <<Quindi riesce ad essere più preciso quale cella era?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<In cella ricorda delle altre persone o era vuota?>>

Teste NADALINI: <<Non mi ricordo se mi ha atteso o è arrivato dopo, però c’era questo, appunto, questo vestito in grigio...>>
P.M.: <<Questo vestito in grigio dov’era?>>

Teste NADALINI: <<Nella cella.>>

P.M.: <<Dentro la cella, lo ricorda dentro la cella. Vestito di grigio come? Ce lo può descrivere? La divisa l’ha vista sulle foto?>>

Teste NADALINI: <<Non ricordo... sì, secondo me era proprio quella lì, la...>>

P.M.: <<Quella che ha detto prima?>>

Teste NADALINI: <<La D2 o comunque era simile, perché c’era proprio anche la... pettorina, non so come si chiama.>>
P.M.: <<Aveva anche il giubbetto?>>

Teste NADALINI: <<Sì, il giubbetto esatto.>>

P.M.: <<Dove lo ricorda in cella? Posizionato come?>>

Teste NADALINI: <<Praticamente quando sono entrato io ho preso l’angolo in fondo a destra e dietro di me c’era Marchiò e anche lui aveva uno di questi in grigio.>>

P.M.: <<Mi scusi, allora dovrebbe chiarirci i grigi, come ha detto lei, quando sono intervenuti... partendo dal muro, ha detto “Ad un certo punto quello con la pettorina”... ha detto che sempre quello con la pettorina in borghese vi ha accompagnato verso la cella.>>

Teste NADALINI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Adesso ci parla dei grigi... ha detto dei carabinieri che ha visto lungo il...>>

Teste NADALINI: <<I grigi io ho avuto contatti solo dentro la cella.>>
P.M.: <<Quindi dentro la cella quanti grigi c’erano?>>

Teste NADALINI: <<Due. Uno solo era in contatto con me e si è rivolto a me, l’altro a Marchiò.>>

P.M.: <<Davanti alla cella dove lei è entrato c’erano i carabinieri? Lei prima ha detto che c’erano i carabinieri in corrispondenza...>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<I carabinieri fuori e i grigi dentro?>>

Teste NADALINI: <<Esatto.>>

P.M.: <<In cella lei ha assunto la posizione che desiderava o ha ricevuto delle indicazioni su dove mettersi?>>

Teste NADALINI: <<No, mi hanno detto di stare all’angolo, di togliermi tipo la cintura... le chiavi... queste cose.>>

P.M.: <<Questo vestito con la divisa grigia?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sulla posizione, lei ha scelto la posizione che desiderava o le ha dato indicazioni?>>

Teste NADALINI: <<No, no, mi ha dato indicazioni, mi ha detto “Stai qua”, ma poi è partito subito... si immagini una situazione, tipo “Tiri via questo genere di oggetti”, poi si è infilato i guanti, ha cominciato a dare dei calci più che altro...>>
P.M.: <<Le ha detto di togliersi la cintura.... poi?>>

Teste NADALINI: <<Le chiavi, direi...>>
P.M.: <<E dove li ha messi questi oggetti?>>

Teste NADALINI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Poi cosa è successo?>>

Teste NADALINI: <<Poi dopo si è infilato questi guanti.>>

P.M.: <<Lei che indumenti aveva addosso?>>

Teste NADALINI: <<Un paio di jeans e una maglietta, direi.>>

P.M.: <<Come calzature cosa aveva?>>

Teste NADALINI: <<Delle scarpe da ginnastica.>>

P.M.: <<Le sono state date indicazioni sull’abbigliamento? È stato chiesto di spogliarsi, di togliersi gli indumenti?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ricorda questa persona con la divisa grigia che si rivolgeva a lei, cosa ha fatto dopo che le ha detto di togliersi cintura e chiavi? Cosa ha fatto?>>

Teste NADALINI: <<Essenzialmente dava calci.>>

P.M.: <<Le ha dato dei calci. Può precisare dove, in che parte del corpo?>>

Teste NADALINI: <<Tipo all’altezza delle anche, sulle gambe, così...>>

P.M.: <<Solo calci o altri tipi di percosse?>>

Teste NADALINI: <<No, mi ha dato anche qualche manata, ma insomma...>>

P.M.: <<Ce lo può descrivere questo agente com’era di corporatura, di...?>>

Teste NADALINI: <<Era grosso, un tipo alto, grosso.>>

P.M.: <<Alto più o meno quanto?>>

Teste NADALINI: <<Una decina di centimetri più di me, sarà stato 1,90.>>

P.M.: <<Come corporatura?>>

Teste NADALINI: <<Grosso... poi mi ricordo che aveva sta pettorina.>>

P.M.: <<Come la pettorina, scusi?>>

Teste NADALINI: <<Sa la pettorina, quel giubottino che ho detto prima, tipo quello che si vede in D2.>>

P.M.: <<Pettorina o giubottino?>>

Teste NADALINI: <<Giubottino.>>

P.M.: <<Sono due cose diverse.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Giubottino questo nella foto D2, di questo tipo?>>

Teste NADALINI: <<Sì, più o meno sì.>>

P.M.: <<Che età poteva avere?>>

Teste NADALINI: 30...>>
P.M.: <<Sui 30 anni... capigliatura, ricorda qualcosa?>>

Teste NADALINI: <<Secondo me aveva i capelli molto molto corti, se non rasata... se ben mi ricordo.>>

P.M.: <<Di che colore?>>

Teste NADALINI: <<No...>>

P.M.: <<Non se lo ricorda. Quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva detto “scuri”. Aveva barba oppure no?>>

Teste NADALINI: <<Secondo me sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa? L’ha sentito parlare?>>

Teste NADALINI: <<Sì, perché mi ha dato quelle indicazioni.>>

P.M.: <<Sulla posizione. Ha individuato qualche...>>

Teste NADALINI: <<Inflessione? Sì, probabilmente l’ho individuata, però sinceramente non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda adesso. Quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva detto “aveva accento meridionale”.>>

Teste NADALINI: <<Ah...>>

P.M.: <<Lei ha detto che è stato percosso con calci e ha detto anche qualche manata.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Oltre alla divisa con il giubottino, aveva qualcos’altro?>>

Teste NADALINI: <<No, aveva i guanti.>>

P.M.: <<Che tipo di guanti?>>

Teste NADALINI: <<Secondo me erano tipo guanti da chirurgo, sa quelli trasparenti...?>>

P.M.: <<I suoi amici poteva vederli mentre lei era in questa situazione?>>

Teste NADALINI: <<Vedevo Marchiò.>>

P.M.: <<Marchiò ha visto qualcosa? Dove si è collocato?>>

Teste NADALINI: <<Praticamente era... rispetto all’entrata dallo stesso mio lato, cioè quello posto all’entrata... però non il mio angolo, quell’altro. Ogni lato ha due angoli, io ho un angolo... al lato opposto...>>

P.M.: <<Con lui c’era qualcuno?>>

Teste NADALINI: <<Con lui?>>

P.M.: <<Sì, rispetto a lui.>>

Teste NADALINI: <<C’era l’altro, omologo a quello che...>>

P.M.: <<Quindi quell’altro agente che ci ha detto prima che era in cella.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha potuto vedere qualche cosa per il suo amico?>>

Teste NADALINI: <<Sì, ho visto che si è presto sto cazzotto in faccia... che gli è sanguinato il naso... credo il naso, sì... il naso.>>
P.M.: <<L’agente che le ha dato queste percosse le ha detto qualche cosa? Le ha rivolto delle parole, in questa occasione?>>

Teste NADALINI: <<No, questi due erano abbastanza silenziosi, mi ricordo che tra l’altro... ha accompagnato Marchiò perché appunto gli sanguinava il naso non so se in bagno... poi dopo è tornato con lui.>>

P.M.: <<Non le rivolse nessuna espressione questo agente che l’ha percosso?>>

Teste NADALINI: <<No è stata una cosa abbastanza... non so...>>
P.M.: <<Ricorda qualche espressione con riferimento agli eventi che si erano verificati a Genova la sera prima?>>

Teste NADALINI: <<No, no, in questo contesto no.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 6 maggio 2002, lei aveva parlato di alcune cose che gli aveva detto questo agente che l’ha percosso.>>

Teste NADALINI: <<Tipo?>>

P.M.: “Lo sai per colpa tua un collega è andato e sta passando dei guai?”

Teste NADALINI: <<Ah, sì, sì... me la ricordo, sì, curioso perché me la ricordo in un altro frangente, comunque...>>

P.M.: <<Se la ricorda in un altro frangente questo, non nella cella? Quando era stato sentito l’aveva collocato in questo momento...>>

Teste NADALINI: <<No, però è vero, sì, è stato proprio lui, quello che aveva in consegna me, sì, esatto, è vero, è vero, è vero.>>

P.M.: <<Che espressione ricorda? Può raccontarci quello che ricorda le fu detto?>>

Teste NADALINI: <<Sì, è vero, è stato proprio all’inizio, prima di cominciare con i calci mi ha detto questa cosa, “Sai che per colpa tua un collega sta passando dei guai”.>>

P.M.: <<Ha fatto dei riferimenti poi più precisi?>>

Teste NADALINI: <<No, però insomma... era abbastanza... evidente.>>

P.M.: <<Aveva sentito qualche altra cosa, con riferimento a questa circostanza, in precedenza?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa aveva sentito?>>

Teste NADALINI: <<In precedenza, nel senso prima ancora di arrivare a Bolzaneto.>>

P.M.: <<No, prima di entrare nella cella.>>

Teste NADALINI: <<No, riferimenti a quello no, dopo no, credo di no. Cioè, quando eravamo già in questa struttura di Bolzaneto no, direi di no.>>

P.M.: <<Sì, dico prima di entrare nella cella, certo sempre nella... stiamo parlando della caserma di Bolzaneto, non dei fatti accaduti prima.>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Perché lei quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva detto, con riferimento a questa espressione, dice “Alludendo evidentemente alla vicenda dell’uccisione di Giuliani, in precedenza mentre nel corridoio ho sentito alcuni appartenenti alle forze dell’ordine dire l’espressione “Hai sentito che gli hanno dato omicidio volontario”?>>

Teste NADALINI: <<Sì, però non erano rivolte a me queste cose eh.>>

P.M.: <<No, infatti ho detto se aveva sentito...>>

Teste NADALINI: <<Sì, questo me lo ricordo... sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda, solo con riferimento alle percosse che ci ha descritto prima, se ciò è accaduto una sola volta, in questa sola occasione oppure no?>>

Teste NADALINI: <<Che cosa se è avvenuto solo una volta?>>

P.M.: <<Le percosse.>>

Teste NADALINI: <<Beh... le ho già parlato di quelle di prima di entrare nella cella... e dopo no.>>

P.M.: <<Lei è caduto qualche volta in cella? In questo frangente delle percosse?>>

Teste NADALINI: <<Sì, anche perché è un modo abbastanza... cioè...>>

P.M.: <<Vuole dirci se è caduto, quando...>>

Teste NADALINI: <<Sì, perché poi per attutire il colpo, gonfiare un po’ gli effetti, ad ogni calcio io stramazzavo al suolo... cioè...>>

P.M.: <<In che senso? Può essere più preciso?>>

Teste NADALINI: <<Nel senso che magari uno punta sul fatto che se cade e dimostra di essersi fatto ancora più male di quello che si è fatto... cioè... è più probabile che il secondo colpo quanto meno non aumenti di intensità, una cosa così.>>

P.M.: <<E lei ha tenuto questo comportamento per questa cosa?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando è successa questa cosa, le chiedo se lo ricorda, quando è successo queste percosse che lei ha subito da questo agente con la divisa grigia... ricorda se i carabinieri erano sempre davanti alla porta, per quello che ha potuto vedere?>>

Teste NADALINI: <<Sì, ci ho fatto caso... c’erano vari carabinieri davanti alla cella.>>

P.M.: <<Hanno fatto qualcosa mentre succedeva questo?>>

Teste NADALINI: <<No, no.>>

P.M.: <<La cella com’era? Ricorda se c’era una finestra, come era strutturata?
Teste NADALINI: <<La finestra boh... sì, sicuramente... immagino ci sia stata, però era più o meno quadrata... grande, boh... cioè... non sono bravo a fare delle stime...>>
P.M.: <<Ricorda dei vetri, come era fatta?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Lei dopo che c’è stato questo... dopo che ha ricevuto queste percosse che posizione ha tenuto nella cella?>>

Teste NADALINI: <<Dopo secondo me c’è stato il momento in cui è entrato nella cella anche Marcello... sono stato seduto, perché mi è stato proprio detto che potevo.>>

P.M.: <<Le chiedo, i due agenti con la divisa grigia, quello che ha percosso lei e quello che ha visto dare le percosse al suo amico Marchiò, sono rimasti nella cella o...?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Sono usciti? Quando più o meno?>>

Teste NADALINI: <<Subito dopo le percosse.>>

P.M.: <<Lei prima di uscire questi agenti vi hanno dato qualche indicazione sulla posizione?>>

Teste NADALINI: <<Questa, potevamo sederci.>>

P.M.: <<Loro stessi, questi con la divisa grigia?>>

Teste NADALINI: <<Sì, direi che ce l’abbiano detto loro.>>

P.M.: <<Perché lei quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva detto una cosa diversa, ha detto “In cella siamo stati sempre in piedi, fino a che ci sono stati all’interno i due agenti della penitenziaria, ad un certo punto sono andati via facendoci stare in piedi”.>>
Teste NADALINI: <<Strano, perché effettivamente dopo mi sono seduto nel mio angolo.>>

P.M.: <<Lei ricorda che ad un certo punto ha potuto sedere?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda da chi è venuta questa indicazione che potevate sedervi?>>

Teste NADALINI: <<A questo punto no, se non me l’hanno detto loro no, però... era sicuramente autorizzato, perché continuavo ad avere i carabinieri davanti ed ero seduto, quindi...>>

P.M.: <<Allora, quando era stato sentito il 6 maggio 2002 aveva detto “Ad un certo punto un carabiniere ci ha detto che potevamo sederci”.>>

Teste NADALINI: <<Ah, allora è andata così.>>

P.M.: <<E poi dice “Infatti dal momento in cui in cella è stato fatto entrare Maffei, che è sempre rimasto seduto”.>>

Teste NADALINI: <<Infatti.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se ricorda per quanto tempo siete rimasti seduti?>>

Teste NADALINI: <<Sì, può chiedermelo ma non lo so.>>

P.M.: <<Le chiedo allora se ricorda se siete rimasti seduti fino a che poi avete subito ulteriori spostamenti oppure no.>>

Teste NADALINI: <<Direi di sì, direi che siamo rimasti seduti finché non siamo usciti dalle celle.>>
P.M.: <<Ha ricevuto cibo, acqua? Mentre era in cella.>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Ha chiesto di andare al bagno?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se è stato poi portato fuori dalla cella oppure no?>>

Teste NADALINI: <<Sono qua... No, portato sì, sono sempre stato accompagnato...>>

P.M.: <<Cerchi di avere rispetto per il Tribunale. Allora, mi rendo conto che al momento...>>

Teste NADALINI: <<No, il problema è che non mi ricordo.>>

P.M.: <<Sì, allora dice che non si ricorda, va bene? Ok... allora le chiedo, si ricorda se ha avuto degli spostamenti dalla cella oppure è rimasto lì fino al momento in cui poi è stato condotto definitamene via? Ha avuto degli altri spostamenti? È andato in qualche altro posto?>>

Teste NADALINI: <<Sono tornato al muro di prima...>>
P.M.: <<Quindi è stato portato nuovamente fuori dalla cella? Lo ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Al muro chi l’ha accompagnata?>>

Teste NADALINI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<E’ stato nello stesso punto di prima, quello che ci ha indicato prima rispetto a quella stanza? Nel muro, nel corridoio che ci ha detto prima, nella stessa posizione, in un punto diverso? Se se lo ricorda, le chiedo.>>

Teste NADALINI: <<Credo nello stesso, poi...>>

P.M.: <<Successivamente ricorda se è stato portato in qualche altro luogo?>>

Teste NADALINI: <<No, dopo sono entrato in un altro ufficio, mi hanno consegnato il verbale, ho firmato e...>>

P.M.: <<In quale ufficio lo ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Secondo me quello che era di fronte al muro in cui è ipotizzato a cui ero appoggiato.>>

P.M.: <<Quindi su che lato, entrando?>>

Teste NADALINI: <<Rispetto alle scritte “scalini” a destra.>>

P.M.: <<Ecco, vede che ci sono quindi... a destra, rispetto gli scalini, ci sono due locali...>>

Teste NADALINI: <<Se è Squadra Mobile DIGOS non lo so.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda.>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito aveva detto che era la stanza con scritto “DIGOS”, quindi vede la prima che c’è subito dal...>>

Teste NADALINI: <<Sì, ho visto.>>

P.M.: <<Qui che cosa è accaduto? Ricorda che situazione... che situazione ricorda all’interno di questa stanza?>>

Teste NADALINI: <<Che ci hanno consegnato questi verbali?>>

P.M.: <<Lei ha potuto leggere di che cosa si trattava? Ha chiesto di poter leggere, ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Sì, ho letto vagamente, poi ho visto che c’era anche scritto “non ha subito violenze”, ho chiesto informazioni riguardo a questa cosa e mi è stato detto che se non firmavo comunque sarei tornato in cella, ho detto “va beh, firmo”.>>

P.M.: <<Lei ricorda di averlo letto subito di questa cosa qui delle violenze? Che non aveva subito violenza...>>

Teste NADALINI: <<Subito... l’ho letto prima di firmare, sì.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 6 maggio aveva... le è stata rivolta qualche espressione in...>>

Teste NADALINI: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda... con riferimento alla firma dei fogli.>>

Teste NADALINI: <<A parte quello che le ho appena detto no.>>
P.M.: <<Lei ha detto “In questa stanza... e ho detto che desideravo leggere e un agente mi ha detto ironicamente “Ah, vuoi leggere? Quindi non ti va bene che ti congediamo?”, allora io ho letto solo un foglio”.>>

Teste NADALINI: <<Sì, infatti non l’ho letto tutto, probabile... sì, in effetti...>>

P.M.: <<Poi aveva detto “Poi ho riscontrato successivamente che sul secondo foglio, che non avevo letto, vi era scritto che non avevo subito violenze”... ci ha guardato successivamente, così aveva descritto l’andamento dei fatti quando era stato sentito il 6 maggio 2002.>>

Teste NADALINI: <<Strano, si vede che...>>
P.M.: <<Poi successivamente ricorda cosa è accaduto? Quando è uscito dalla caserma.>>

Teste NADALINI: <<No, quando sono uscito niente di rilevante, direi.>>
P.M.: <<Ricorda più o meno che parte della giornata era, se era...>>
Teste NADALINI: <<Era pomeriggio.>>

P.M.: <<Ricorda se ha incontrato qualche sanitario, qualche dottore, nella caserma di Bolzaneto, se ha avuto visite mediche?>>

Teste NADALINI: <<Visite mediche... no.>>

P.M.: <<Volevo chiedere ancora una precisazione con riferimento alle percosse che ha ricevuto in cella da parte di questo agente con la divisa grigia, al momento in cui le ha rivolto quelle espressioni di cui avevamo parlato prima con riferimento ai fatti che erano accaduti a Genova, la morte di Giuliani. Ricorda se le ha rivolto altre espressioni questo... sempre nella cella, al momento del...>>

Teste NADALINI: <<No, secondo me no... poi va beh, a dire il vero mi è venuto in mente quella espressione lì quando me l’ha letta, quindi...>>

P.M.: <<Perché quando lei era stato sentito il 6 maggio aveva anche detto “Mi accusava anche di aver tirato dei sassi”.>>

Teste NADALINI: <<Ah, è vero, sì, è vero.>>

P.M.: <<La ricorda questa situazione? Ci può dire... ricorda cosa le disse?>>

Teste NADALINI: <<Mi accusa di aver tirato dei sassi...>>

P.M.: <<E in riferimento a questa circostanza aveva fatto anche delle domande?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

P.M.: <<Perché lei aveva detto, sempre il 6 maggio 2002”, mi chiedeva quanti ne avevo tirati.>>
Teste NADALINI: <<Ah, sì, quanti ne avevo tirati, sì...>>

P.M.: <<Se lo ricorda?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ho nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Parti civili hanno domande?>>

Avv. BREZIGAR: <<Quando siete arrivati a Genova la mattina, da chi siete stati poi condotti presso Bolzaneto? Come è successo che siete stati bloccati? Fermati?>>

Teste NADALINI: <<Siamo arrivati...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, sono circostanze che riguardano l’arresto che sono escluse dal presente procedimento.>>

Avv. BREZIGAR: <<Sì ma non è tanto per verificare la circostanza del fermo, ma se erano le stesse persone, quelli che li hanno fermati e li hanno condotti poi a Bolzaneto.>>

Teste NADALINI: <<Ah... cioè, io mi ricordo che appariva in tutte e due le circostanze sicuramente quello con la pettorina e... basta. Gli altri... immagino che siano rimasti dov’erano, comunque che si sono mossi in macchina da quel luogo a Bolzaneto c’erano sicuramente solo quelli che ci hanno accompagnati.>>

Avv. BREZIGAR: <<Stavate manifestando in quel momento?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

Avv. BREZIGAR: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Le circostanze dell’arresto... c’è stata anche un’ordinanza di questo Tribunale che ha espressamente escluso ogni riferimento ai momenti dell’arresto.>>

Avv. BREZIGAR: <<Sì, ne prendo atto, volevo soltanto sapere se erano le stesse persone che l’avevano accompagnato, ma mi ha risposto e non ho altre domande, signor Presidente.>>
PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. VACCARO: <<Solo una precisazione. Nel corso dell’interrogatorio reso alla Procura della Repubblica, le erano stati mostrati degli album fotografici degli appartenenti alle forze dell’ordine?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Lei aveva riconosciuto qualcuno nelle fotografie mostratele dai pubblici ministeri?>>

Teste NADALINI: <<Io mi ricordo che... va beh, a parte che alcune foto non erano molto... ma comunque mi sembra, se ben ricordo, che alcuni mi sembrava realistico ci fossero.>>

Avv. VACCARO: <<Non ho capito, scusi... alcuni li aveva riconosciuti, alcuni?>>

Teste NADALINI: <<Mi sembrava realistico di...>>

Avv. VACCARO: <<Di aver riconosciuto qualcuno. L’agente della polizia penitenziaria che lei prima ha descritto, solo per mia memoria, ha detto che l’aveva qualificato alto più o meno 1 metro e 90, una decina di centimetri più di lei, giusto?>>

Teste NADALINI: <<Mh.>>

Avv. VACCARO: <<Di corporatura molto robusta, con capelli quasi rasati, corti comunque, e con barba o pizzetto, qualcosa del genere.>>
Teste NADALINI: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Nel corso dell’interrogatorio, sempre l’interrogatorio davanti al Pubblico Ministero, lei ha riconosciuto, come ha detto prima, alcuni soggetti. Tra questi soggetti riconosciuti in fotografia c’era anche l’agente della polizia penitenziaria che ha appena descritto?>>

Teste NADALINI: <<Nelle foto?>>

Avv. VACCARO: <<Sì.>>

Teste NADALINI: <<Sa che non lo so?>>

Avv. VACCARO: <<Perché... se poi il Pubblico Ministero vuole aiutarmi con la proiezione della foto, si dà atto “nell’album fotografico degli appartenenti alla polizia penitenziaria, che mi vengono mostrate, la foto 195 assomiglia all’agente che mi ha picchiato nella cella, in particolare mi sembrano somiglianti le caratteristiche del viso e della corporatura, che evinco dal collo un po’ taurino”.>>

P.M.: <<Volevo dire che il Pubblico Ministero non ha fatto la domanda sul punto in ottemperanza ad un’ordinanza del Tribunale, perché soggetto non indagato nel procedimento, quindi...>>
Avv. VACCARO: <<Sì ma, chiedo scusa, siccome però mi viene contestato con un riconoscimento e come capo di imputazione ad altro agente della polizia penitenziaria e siccome questo...>>

P.M.: <<Per il ruolo che ha il suo assistito, non per...>>
Avv. VACCARO: <<Sì, ma siccome c’è una descrizione che potrebbe trarre in inganno il Tribunale sull’autore di questo...>>

P.M.: <<C’è l’altezza...>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, su tutte le fotografie abbiamo sempre rammostrato tutti e il contrario di tutto, in questo caso abbiamo una identificazione di un soggetto, chiedevo se era stato riconosciuto, perché è stata fatta una descrizione fisica che magari al Tribunale potrebbe ricordare altro soggetto... preferirei chiarire questo punto, credo sia abbastanza rilevante.>>
P.M.: <<Chiedo scusa, non è che abbiamo mostrato tutto e il contrario di tutto, noi abbiamo sempre seguito l’orientamento che c’era stato, sempre dato...>>

Avv. VACCARO: (inc.) stavo dicendo...>>

P.M.: <<No, sulle fotografie proprio, di non mostrare... anche in altre audizioni ci sono stati dei riconoscimenti, ma quando hanno riguardato soggetti o non indagati o per i quali addirittura era stata formulata richiesta di archiviazione non le abbiamo mostrate attenendoci alle indicazioni del Tribunale.
Avv. VACCARO: <<Non voglio entrare in contestazione col Pubblico Ministero, premesso che siamo in controesame comunque in ogni caso potrei... potrei eventualmente domandarlo anche ai fini di tutt’altro tipo di valutazione, credibilità, ricordo e quant’altro, era solo, ripeto, se il Pubblico Ministero per primo mi riconosce e mi dà atto che non trattasi del mio assistito, va benissimo.>>

P.M.: <<Questo è pacifico, non ho fatto la domanda, l’ho anche detto, risulta a verbale... non è persona indagata nel presente procedimento, la foto 195 non corrisponde a persona indagata nel presente procedimento.>>

Avv. VACCARO: <<Vorrei essere molto chiaro, nel senso il soggetto che ha compiuto gli atti nei confronti di questa persona, testimone oggi, non è la persona da me assistita in questo procedimento? Questo vuol dire Pubblico Ministero?>>

P.M.: <<Sì, la foto che il teste assistito nell’interrogatorio del 6 maggio 2002 aveva indicato come “assomigliante un po’ all’agente che mi ha picchiato nella cella”, e io posso leggere anche in particolare “mi sembrano somiglianti le caratteristiche del viso e della corporatura, che evinco dal collo”, non è la persona assistita dall’avvocato Vaccaro.>>
Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, era leggermente diversa la richiesta che era stata fatta in quest’ultima domanda mia, cioè se si esclude trattarsi il soggetto che ha compiuto gli atti di violenza nei confronti di questa persona, oggi testimone, si esclude trattarsi del mio assistito, posso passare oltre, ma se ciò non è, è chiaro che devo andare avanti.>>

PRESIDENTE: <<Mi pare che il Pubblico Ministero abbia precisato che non si tratta del suo assistito.>>

Avv. VACCARO: <<No, non si tratta del mio assistito la persona riconosciuta, che è una cosa diversa, non che non sia stato il mio a commettere gli atti, sono due cose completamente diverse, quindi la mia domanda quindi sulla fotografia, qualora questa non fosse l’impostazione della pubblica accusa, credo che sia assolutamente rilevante.>>
PRESIDENTE: <<Il Tribunale respinge la richiesta della difesa, non ritenendola rilevante. Prego avvocato.>>
Avv. ZUNINO: <<Una domanda in riferimento alle persone che stavano davanti alla cella. Lei ha detto che erano carabinieri, è corretto?>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Ricorda qualche cosa rispetto a queste persone? Erano giovani, erano vecchi?>>

Teste NADALINI: <<No, i carabinieri erano tutti ragazzi.>>

Avv. ZUNINO: <<Ragazzi... cosa intende? Molto giovani?>>

Teste NADALINI: <<Sì, avranno avuto la mia età allora, cioè 21 anni...>>

Avv. ZUNINO: <<Lei di che anno è?>>

Teste NADALINI: <<’79.>>
Avv. ZUNINO: <<Quindi 21, 22 anni.>>

Teste NADALINI: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Nel periodo in cui siete stati in cella, questi carabinieri che condotte hanno avuto nei vostri confronti?>>

Teste NADALINI: <<Nessuna.>>

Avv. ZUNINO: <<In che senso? Non vi hanno insultato, non vi hanno...?>>

Teste NADALINI: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Regolare, quindi, possiamo definirla così? Cioè non hanno fatto niente nei vostri confronti.>>

Teste NADALINI: <<No, ci guardavano, cioè erano rivolti verso le celle.>>

Avv. ZUNINO: <<D’accordo, ma non vi hanno insultato?>>

Teste NADALINI: <<No, direi di no.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ho altre domande, grazie.>>
PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste. Ha segnato gli spostamenti?>>

Teste NADALINI: <<No, non li ho segnati.>>

PRESIDENTE: <<Se li vuole segnare, grazie... poi firma la piantina. Può andare, grazie. Chiamiamo Maffei. L’avvocato Guercio dichiara di nominare suo sostituto processuale per la prosecuzione dell’udienza l’avvocato Barone. L’avvocato Pruzzo dichiara di nominare suo sostituto processuale per il seguito dell’udienza l’avvocato Scodnik. Gli avvocati Orefice e Pollastro nominano sostituto processuale per il resto dell’udienza l’avvocato Curcuruto. È teste assistito anche il signor Maffei...>>
P.M.: <<Il signor Maffei era indagato del procedimento 132030121, peraltro a piede libero, perché erano stati fermati per l’identificazione, non arrestati. Il procedimento si è concluso con archiviazione pronunciata dal GIP il 23/10/2001. Ed esibisco il verbale di interrogatorio 6 maggio 2002 per fare constare che sono stati dati gli avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione nei confronti del signor Maffei, datato 23 ottobre 2001, ed esibisce verbale di interrogatorio dello stesso 6 maggio 2002, per fare constare che al signor Maffei erano stati dati gli avvisi con gli articoli 64 e 66 CPP. Lei viene sentito come teste assistito, ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Lei ha un legale che l’assistite, lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce.>>

Teste MAFFEI: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste MAFFEI: <<Maffei Marcello nato a Modena il 26 agosto 1974.>>

P.M.: <<Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato portato alla caserma della polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda come è stato trasportato alla caserma?>>

Teste MAFFEI: <<Alla caserma sono stato trasportato su un’auto, ero seduto sui sedili posteriori ed ero accompagnato, a parte il guidatore, ero accompagnato da un’altra persona che era di fianco a me.>>

P.M.: <<Queste persone che la scortavano erano in divisa o in borghese?>>

Teste MAFFEI: <<L’autista era in divisa.>>
P.M.: <<In divisa?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, quello accanto a me invece era in borghese.>>

P.M.: <<Ricorda il colore della divisa?>>

Teste MAFFEI: <<Divisa blu scuro.>>

P.M.: <<Insieme a lei, come persona fermata... sull’auto c’era solo lei?>>

Teste MAFFEI: <<Sull’auto c’ero solo io, sì.>>

P.M.: <<Lei era stato fermato insieme a?>>

Teste MAFFEI: <<Insieme a Nadalini e a Marchiò.>>

P.M.: <<Lei ricorda la situazione, quando il veicolo si è fermato davanti alla palazzina della quale poi le verrà condotto?>>

Teste MAFFEI: <<La situazione fondamentale era comunque che io sono sceso dall’auto scortato da questo signore che era seduto affianco a me e sono strato condotto all’interno della stazione di polizia, dove poi sono stato…

P.M.: <<Poi passiamo a descrivere quello che avviene all’interno, ora io volevo soffermarmi un attimo sulla situazione in questo ambiente, in questo piazzale antistante. Le chiedevo, quando l’auto è arrivata, il piazzale era sgombro, era vuoto? C’erano altre persone?>>

Teste MAFFEI: <<C’erano altri appartenenti alle forze dell’orine, erano disposti in capannelli di persone, stavano probabilmente parlando tra di loro. Era una situazione personale abbastanza delicata, non credo di aver...>>

P.M.: <<Lei dice “altri appartenenti alle forze dell’ordine” perché erano in divisa queste persone?
Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se era lo stesso tipo di divisa o ricorda divise differenti?>>

Teste MAFFEI: <<No, no, divise anche differenti, sì.>>

P.M.: <<Che divise ricorda, signor Maffei?>>

Teste MAFFEI: <<Ne ricordo una grigio verde e un’altra blu scuro, in blu leggermente più scuro di quella della polizia.>>

P.M.: <<Lei mi diceva è stato accompagnato dalla persona che era accanto a lei in macchina?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, poi sono stato accompagnato dentro ad una palazzina da questa persona, sì.>>

P.M.: <<Quando lei è sceso dall’auto si è verificato qualcosa oppure lei ha camminato regolarmente fino all’interno della palazzina?>>

Teste MAFFEI: <<Io ricordo, a parte gli insulti, a parte le condizioni…

P.M.: <<Lei parlava di insulti. Vuole ricordare al Tribunale che tipo di insulti?>>

Teste MAFFEI: <<Insulti personali… direi che siamo stati chiamati in causa tutti, dagli insulti più frequenti, che magari senti negli ambienti giovanili, ad insulti anche inerenti la mia persona, la mia famiglia, i miei familiari…

P.M.: <<Dovrebbe, se riesce… se lei ricorda le parole che le sono state rivolte, le dica.>>

Teste MAFFEI: “Pezzo di merda, comunista del cazzo, questa sarebbe la nostra classe dirigente del futuro”… “Guarda come siete conciati”, poi tutte le offese… venivano da postazioni anche differenti, noi stavamo procedendo…

P.M.: <<L’auto si è fermata lontano rispetto all’edificio nel quale è stato condotto?>>

Teste MAFFEI: <<Non lo so, non credo lontano, perché alla fine il piazzale non mi sembra particolarmente ampio, però… in quelle condizioni lì credo che anche una decina di metri potessero essere una distanza…

P.M.: <<No, no, ma le chiedo… questo per dire... lei durante questo tragitto poteva camminare in una posizione libera o doveva assumere, nel camminare, una posizione particolare?
Teste MAFFEI: <<No, io dovevo assolutamente camminare con la testa bassa, rivolta in basso, insomma… non ero assolutamente libero di movimento, ma non sarei mai stato...>>

P.M.: <<Quest’ordine della testa bassa quando le è stato impartito?>>

Teste MAFFEI: <<Diverse volte nelle fasi precedenti alla mia condizione alla caserma di Bolzaneto.>>

P.M.: <<E’ stato subito, quando l’auto è arrivata nel piazzale, è stato subito condotto all’interno dell’edificio o ha dovuto attendere nell’auto?>>

Teste MAFFEI: <<Non mi ricordo, credo che sia stato pressoché immediate, insomma.>>

P.M.: <<Ora passiamo invece a quello che accade all’interno, chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Maffei, dovrebbe avere la cortesia di segnare sulla piantina i suoi spostamenti all’interno, magari mettendo dei numeri progressivi...>>

P.M.: <<Questa piantina riproduce l’edificio nel quale lei è stato condotto. Ricorda questi tre scalini nell’ingresso?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, ricordo l’ingresso, ricordo comunque la situazione immediatamente antistante l’ingresso, poi…

P.M.: <<Dica.>>

Teste MAFFEI: <<Io sono stato sicuramente messo in posizione di attesa, con faccia contro il muro, gambe divaricate, in questa posizione, grosso modo, poi eravamo in tre, uno accanto all’altro, quindi probabilmente è stata... comunque la parete ritengo che fosse questa sostanzialmente.>>

P.M.: <<Quindi in quell’atrio lei è stato fatto collocare contro la parete.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Diceva mi scusi, la posizione era…?>>

Teste MAFFEI: <<La posizione era quella… io faccio vedere come… questa era la posizione nella quale io mi trovavo.>>

PRESIDENTE: <<Il teste indica la posizione portando le mani unite dietro la nuca.>>

Teste MAFFEI: <<Mani dietro la nuca e gambe divaricate, divaricate però non a livello di equilibrio personale, ma divaricate con la forza, perché comunque era... frequentemente insomma ricevevo calci alle caviglie per avere una divaricazione superiore al normale equilibrio e... tra l’altro in questa posizione sono rimasto per diversi minuti, ricevendo anche, per altro, altri insulti e botte alle spalle.>>

P.M.: <<Le faccio una domanda rispetto alla posizione delle braccia. Lei ora ha descritto le mani dietro la nuca. Io leggo qui nel suo verbale di interrogatorio, quello del maggio 2002, che lei aveva detto “braccia in alto appoggiate al muro e gambe divaricate”, è un po’ diverso...>>

Teste MAFFEI: <<La posizione era abbastanza delicata, nel senso che comunque non era una posizione di equilibrio stabile, non era una posizione di equilibrio, quindi a volte mi capitava di appoggiare le mani al muro, sopra la testa, per mantenere una posizione di equilibrio, perché comunque il pavimento era… cioè, io rispetto al pavimento avevo un asse che non era proprio perfettamente verticale, era abbastanza scostato dal pavimento, da bacino in giù, quindi gambe divaricate, scostato dal muro, quindi avevo un equilibrio che era piuttosto instabile, quindi probabilmente la mia condizione era quella di alzare le braccia e avere maggiore equilibrio.>>

P.M.: <<Lei diceva che era stato messo contro quel muro che ci ha descritto e ha usato il plurale, perché anche altre persone sono state collocate in quella posizione?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, Nadalini e Marchiò sicuramente sì, erano accanto a me.>>

P.M.: <<Perché siete entrati insieme? Lei, Nadalini e Marchiò?
Teste MAFFEI: <<Ci hanno portato lì insieme, sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda in che ordine eravate collocati contro questo muro? Se lo ricorda...>>

Teste MAFFEI: <<No, perché comunque non avevamo la possibilità di guardarci e di condividere sguardi di nessun tipo, io potevo a malapena guardare I miei piedi, quindi…

P.M.: <<Quindi non lo sa se lei li avesse sulla sua destra o sulla sua sinistra i suoi compagni.>>

Teste MAFFEI: <<No, la sensazione che ho… mi pareva di essere in mezzo, però… non ne sono proprio al 100% sicuro.>>

P.M.: <<Lei dice che è stato condotto dalla persona che l’aveva portata in macchina, cioè che era accanto a lei sull’auto. Quando siete entrati nell’atrio è rimasta questa persona o è stato preso in custodia da qualcun altro?>>

Teste MAFFEI: <<Diciamo che in quel frangente, nel momento in cui io ero appoggiato al muro, non so se questa persona fosse ancora... perché chiaramente non potevo vederla. Però nelle fasi successive era ancora lì.>>

P.M.: <<L’ha rivisto.>>

Teste MAFFEI: <<L’ho rivisto, certo.>>

P.M.: <<Ha detto che era in divisa?>>

Teste MAFFEI: <<No, questo era in borghese.>>

P.M.: <<In divisa era l’altro.>>

Teste MAFFEI: <<Era l’autista.>>

P.M.: <<Lei per quello che ha potuto capire, per quanto tempo è stato in questa posizione?>>

Teste MAFFEI: <<Una eternità, però…

P.M.: <<Aveva un orologio con sé?>>

Teste MAFFEI: <<Non avevo l’orologio.>>

P.M.: <<Facciamo un altro riferimento cronologico che mi era sfuggito prima. Lei più o meno a che ora è giunto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste MAFFEI: <<Non lo so, non posso sapere un orario del genere, io so soltanto che sono arrivato a Genova a metà mattinata, quindi… poi da allora non ho più consultato orologi, né telefoni di nessun tipo.>>

P.M.: <<Dico questo perché nel verbale di interrogatorio 6 maggio 2002 lei aveva detto “A Bolzaneto saremo arrivati verso mezzogiorno”, quindi un minimo di riferimento temporale l’aveva dato.>>

Teste MAFFEI: <<Sì, presumibilmente dopo un anno riesco ancora a ricordare alcune cose, non credo…

P.M.: <<Certamente, ma questo riferimento che lei aveva fatto in allora, quando è stato interrogato, ora e sembra possibile, plausibile?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, mi sembra possibile.>>

P.M.: <<Quindi lei viene tenuto in quella posizione, torniamo al racconto, viene tenuto in quella posizione per parecchio tempo, ha già detto che lei ha ricevuto colpi nelle gambe...>>

Teste MAFFEI: <<Sì, colpi nelle gambe, colpi in testa e ho ricevuto…

P.M.: <<Colpi sulla testa?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, perché chiaramente in quella condizione l’istinto più immediate è quello di girare la testa nel momento in cui si sentono passi dietro alle spalle, comunque minacce, comunque offese, è quello di girare la testa e più di una volta ho ricevuto botte sulla testa, una di queste tra l’altro mi ha fatto proprio sbattere la fronte contro il muro.>>

P.M.: <<L’ha sbattuto con la fronte contro il muro?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi ricorda altri tipi di percosse?>>

Teste MAFFEI: <<Ho ricevuto un pugno sui reni… mi sono accasciato dal dolore, però mi hanno detto di rialzarmi immediatamente, “sacco di merda”.>>

P.M.: <<Un pugno sui reni?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha visto la persona che l’ha colpita?>>

Teste MAFFEI: <<Ovviamente non in viso, ho visto la divisa.>>
P.M.: <<La vorrebbe descrivere questa divisa?>>

Teste MAFFEI: <<Era grigio verde... verdino.>>

P.M.: <<Dopodiché che cosa è accaduto? Quindi, mi scusi, lei quando ha ricevuto il colpo al rene è caduto?>>

Teste MAFFEI: <<Mi sono quasi accasciato, sì, mi sono accasciato per il dolore, chiaramente… in quella posizione qualunque tipo di colpo credo che possa creare quanto meno una caduta, insomma.>>
P.M.: <<Il colpo alla schiena è arrivato prima o dopo rispetto a quello che ha fatto sbattere la testa contro il muro?>>

Teste MAFFEI: <<Non me lo ricordo, non me lo posso ricordare.>>

P.M.: <<Comunque sono entrambi nello steso contesto.>>

Teste MAFFEI: <<Certo.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo dopo?>>

Teste MAFFEI: <<Poi dopo siamo stati condotti da qui in un’altra palazzina per le identificazioni.>>

P.M.: <<Quindi è uscito da questo edificio.>>

Teste MAFFEI: <<Sì, siamo usciti da questo edificio, ci siamo diretti, attraversando il piazzale, in una palazzina che secondo me, per quanto riesco a ricordarmi, poteva essere una ventina di metri, 30 metri… noi abbiamo attraversato il piazzale, insomma.>>

P.M.: <<Nuovamente attraversato il…

Teste MAFFEI: <<No, attraversato no, diciamo che abbiamo costeggiato il piazzale, perché c’era il piazzale e poi c’erano una serie di palazzine in fondo, noi eravamo in una di queste e ci siamo spostati in un’altra.>>
P.M.: <<Lei ricorda rispetto all’edificio dove lei si trovava, quest’altra palazzina si trovava…?>>

Teste MAFFEI: <<Guardando l’edificio, quindi di fronte agli scalini, era sulla destra.>>

P.M.: <<Quindi lei è uscito ed è stato condotto in questa palazzina.>>

Teste MAFFEI: <<Esatto.>>

P.M.: <<E’ successo qualcosa durante il trasferimento?>>

Teste MAFFEI: <<Durante il trasferimento… è successo che comunque ci siamo trovati a passare in mezzo a questi capannelli di persone di cui parlavo prima e a parte gli insulti reiterati e continuati, insomma... ricordo in particolar modo due eventi.>>

P.M.: <<Li vuole descrivere?>>

Teste MAFFEI: <<Uno dei quali era limitato ad una richiesta da parte di una di queste persone in questi capannelli, che chiedeva... le parole testuali magari possono essere sbagliate, però il concetto era quello di avere la possibilità di godere della nostra presenza in un momento successivo, aveva chiesto al nostro accompagnatore se poteva... dopo aver...>>

P.M.: <<Lei dice la vostra presenza perché lei è stato condotto insieme a Marchiò e a Nadalini?>>

Teste MAFFEI: <<Sì. E ci ha detto proprio “Dopo lasciaceli che”...>>

P.M.: <<E chi è che vi accompagnava?>>

Teste MAFFEI: <<Io avevo il mio…

P.M.: <<Ciascuno di voi aveva un accompagnatore?>>

Teste MAFFEI: <<Io non ricordo per gli altri, io avevo sicuramente il mio accompagnatore.>>

P.M.: <<Che era una persona in divisa o in borghese?>>

Teste MAFFEI: <<E’ sempre quella in borghese.>>
P.M.: <<Perché sorride?>>

Teste MAFFEI: <<Perché è quello in borghese.>>

P.M.: <<Quando c’è stata questa richiesta “lasciaceli a noi, dopo lascialo a me”, ha replicato qualcosa l’accompagnatore?>>

Teste MAFFEI: <<L’accompagnatore ha detto semplicemente “Sì, sì, dopo”…

P.M.: <<Lei, per quello che ricorda, ovviamente, poi è entrata subito in quest’altro edificio oppure ha dovuto attendere? C’è stata un’attesa?>>

Teste MAFFEI: <<Se c’è stata un’attesa, è stata una attesa molto breve.>>

P.M.: <<IN questo altro edificio che cosa è successo?>>

Teste MAFFEI: <<Hanno proceduto a farci l’identificazione con le impronte digitali, fotografie di vario tipo, apparecchiature particolarmente sofisticate.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste MAFFEI: <<Poi dopo è successo che da questa operazione di controllo relativamente tranquilla, siamo stati poi condotti a fase alterne, lì poi ci siamo sostanzialmente separati, perché Marchiò e Nadalini sono stati condotti immediatamente da un altra parte, che io non sapevo quale fosse, sono rimasto soltanto io per le ultime fasi, perché hanno avuto un problema ad una stampante, quindi ho dovuto aspettare ancora.>>

P.M.: <<Quindi lei qui in questo momento perde contatto con i suoi compagni.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché diceva cos’era successo che non funzionava?>>

Teste MAFFEI: <<Dovevano cercare una cartuccia in una stampante, quindi… sono rimasto lì perché non avevano la possibilità di…

P.M.: <<Quindi la sua identificazione è più lunga…

Teste MAFFEI: <<La mia identificazione è stata leggermente più lunga.>>

P.M.: <<Quindi poi lei viene riaccompagnato da solo di nuovo all’interno dell’edificio.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sempre dal solito accompagnatore in borghese.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<E questa volta dove viene condotto?>>

Teste MAFFEI: <<Ecco, io mi ricordo una cella... a sensazione credo che sia questa, in questa cella qui...>>
P.M.: <<Cioè?>>

Teste MAFFEI: <<In questa cella… la penultima cella sulla sinistra, insomma... quella o l’ultima, comunque una cella sulla sinistra.>>

P.M.: <<Comunque sulla sinistra ricorda.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto ripercorrere tutto il corridoio.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<O quasi tutto il corridoio. Nell’atrio avete fatto un'altra sosta o siete andati diretti nella cella?>>

Teste MAFFEI: <<Non credo di aver fatto soste, perché comunque alla fine gli altri due erano già in cella, quindi credo che mi abbiano portato direttamente in cella ma non ricordo poi se…

P.M.: <<Quindi è passato dall’atrio e va direttamente in cella.>>

Teste MAFFEI: <<Certo.>>

P.M.: <<Lei ricorda com’era la situazione del corridoio? Abbiamo detto che lei ha dovuto percorrere il corridoio. C’era gente?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, era grosso modo come la situazione precedente, comunque in ogni caso sono nuovamente stato insultato, sono stato…

P.M.: <<Ricorda se c’erano persone in divisa lungo questo corridoio?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, c’erano persone in divisa, ma adesso non ricordo quante, perché…

P.M.: <<No, va beh, quante certamente no, le chiedo lei ricorda divise di un solo tipo o divise di diverso tipo?>>

Teste MAFFEI: <<No le divise non erano di un solo tipo, erano… c’era sempre quella grigio verde e quell’altra blu.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, queste sono le divise che erano in uso alle forze dell’ordine nei giorni del G8. Lei le guardi con calma e poi dica quali ricorda di aver visto nella caserma.>>
Teste MAFFEI: <<Questa grigio verde sì.>>

P.M.: <<Dica pure.>>

Teste MAFFEI: <<La foto D2.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste MAFFEI: <<A me sembra anche la B17.>>

P.M.: <<Questa è una pettorina.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda la divisa… vede la divisa di coloro che l’avevano condotta a Bolzaneto? Ha detto che in macchina c’era una persona in divisa e una persona in borghese...>>

Teste MAFFEI: <<Sì, c’era una persona in divisa, ma…

P.M.: <<Non la riesce…

Teste MAFFEI: <<Mi sembrava una divisa della polizia, ma non sono sicuro di ritrovarla qui tra queste...>>

P.M.: <<Le guardi con calma.>>

Teste MAFFEI: <<Quello che mi sembra più possibile, in un momento come questo, potrebbe essere sostanzialmente credo la Bologna 1... secondo me era proprio questa.>>
P.M.: <<Lei ha parlato di aver visto una divisa dell’agente che le ha dato il colpo ai reni.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<La può riconoscere in una di queste?>>

Teste MAFFEI: <<Sì… qui ho un po’ di dubbi, però credo che fosse la Domodossola 2 oppure in alternativa la C1, Como 1. ripeto, il colore più o meno, grosso modo, è quello, però al momento faccio... un po’ fatica a ricordare.>>

P.M.: <<Nel corso dell’interrogatorio del 6 maggio 2002 lei aveva manifestato esattamente lo stesso dubbio di adesso, solo che era tra la D2 e la Como 2, non la Como 1.>>

Teste MAFFEI: <<Como 2?>>

P.M.: <<Sì, Como 2 allora aveva detto, manifestando però lo stesso dubbio con la D2 come adesso, quindi...>>

Teste MAFFEI: <<Sì, il colore ammetterà che il colore è quasi…

P.M.: <<Como 2 la riesce a trovare?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, l’ho trovata, in effetti sì, anche questa a livello di colore è…
Avv. SCODNIK: <<Soltanto una precisazione su questo, Pubblico Ministero, perché effettivamente gli venne rammostrata questa fotografia e il teste dichiarò “nella foto C2 riconosco la divisa di colui il quale mi ha colpito con il pungo al rene”, quindi non manifestò un dubbio, precisò “il giubbotto però mi sembra più simile a quello della D2”.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, è corretta la contestazione del difensore, certo.>>

P.M.: <<Lei viene condotto in questa cella, torniamo al suo racconto, che ha detto essere probabilmente... aveva detto in fondo a sinistra, dico bene?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se questa cella era contraddistinta con un qualche cosa, con un numero, con…

Teste MAFFEI: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Le faccio questa domanda perché… ora qui opero una contestazione, sempre col verbale 6 maggio 2002, aveva detto “C’era un cartello sulla parte sinistra della porta con la scritta “carabinieri”... lei lo ricorda questo cartello?>>

Teste MAFFEI: <<Adesso che lo dice lei sì, mi è venuto in mente che c‘era un cartello con...>>

P.M.: <<Di questo cartello il suo ricordo dov’era, rispetto alla porta? Se ha un ricordo del cartello, si intende.>>

Teste MAFFEI: <<Era un foglio A4 fotocopiato, però non so se fosse sulla destra o sulla sinistra della porta, però era sicuramente un foglio A4.>>

P.M.: <<Lei viene condotto in questa cella… vuole raccontare quello che è accaduto in questa cella?>>

Teste MAFFEI: <<Sono stato spogliato di tutti i miei oggetti personali dalla... ovviamente telefono, portafoglio, monete, monetine, tutto quanto, ho lasciato all’esterno della cella, per terra... e poi sono stato...>>

P.M.: <<Ma tutte le sue cose… scusi, lei ha dovuto spogliarsi o no?>>

Teste MAFFEI: <<No, in questo frangente no, mi hanno semplicemente privato di tutti i miei oggetti.>>

P.M.: <<Dove sono stati… messi per terra?>>

Teste MAFFEI: <<Per terra.>>

P.M.: <<Fuori siamo ancora.>>

Teste MAFFEI: <<Fuori dalla cella, sì.>>

P.M.: <<Questo da parte di chi? Sempre quell’agente in borghese che l’accompagna o qualcun altro?>>

Teste MAFFEI: <<No, non credo… mi è stato detto da un altro ufficiale in divisa.>>

P.M.: <<Da una persona in divisa?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, credo… non mi ricordo molto bene, però so che comunque in quel frangente c’era una persona, guardia, sostanzialmente guardia della cella...>>
P.M.: <<Che era in divisa?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<E lei la ricorda questa divisa?>>

Teste MAFFEI: <<Sì… la più simile è la A2, però...>>
P.M.: <<Vogliamo mostrarla? Questa?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, era meno equipaggiata, perché comunque eravamo in una situazione abbastanza stabile, però era sicuramente di quel colore.>>

P.M.: <<I suoi effetti personali vengono messi per terra...>>
Teste MAFFEI: <<A terra, sì... e poi vengo introdotto nella cella, che viene chiusa alle mie spalle, ovviamente.>>

P.M.: La cella era vuota o c’era qualcuno?>>

Teste MAFFEI: <<No, la cella era già occupata da Nadalini e da Marchiò.>>
P.M.: <<In che posizione...?>>

Teste MAFFEI: <<Erano in piedi... ognuno occupava un angolo...>>

P.M.: <<Ma rispetto... siccome la cella ha 4 angoli, quali due angoli?>>

Teste MAFFEI: <<Considerando che la porta in sé costituiva un angolo, io sono stato messo immediatamente a sinistra, quindi... non so se c’è la possibilità di... io sono stato messo...>>

P.M.: <<Entrando, sulla sinistra, subito.>>

Teste MAFFEI: <<Esatto, quella lì è la mia posizione. Gli altri due occupavano gli altri due angoli.>>

P.M.: <<E in che posizione è stato fatto collocare lei?>>

Teste MAFFEI: <<In piedi, faccia al muro, all’angolo… faccia sullo spigolo proprio.>>

P.M.: <<E le braccia?>>

Teste MAFFEI: <<Sa che… non lo ricordo perché dopo un po’ ci è stato detto che potevamo sederci.>>
P.M.: <<Da chi viene questo ordine di potere sedere?>>

Teste MAFFEI: <<Dall’ufficiale che era immediatamente fuori dalla cella.>>

P.M.: <<Lo stesso della divisa che ci ha già…?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, lo stesso che mi aveva detto di depositare gli oggetti fuori dalla...>>

P.M.: <<Quindi avete potuto sedervi, avete potuto un po’ parlare?>>

Teste MAFFEI: <<No, assolutamente, parlare guai, no. Ci siamo seduti e ci siamo scambiati qualche sguardo.>>

P.M.: <<Quindi poi lei con i suoi compagni Nadalini e Marchiò può parlare solo in un momento successivo?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, posso parlare soltanto quando siamo usciti dalla caserma.>>

P.M.: <<E lì che cosa vi siete detti?>>

Teste MAFFEI: <<Fuori dalla caserma?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste MAFFEI: <<Non ricordo di aver detto molto, io ricordo di aver pianto.>>

P.M.: <<Le dico questo… qui opero una contestazione, rispetto alle dichiarazioni 6 maggio 2002, lei aveva detto “Dopo i miei amici mi hanno detto che prima del mio arrivo erano stati picchiati brutalmente”.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<Gliel’hanno detto questo?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

P.M.: <<E quanto gliel’hanno detto?>>

Teste MAFFEI: <<Diciamo che un po’ l’avevo capito dagli sguardi, dopo me l’hanno detto, non ricordo in che frangente, però comunque sì... la prima occasione in cui abbiamo potuto parlare è stato una volta fuori dalla caserma e una volta fuori dalla caserma abbiamo poi ripercorso tutto il...>>

P.M.: <<Quindi lei viene collocato seduto, ha potuto… siete stati seduti per parecchio tempo?>>

Teste MAFFEI: <<Ripeto, in quel frangente qualunque durata…

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>>

Teste MAFFEI: <<E’ accaduto che siamo stati richiamati, ci hanno aperto la cella, abbiamo preso le nostre cose, siamo stati condotti... ora io non ricordo se fosse la squadra mobile o la DIGOS, comunque credo più probabilisticamente la DIGOS, nell’ufficio della DIGOS, quindi l’ultimo ufficio in fondo a sinistra.>>

P.M.: <<Sinistra per chi?>>

Teste MAFFEI: <<Per noi che stavamo uscendo.>>

P.M.: <<Lei lo ricorda questo locale? Ce lo vuole descrivere?>>

Teste MAFFEI: <<Ricordo una scrivania appena entrato, sostanzialmente c’era una scrivania non molto grande.>>

P.M.: <<C’era tanta gente?>>

Teste MAFFEI: <<Era densamente popolato, a parte noi tre che siamo peraltro entrati uno alla volta, potevano esserci una decina di ufficiali.>>

P.M.: <<Lei dice che vi hanno fatti entrare uno alla volta?>>

Teste MAFFEI: <<Ripeto, questa scrivania era molto vicina alla porta, però… le operazioni venivano effettuate uno alla volta.>>

P.M.: <<Le persone che erano dentro questo ufficio erano in divisa o in borghese?>>

Teste MAFFEI: <<Credo che si siano verificate entrambe le cose, erano alcuni in divisa, altri in borghese.>>

P.M.: <<In questo ufficio che cosa le hanno chiesto, che cosa è stato fatto?>>

Teste MAFFEI: <<In questo ufficio ci hanno fatto semplicemente firmare un foglio in cui dovevamo dire che eravamo stati fermati, che c’era stato fatto un controllo e che non avevamo subito violenze.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di leggerlo questo foglio?>>

Teste MAFFEI: <<Sì, ho avuto modo di leggerlo abbastanza sommariamente, non è che avessi proprio il tempo di... ma erano poche righe.>>

P.M.: <<E lei l’ha firmato il foglio.>>

Teste MAFFEI: <<Certo.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste MAFFEI: <<E poi ci hanno fatto uscire.>>

P.M.: <<Poi siete senz’altro stati liberati.>>

Teste MAFFEI: <<Siamo stati accompagnati e di nuovo ho rivisto il mio accompagnatore, quello che era con me in macchina, ci ha accompagnati fino a ridosso del cancello e siamo usciti.>>

P.M.: <<E siete usciti tutte e tre assieme, lei, Nadalini e Marchiò.>>

Teste MAFFEI: <<Tutti e tre assieme.>>

P.M.: <<In tutto, sempre compatibilmente con l’assenza di orologio, ma quanto sarà durata la sua permanenza in questa caserma?>>

Teste MAFFEI: <<Secondo me almeno un paio d’ore.>>

P.M.: <<Lei durante questo paio d’ore ha avuto bisogno di andare in bagno?>>

Teste MAFFEI: <<Probabilmente non sarebbe stato esaudito, però comunque sì, avrei avuto...>>

P.M.: <<Lei ha avuto bisogno… l’ha chiesto o non l’ha chiesto di poter andare in bagno?>>

Teste MAFFEI: <<No, non mi ricordo di averlo chiesto. Ho capito da una risposta data a qualcuno, non so se l’ho chiesto proprio io oppure se uno degli altri due, comunque qualcuno aveva chiesto e gli è stato negato.>>

P.M.: <<Le chiedo una precisazione. Durante la permanenza in questa cella, quando poi potete stare seduti, siete solo voi tre o ci sono anche altre persone poi?>>

Teste MAFFEI: <<No, no.>>

P.M.: <<Solo voi tre.>>

Teste MAFFEI: <<Da quando arrivo io sì.>>

P.M.: <<Le è stato dato da bere?>>

Teste MAFFEI: <<No.>>

P.M.: <<Non ho altre domande.>>
PRESIDENTE: <<Signor Maffei, scusi, lei ha ricevuto solamente quel colpo ai reni nell’atrio o ha avuto altri... ha subito altre percosse? E se sì in che luogo, in che circostanza?>>

Teste MAFFEI: <<Io ho ricevuto solamente quel pugno ai reni, poi ho ricevuto una botta in testa.>>
PRESIDENTE: <<Sempre nell’atrio questo?>>

Teste MAFFEI: <<Sempre nell’atrio e... a parte la marea di insulti che ho ricevuto...>>
PRESIDENTE: <<Quindi in cella nessuna percossa. Si è verificato tutto nell’atrio.>>
Teste MAFFEI: <<Non ho ricevuto nessuna percossa perché, ripeto, per quel piccolo ritardo che ho avuto in fase di...>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

Avv. BREZIGAR: <<Nel momento in cui uscite, vi vengono restituiti i documenti. Come le vengono restituiti questi documenti?>>

Teste MAFFEI: <<Intanto mi viene restituito il portafoglio che mi era stato prelevato all’ingresso della cella e ovviamente i documenti mi vengono restituiti nella condizione in cui mi erano stati consegnati prima di entrare nella caserma di Bolzaneto, cioè strappati... ho ricevuto la carta di identità strappata a metà, quindi mi sono stati consegnati nello stato di non più validità di documento.>>

Avv. BREZIGAR: <<Come mai ha firmato quel foglio dopo aver letto sommariamente che conteneva una esclusione di responsabilità per violenza a lei eventualmente arrecate?>>

Teste MAFFEI: <<Perché credo che, a parte il tentativo di opposizione di Nadalini, placato immediatamente con la promessa di altre botte, credo che chiunque l’avrebbe firmato pur di uscire.>>

Avv. BREZIGAR: <<L’aveva ritenuto un lasciapassare?>>

Teste MAFFEI: <<Come?>>

Avv. BREZIGAR: <<L’aveva ritenuto un salva (inc.)?>>

Teste MAFFEI: <<L’ho ritenuto un modo come un altro per dire “va beh, chiuso”.>>

Avv. BREZIGAR: <<Parlando del danno, lei che tipo di danno ha subito da questa situazione, come si è sentito dopo i fatti per cui è causa?>>

Teste MAFFEI: <<Io ritengo di aver subito danni al di là delle botte ricevute, che magari possono essere danni quantificabili in qualche giorno di dolore fisico localizzato, magari possono... io ho ricevuto danni comunque a livello psicologico, perché comunque ho paura ancora adesso e ho subito... vivo ancora adesso incubi notturni e comunque per un pestaggio che secondo me è stata una violenza non giustificata. Ho ricevuto danni morali perché sono stato sostanzialmente privato delle mie libertà più elementari, cui la libertà di bere, di avere la possibilità di capire cosa stava succedendo, sono stato privato della libertà di oppormi ad un trattamento che non ritenevo giusto, e mi è stato anche negato il diritto della possibilità di difendermi. Quindi, io credo che al di là di tutto il mio danno non sia quantificabile a livello fisico, ma...>>

Avv. BREZIGAR: <<A livello morale?>>

Teste MAFFEI: <<Ma soprattutto a livello morale, certo.>>

Avv. BREZIGAR: <<Non ho altre domande.>>
Avv. ZUNINO: <<Lei ha detto su una contestazione del Pubblico Ministero che è arrivato a Bolzaneto intorno a mezzogiorno, almeno questo aveva detto all’interrogatorio e oggi ci ha detto che insomma... era compatibile con i suoi ricordi. Una volta che lei è arrivato alla caserma, quanto tempo è rimasto nell’atrio con la faccia contro il muro, quando ha ricevuto quella percossa dall’agente in grigio verde? Più o meno, secondo le sue sensazioni, ovviamente.>>
Teste MAFFEI: <<Il tempo è scarsamente quantificabile, però, ritengo vista la fatica che ho compiuto, almeno mezzora.>>

Avv. ZUNINO: <<Poi è stato portato al fotosegnalamento.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Quanto ha dovuto aspettare il fotosegnalamento?>>

Teste MAFFEI: <<Avrò aspettato una... cioè, se lei si riferisce al momento in cui non sono potuto rientrare perché c’era un problema alla stampante...>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, dico prima che entrasse a fare le foto fisicamente.>>

Teste MAFFEI: <<Non ho dovuto aspettare molto tempo.>>

Avv. ZUNINO: 5/10 minuti o meno?>>

Teste MAFFEI: <<Il tempo necessario a fare le foto agli altri due, eravamo uno dietro all’altro, quindi non ho dovuto aspettare...>>

Avv. ZUNINO: <<Il problema che è stato determinato dalla cartuccia, quello della stampante, che l’ha fatta ritardare, anche qua più o meno quanto ha dovuto farla aspettare?>>

Teste MAFFEI: 5 minuti, credo.... non più di 5 minuti.>>

Avv. ZUNINO: <<Poi è stato condotto in cella?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ricorda l’ora in cui è stato rilasciato?>>

Teste MAFFEI: <<Secondo me erano le 15.>>

Avv. ZUNINO: <<Perché lei nel suo interrogatorio ha parlato delle 13,25...>>

Teste MAFFEI: <<Sì... riconosco che magari l’orario, l’idea dell’orario che ho adesso possa essere anche un pochino diverso da quello che ho avuto 4 anni fa...>>

Avv. ZUNINO: <<Siccome è una sua dichiarazione, le chiedevo se ricordava... lei aveva dichiarato questo, lo ricorda?>>

Teste MAFFEI: <<Comunque era pomeriggio. Sì, certo, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. SCODNIK: <<Mi ricollego alla domanda che le ha fatto il Presidente in relazione alle lesioni che lei ha subito a Bolzaneto. Ricapitolando, se non ho compreso male, lei ha accusato un pugno al rene destro.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<A seguito del quale lei si è anche accasciato per terra.>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Ha riportato un colpo alla fronte contro il muro?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<E, chiamiamoli così, colpi sparsi alle gambe e alla schiena?>>

Teste MAFFEI: <<Colpi sparsi alle gambe e alla schiena... e anche alla testa, sempre sparsi.>>

Avv. SCODNIK: <<Successivamente all’uscita dal Bolzaneto, ha potuto constatare la presenza di lividi in queste parti del corpo attinte da questi pugni?>>

Teste MAFFEI: <<Lividi superficiali no, avevo un taglio sull’orecchio destro, un taglietto, e poi avevo comunque dolore...>>
Avv. SCODNIK: <<Dolorabilità.>>

Teste MAFFEI: <<Certo.>>

Avv. SCODNIK: <<Sempre con riferimento ai punti del corpo attinti da questi colpi, quindi diciamo rene, la schiena...>>

Teste MAFFEI: <<Soprattutto reni e schiena.>>

Avv. SCODNIK: <<Allegato al suo atto di querela, vi è un certificato del pronto soccorso dell’ASL di Modena del giorno successivo a questo episodio. Che lei ricordi ha potuto riferire ai sanitari che la visitarono, dal punto di vista obiettivo, questa situazione, quindi indicando il fatto che lei aveva dolorabilità su queste parti del corpo?>>

Teste MAFFEI: <<Io credo di aver parlato del taglio nell’orecchio, mi ricordo, perché comunque era piuttosto evidente. Credo di aver parlato di generico dolore senza specifiche e particolari, anche perché segni evidenti a livello cutaneo non ne avevo, a parte il taglio sull’orecchio.>>

Avv. SCODNIK: <<Sì, però lei ha parlato di dolorabilità, addirittura ci riferisce di un colpo al rene per il quale lei si accascia per terra e lei stesso ammette appunto dolorabilità, quindi immagino che lei recatosi al pronto soccorso sicuramente abbia potuto evidenziare questa circostanza.>>
Teste MAFFEI: <<Sì, mi doleva tutto il corpo, anche le ginocchia mi dolevano, le gambe mi dolevano... mi doleva la testa generalmente, ma non avevo la possibilità di dire mi fa male ogni punto del corpo per avere una specie di...>>

Avv. SCODNIK: <<Quindi, mi corregga se sbaglio, lei in sede di pronto soccorso, non ha riferito della dolorabilità al rene...>>

Teste MAFFEI: <<Non specificamente al rene.>>

Avv. SCODNIK: <<Ha riferito della dolorabilità sparsa?>>

Teste MAFFEI: <<Generica, sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Le faccio presente che nell’anamnesi del pronto soccorso il paziente, che sarebbe lei, non riferisce alcun tipo di dolorabilità generica al corpo, ma riferisce semplicemente delle contusioni ben specifiche, braccio sinistro, occipitali e piccola ferita lacero contusa, quella che ci ha riferito lei, ma non altro.>>

Teste MAFFEI: <<Ammetterà che comunque sono piuttosto generalizzate...>>
Avv. SCODNIK: <<Sì, però sulla dolorabilità non vi è traccia.>>

Avv. BREZIGAR: <<Scusi, lei ha letto l’anamnesi, non ha letto le dichiarazioni del... sui dati sanitari, anamnesi, obiettività.>>

Avv. SCODNIK: <<Esattamente, è l’anamnesi del medico, con l’obiettività non ha apparenti ecchimosi, ferita lacero contusa...>>

Avv. BREZIGAR: <<Però non spacciamo per quanto ha riferito...>>
Avv. SCODNIK: <<L’anamnesi è quella che fa il paziente, l’esame obiettivo...>>

Avv. BREZIGAR: <<E si parla anche di contusioni multiple, le analisi comunque...>>

Avv. SCODNIK: <<Esattamente, contusioni multiple riferite alle percosse di ieri, contusine braccio sinistro, contusione occipitali, piccola ferita lacero contusa. Di dolorabilità non se ne parla e qui c’è una obiettività repertata dal sanitario. Comunque, detto questo, la seconda domanda, e ho finito... sentito dal Pubblico Ministero, che lei ricordi, in sede di interrogatorio le sono state rammostrate le foto del personale in servizio a Bolzaneto e lei ha avuto modo di riconoscere qualche soggetto?>>

Teste MAFFEI: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<In particolare lei ha riconosciuto il soggetto, per quella che è la sua percezione dei ricordi, che le ha sferrato il pugno ai reni?>>

Teste MAFFEI: <<No, ho riconosciuto la divisa e grosso modo una immagine magari del volto di come potessero essere i suoi lineamenti, ma non...>>

Avv. SCODNIK: <<Quindi lei l’ha riconosciuto?>>

Teste MAFFEI: <<No, ho riconosciuto la divisa.>>

Avv. SCODNIK: <<Sì, la divisa l’ha riconosciuta e l’ha riconosciuta anche quest’oggi. Le sto facendo una domanda diversa, le chiedo se ha riconosciuto, rispetto agli album fotografici che le sono stati rammostrati, anche il volto del soggetto che le avrebbe procurato quella lesione.>>

Teste MAFFEI: <<Probabilmente, se avessi sotto la foto e se fosse passato soltanto un anno da quando l’ho visto anche magari di sfuggita, probabilmente lo riconoscerei ancora. Non escludo di averlo riconosciuto in quella occasione. Adesso non mi ricordo.>>

Avv. SCODNIK: <<Le agevolo il ricordo, le faccio presente che lei sentito dal Pubblico Ministero ha individuato nella foto 203 come quella... “mi ricorda come il volto di colui con la divisa verde che mi ha dato il pugno ai reni”.>>

Teste MAFFEI: <<Ripeto, è possibile che dopo un anno fosse ancora presente in me il ricordo di questo volto, dei lineamenti di questo volto... dopo 4 anni dal riconoscimento, comunque, tutto sommato probabilmente, ripeto, rivedendo le foto lo riconoscerei. Al momento non saprei descrivere, lo potrei fare magari sommariamente.>>

Avv. SCODNIK: <<Le ho fatto questa osservazione perché lei effettivamente, sentito dal Pubblico Ministero, ricorda nel volto di questo soggetto ritratto il soggetto che le avrebbe sferrato il pugno ai reni, però lo riconosce nell’album delle fotografie del personale della polizia di Stato e non quindi della polizia penitenziaria. A questo punto chiedo al Presidente se è possibile, proprio per la rilevanza di questa domanda rispetto al capo di imputazione di cui deve rispondere Cugliotta, e riferito alla posizione del teste quest’oggi sentito, di rammostrargli la fotografia numero 203 dell’album della polizia di Stato per vedere se questo...>>
P.M.: <<No, c’è opposizione dal parte del PM, perché innanzitutto non ha riconosciuto nessuno, perché il verbale...>>
Avv. SCODNIK: “Mi ricorda”...>>

P.M.: “Mi ricorda il volto”, quindi non è un riconoscimento “mi ricorda”. In secondo luogo il teste aveva precisato che indossava una divisa grigio verde e ha riconosciuto nell’album della polizia di Stato, per cui sinceramente definire che questo sia un riconoscimento è una sforzo di fantasia notevole. Peraltro si tratta di persona, questo sventurato 203 della polizia di Stato, che non credo neppure che sia stato sottoposto ad indagine, data l’evidente contraddittorietà di questa cosa, quindi secondo me in omaggio all’ordinanza del Tribunale credo che si dovrebbe ritenere non esperibile questo tipo di...>>

Avv. SCODNIK: <<Sì, però chiedo scusa, la contraddittorietà è interpretabile in malaparte, in questo senso, perché io mi trovo come capo di imputazione nei confronti di Cugliotta, sia pure in termini di apicale, la posizione di questo signore contestata proprio con riferimento a questo pugno al rene destro, quindi credo che sicuramente ci sarà anche una contraddittorietà, però è interesse di questa difesa capire da dove risieda l’ambiguità di questa dichiarazione.>>
PRESIDENTE: <<Lei è sicuro che indossasse la divisa grigio verde chi l’ha colpita?>>

Teste MAFFEI: <<Io ero con la faccia al muro, in una condizione in cui la mia capacità di attenzione era pressoché nulla, avevo una tensione... credo che non sia perfettamente valutabile. Ho ricevuto da una posizione di partenza, assolutamente instabile, un pugno ai reni, mi sono accasciato, probabilmente nella caduta ho visto il volto di questa persona, che mi sono sentito di riconoscere in una fotografia un anno dopo, un anno dopo ho riconosciuto il volto di una persona. Probabilmente adesso dopo 4 anni dal riconoscimento, qualcosa ho magari rimosso, qualcosa magari andrebbe rinfrescato... io al momento non me la sento di prendere una posizione su questo tipo di cosa, però mi rendo conto che ho riconosciuto soltanto i lineamenti del volto di una persona, poi adesso non posso effettivamente prendere una posizione.>>

PRESIDENTE: <<La mia domanda era diversa, cioè se la divisa che indossava era grigio verde, come lei ha sostenuto anche poc’anzi... cioè, su questo...>>

Teste MAFFEI: <<Questo è un particolare che effettivamente mi è rimasto impresso, il volto per come l’ho riconosciuto probabilmente è anche frutto di una condizione ambientale che mi ha scarsamente facilitato, io in quella condizione...>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale in accoglimento dell’opposizione del Pubblico Ministero e anche alla luce delle precisazioni fornite dal teste, rigetta l’istanza della difesa dell’imputato Cugliotta.>>
Avv. SCODNIK: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ha segnato il luogo dove è stato, sulla piantina? Ecco, dovrebbe firmarla anche, grazie. Buongiorno, può andare. L’udienza è sospesa fino alle ore 15.>>

L’udienza viene sospesa.
L’udienza riprende.
P.M.: <<Marchiò è nella stessa posizione processuale degli altri due coindagati, indagato del procedimento 13203, archiviato. Si esibisce il verbale di interrogatorio 6 maggio 2002 per far constare degli avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione nei confronti del signor Marchiò, datato 23 ottobre 2001 e verbale di interrogatorio dello stesso 6 maggio 2002, per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 CPP. Signor Marchiò, lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis, codice di procedura penale... ha un legale, l’avvocato Brezigar, lei ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce.>>

Teste MARCHIO’: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste MARCHIO’: <<Marchiò Milos Federico, nato a Modena il 21 luglio 1980.>>
P.M.: <<Nella giornata di sabato 21 luglio 2001, lei è stato portato alla caserma della polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda più o meno a che ora è arrivato in caserma?>>

Teste MARCHIO’: <<Più o meno intorno a mezzogiorno.>>

P.M.: <<Lei come è stato trasportato a…?>>

Teste MARCHIO’: <<Con un’autovettura.>>

P.M.: <<Da…>>
Teste MARCHIO’: <<Da penso poliziotti in borghese e... uno guidava, due davanti e uno dietro con me.>>

P.M.: <<Quindi era da solo in auto, come persona fermata.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, ero da solo.>>

P.M.: <<Lei stato fermato insieme a chi?>>

Teste MARCHIO’: <<A Nadalini Roberto e Maffei Marcello.>>

P.M.: <<Ha detto più o meno verso mezzogiorno. Lei aveva con sé un orologio?>>

Teste MARCHIO’: <<No, non l’avevo.>>

P.M.: <<Quindi il tempo lei è riuscito a ricostruire?>>

Teste MARCHIO’: <<Penso intorno... non sono sicuro perché non avevo modo di constatare l’orario.>>

P.M.: <<Lei ricorda il momento dell’arrivo alla caserma?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Il veicolo dove si è fermato?>>

Teste MARCHIO’: <<Dentro il cancello, penso davanti all’entrata proprio degli scalini, c’erano degli scalini, davanti all’edificio comunque.>>

P.M.: <<Lei ricorda come era in questo piazzale... la situazione in questo piazzale davanti all’edificio? C’era gente? Era vuoto?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, era pieno di persone, di poliziotti, poi c’erano vari gruppi, c’erano carabinieri, c’erano poliziotti, poliziotti in borghese... penso Guardia di Finanza... era molto affollato.>>

P.M.: <<Lei ha fatto riferimento a poliziotti, carabinieri e Guardia di Finanza. Vuole ricordare al Tribunale le divise? Che colore erano queste divise?>>

Teste MARCHIO’: <<Le divise dei carabinieri, quelle tutte blu scuro, da antisommossa penso, quelle grigie dei finanziarie, anche quelle antisommossa, perché erano tutt’uno, e poi I poliziotti perché erano in quelli in borghese, con uno stemma attaccato al collo.>>

P.M.: <<Uno stemma?>>

Teste MARCHIO’: <<Un segno di riconoscimento della polizia, una cosa del genere.>>

P.M.: <<Quando l’auto è arrivata nel piazzale che cosa è successo?>>

Teste MARCHIO’: <<Siamo stati fatti scendere e siamo stati accompagnati dentro tra l’insulto e...>>

P.M.: <<Lei adesso usa il plurale, “Siamo stati fatti scendere”... perché c’erano anche altre macchine?>>

Teste MARCHIO’: <<Eravamo con tre macchine, la mia e quella dei miei amici.>>

P.M.: <<Lei quindi è stato accompagnato dentro all’edificio?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, dentro l’edificio.>>

P.M.: <<L’auto quanto era lontana dall’ingresso dell’edificio?>>

Teste MARCHIO’: <<Non lo so, la camminata è stata... saranno stati 5/10 metri.>>
P.M.: <<Durante questo tragitto lei da chi è stato accompagnato?>>

Teste MARCHIO’: <<Da o la persona che mi aveva accompagnato in macchina o un nuovo personaggio che mi aveva prelevato dalla macchina…
P.M.: <<Non lo ricorda questo? Se era lo stesso o...>>

Teste MARCHIO’: <<No.>>

P.M.: <<Comunque in borghese?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, sì, anche l’altro in borghese con un altro medaglione della polizia.>>

P.M.: <<Lei ha potuto camminare in posizionale normale o doveva camminare in una certa posizione?>>

Teste MARCHIO’: <<No, sono stato… probabilmente avevo le manette dietro la schiena e sono stato trascinato per il braccio.>>

P.M.: <<Ma la testa la poteva tenere normalmente?>>

Teste MARCHIO’: <<No, no, ci facevano guardare in basso, ci avevano avvertito più volte di non guardare mai in faccia nessuno.>>

P.M.: <<Durante l’attraversamento di questo piazzale è successo qualcosa o tutto si è svolto regolarmente?>>

Teste MARCHIO’: <<Offese.>>

P.M.: <<Che genere di offese?>>

Teste MARCHIO’: <<Qualsiasi genere…
P.M.: <<Ricorda qualche espressione?>>

Teste MARCHIO’: “Froci, figli di puttana”, anche minacce “Adesso vedrete”... continue, una sopra l’altra.>>

P.M.: <<Poi lei è stato fatto entrare dentro l’edificio?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, nell’atrio.>>

P.M.: <<A questo punto chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste la piantina dell’edificio.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, vede… questa è la piantina dell’edificio dentro il quale lei è stato condotto. L’ingresso corrisponde ai quei tre scalini, ricorda gli scalini?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, ricordo gli scalini.>>
P.M.: <<Lei dovrebbe dire al Tribunale che cosa è successo quando lei è stato fatto entrare dentro all’edificio.>>

Teste MARCHIO’: <<Ci hanno fatto subito mettere in una posizione gambe aperte, mani dietro la testa, con la faccia contro il muro, sulla parete sinistra del primo vano, con nome DIGOS, lì... esattamente lì.>>

PRESIDENTE: <<Signor Marchiò, dovrebbe per cortesia segnare sulla piantina i luoghi dove è stato condotto all’interno dell’edificio, magari mettendo i numeri. Grazie.>>
P.M.: <<Diceva, nella parete sinistra.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, esattamente lì.>>

P.M.: <<La posizione, mi ha detto?>>

Teste MARCHIO’: <<Posizione... gambe molto divaricate e mani dietro alla testa da coprire praticamente la visuale laterale e faccia contro il muro.>>

P.M.: <<Lei ha usato il plurale, “siamo stati fatti mettere”… perché oltre a lei chi c’era?>>

Teste MARCHIO’: <<Sempre i miei compagni, Maffei e Nadalini.>>

P.M.: <<Anche loro contro il muro?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, certamente così. Alla mia destra c’era Nadalini e alla destra di Nadalini c’era Maffei... perché io Nadalini ci tenevamo un po’ su...>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste MARCHIO’: <<Ci tenevamo su insieme, facendo piede contro piede, perché ogni tanto passavano, se ci muovevamo o cadevamo...>>

P.M.: <<Perché? Come mai questo equilibrio era così precario?>>

Teste MARCHIO’: <<Perché ci tenevano in quella posizione, ci aprivano le gambe da dietro con dei calci, arrivavano e ogni tanto si sentivano delle botte arrivare ai miei compagni, si vedevano i piedi dietro passare, minacce di percosse continue…

P.M.: <<Lei ha ricevuto colpi quando era in questa posizione?>>

Teste MARCHIO’: <<Ho ricevuto un allargamento delle gambe anche io.>>

P.M.: <<E come gliel’hanno fatta allargare la gamba?>>

Teste MARCHIO’: <<Con un calcio.>>

P.M.: <<Stava dicendo... lei aveva il volto contro il muro, giusto?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma per quello che ha potuto sentire o vedere anche i suoi compagni sono stati colpiti?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, sì, ho visto anche... a Maffei è arrivato un colpo laterale, ho visto, mi ricordo, una mano o il corpo che colpiva Maffei, che si accasciava, poi ho chiuso gli occhi per paura di prenderle anche io.>>
P.M.: <<Cioè, ha visto che Maffei cadeva giù?>>

Teste MARCHIO’: <<No, ho visto che prendeva una botta.>>

P.M.: <<E poi ha detto “si accasciava”…

Teste MARCHIO’: <<No, non ho visto che si...>>

P.M.: <<Ah, ha solo visto la botta.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Si è lamentato Maffei?>>

Teste MARCHIO’: <<Ha fatto l’urlo di chi prende un colpo.>>

P.M.: <<Lei l’ha sentito questo urlo?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, ho sentito. Dopodiché, dopo un po’ di tempo, una grande botta contro il m uro, ho visto sempre una mano là di fianco dare una botta a Maffei, ha tremato il muro, e poi anche a Nadalini altri calci nelle gambe per allargare le gambe.>>
P.M.: <<In questa posizione che ci ha descritto, sempre compatibilmente con il fatto che lei non ha un orologio, più o meno quanto siete stati tenuti?>>

Teste MARCHIO’: <<Dalla mezzora all’ora e mezza, lì il tempo era un po’... molto relativo.>>

P.M.: <<Lei aveva detto che aveva le braccia, aveva i lacci alle mani?>>

Teste MARCHIO’: <<No, lì ce li avevano tolti.>>

P.M.: <<Quando è avvenuto questo?>>

Teste MARCHIO’: <<Penso appena siamo entrati.>>

P.M.: <<Dentro...>>

Teste MARCHIO’: <<Non mi ricordo se siamo andati subito o dopo un po’ uno alla volta dentro una delle stanze Squadra Mobile o DIGOS, prima di uscire per andare a fare gli accertamenti nell’altra sala.>>
P.M.: <<Cioè, lei ha detto che quando siete arrivati vi hanno messi lì contro il muro…

Teste MARCHIO’: <<Sì, tolte le manette e messi contro il muro.>>

P.M.: <<E vi hanno tolto le manette. Poi c’è, mi diceva, un ulteriore spostamento?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, un ulteriore spostamento all’esterno, non mi ricordo se è stato fatto prima o dopo... no, le generalità no, non penso... comunque mi ricordo che siamo usciti in un altro stabilimento alla destra di questo.>>

P.M.: <<Alla destra...>>
Teste MARCHIO’: <<Frontalmente, vedendolo frontalmente, alla destra...>>

P.M.: <<Con riferimento a chi guardi… l’ingresso.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi siete proprio usciti fuori.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, io ero...non so gli altri, io ero il primo.>>

P.M.: <<Lei era il primo?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Da chi è stato accompagnato?>>

Teste MARCHIO’: <<Da questo nuovo accompagnatore…
P.M.: <<Nuovo…

Teste MARCHIO’: <<Nuovo rispetto a quello che mi aveva prelevato al mattino a Genova, mi aveva accompagnato in caserma.>>

P.M.: <<Questo nuovo accompagnatore com’era? In borghese?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, in borghese anche lui con lo stemma... uno stemma della polizia.>>

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto percorrere una parte di cortile per arrivare a quest’altra palazzina.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante questo percorso, la posizione qual era? Cioè, lei camminava normalmente?>>

Teste MARCHIO’: <<No, sempre a guardare a testa in basso, sempre minacce di non guardare mai in faccia nessuno.>>

P.M.: <<Quindi doveva camminare con la testa bassa.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Si è verificato qualche episodio durante questo tragitto?>>

Teste MARCHIO’: <<Sulla mia destra, poco prima di salire, c’era un gruppo di 30/40 carabinieri con la divisa scura antisommossa…

P.M.: <<Lei dice carabinieri sulla base di che cosa?>>

Teste MARCHIO’: <<Della tuta... dell’abito. Sono stato offeso e hanno chiesto al mio accompagnatore di lasciarlo a loro... e di portarmi da loro...>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste MARCHIO’: <<Ha detto al mio accompagnatore “lasciacelo, daccelo a noi che ci pensiamo noi”, tutti a ridere, e l’accompagnatore ha detto “No, no, prima gli facciamo le foto poi ve lo lascio” e mentre entravo uno di questi è arrivato di corsa e mi ha dato un calcio nella gamba, tra le risate generali di tutti.>>

P.M.: <<Quale gamba?>>

Teste MARCHIO’: <<La gamba destra, appena sopra il ginocchio.>>

P.M.: <<Ma da dietro, da davanti?>>

Teste MARCHIO’: 45 gradi, di lato, perché io stavo per entrare dentro la porta, lui è arrivato da dietro e mi ha dato questo calcio.>>

P.M.: <<Dove è stato colpito lei?>>

Teste MARCHIO’: <<Sopra la gamba destra, sopra il ginocchio della gamba destra.>>

P.M.: <<Poi è entrato dentro?>>

Teste MARCHIO’: <<Poi siamo entrati dentro, dove c’era appunto penso il reparto della scientifica, dove mi hanno fatto le fotografie, mi hanno preso le impronte digitali… anche lì c’era un ragazzo che continuava ad offendere, non so chi…

P.M.: <<Un ragazzo…

Teste MARCHIO’: <<Sì, un ragazzo giovane, che era seduto su una scrivania che mi guardava, mi offendeva.>>

P.M.: <<Cosa le diceva costui?>>

Teste MARCHIO’: “Non ti vergogni? Come sei messo? Cosa fai?”... più giovane di me, tra l’altro, penso... e non era qualificabile, non aveva niente.>>

P.M.: <<Era in borghese?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi dopo queste...?>>

Teste MARCHIO’: <<Poi dopo questo siamo usciti, questo accompagnatore mi ha fatto lavare le mani...>>

P.M.: <<Dove le ha lavate le mani?>>

Teste MARCHIO’: <<Le ho lavate attaccate al muro del primo edificio, sulla destra... c’era un lavabo. Mi ha fatto lavare le mani, dopodiché pensando alla cosa che aveva detto prima, l’ho pregato di non farci picchiare, perché comunque eravamo già stati picchiati al mattino... non ne potevo più. Fa lui “Non ti preoccupare, non ti preoccupare”, sorridendo... dopodiché ci ha riportato dentro.>>

P.M.: <<Quindi siete ritornati dentro all’edificio di prima.>>
Teste MARCHIO’: <<Mi ha portato fino in fondo all’ultima cella, a sinistra...>>

P.M.: <<L’ultima sulla sinistra?>>

Teste MARCHIO’: <<O la penultima... comunque ne abbiamo passate tante, che vedevo sulle porte delle celle vari nomi, polizia di Stato, Guardia di Finanza, cose del genere...>>

P.M.: <<Cos’erano? Dei cartelli?>>

Teste MARCHIO’: <<Dei bigliettini, con la scritta in nero penso... una cosa del genere.>>

P.M.: <<Poi arriviamo alla cella, ma vorrei farle ancora una domanda. Quindi lei ha dovuto percorrere tutto il corridoio.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante il tragitto nel corridoio la posizione del capo qual era?>>

Teste MARCHIO’: <<Sempre bassa.>>

P.M.: <<Lei ha potuto distinguere se c’erano persone nel corridoio, agenti?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, c’erano molti agenti, uno davanti quasi ad ogni cella.>>

P.M.: <<Lei ha visto, sa dire, ricorda se questi agenti erano in divisa o in borghese?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, erano molti in divisa, altri in borghese... con quelle divise, quelle che erano dentro, erano grigie...>>

P.M.: <<Tutte grigie o c’erano colori diversi?>>

Teste MARCHIO’: <<No, c’erano anche grigie, blu, verdi... possibile... grigio verdi.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda divise di colore blu…

Teste MARCHIO’: <<Divise di colore blu, divise di colore grigio, grigio/Verdi, e jeans.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
P.M.: <<Queste sono divise delle forze dell’ordine in uso all’epoca del G8. Lei le guardi con calma e poi mi dice quelle che ricorda aver visto dentro la caserma o nel piazzale anche.>>
Teste MARCHIO’: <<Penso di aver visto questa....>>

P.M.: <<Prima le guardi con calma.>>

Teste MARCHIO’: <<La foto D2.>>

P.M.: <<Questa?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, mi sembra di sì... la A2... la B2, penso... la A3, la C6, penso.... e la C2... e C7.>>

P.M.: <<Tutte queste divise lei ricorda di averle viste all’interno della caserma?>>

Teste MARCHIO’: <<E poi non ricordo delle altre... dei signori che ci hanno preso poi le generalità, non ricordo come erano vestiti.>>

P.M.: <<Vuole rivedere la foto D2?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì…

P.M.: <<Lei la ricorda… ovviamente faccia affidamento al suo ricordo… lei la ricorda così?>>

Teste MARCHIO’: <<No, senza il giubbotto nero e poi meno larga, meno abbondante, poi non vedo bene la parte sotto, comunque il colore penso che sia quello lì.>>

P.M.: <<Quindi ritorniamo al suo racconto, quindi lei sta percorrendo questo corridoio e arriva fino all’ultima...>>

Teste MARCHIO’: <<L’ultima cella su a sinistra.>>

P.M.: <<Durante il tragitto nel corridoio lei ha ricevuto percosse o meno?>>

Teste MARCHIO’: <<No.>>

P.M.: <<Arrivato all’altezza di quella cella che ci ha indicato, che cosa è successo?>>

Teste MARCHIO’: <<Siamo stati fatti mettere, io e il mio compagno Nadalini, uno contro ogni angolo, con la faccia rivolta contro l’angolo, dopo...>>

P.M.: <<Ogni angolo... la cella ha 4 angoli...>>

Teste MARCHIO’: <<Io ero rivolto questo angolo.>>

P.M.: <<Cioè quello di…?>>

Teste MARCHIO’: <<Quell’angolo lì, io ero in quell’angolo lì, e Nadalini era io in quello di fianco a me.>>

P.M.: <<Parla di lei e di Nadalini. E Maffei?>>

Teste MARCHIO’: <<Maffei non c’era.>>
P.M.: <<Quando lei l’aveva perso di contatto?>>

Teste MARCHIO’: <<Dentro la stazione della scientifica.>>

P.M.: <<Al momento del fotosegnalamento?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi uno per angolo lei e Nadalini.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa succede?>>

Teste MARCHIO’: <<Succede che dopo un po’ ci mettono fuori a togliere gli oggetti dalle tasche...>>

P.M.: <<Chi, questo?>>

Teste MARCHIO’: <<Un poliziotto, comunque ce n’era più di uno fuori dalla nostra cella che ci guardavano. Dopodiché ci rimettiamo lì, si vedono che entrano due uomini, penso con questa tuta qua, la D2.>>

P.M.: <<Prima di arrivare a questo episodio, lei diceva che… lei aveva quindi il volto contro il muro?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei è riuscito a vedere, se è riuscito, si intende, se c’erano agenti davanti alla porta della cella?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, ce n’erano, perché quando ci hanno chiamato per far svuotare le tasche comunque ci siamo girati... e abbiamo visto.>>

P.M.: <<Vi hanno fatto svuotare le tasche… lei che cosa aveva in tasca?>>

Teste MARCHIO’: <<Monete, un accendino…
P.M.: <<E queste cose che fine hanno fatto?>>

Teste MARCHIO’: <<Dopo ce le hanno fatte riprendere.>>

P.M.: <<Sì, ma in quel momento lei dove le ha dovute mettere?>>

Teste MARCHIO’: <<Per terra, fuori dalla cella.>>

P.M.: <<Ma lo svuotamento delle tasche quindi è avvenuto prima di entrare in cella?>>

Teste MARCHIO’: <<No, siamo entrati in cella e siamo stati un po’ con la faccia contro il muro, poi ci hanno fatto uscire un attimo per svuotare le tasche… oppure mentre eravamo dentro, oppure mentre entravamo… adesso esattamente… comunque poco prima.>>

P.M.: <<Lei diceva che le pare di ricordare che entrate nella cella, venite messi all’angolo, poi dopo un po’ riuscite di nuovo e vuotate le tasche?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha subito una perquisizione oppure no? O ha solo dovuto vuotare le tasche?>>

Teste MARCHIO’: <<Lì solo le tasche, in mattinata la perquisizione.>>

P.M.: <<In mattinata prima, quindi.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei quando si è girato ha visto chi c’era davanti alla cella.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano persone in borghese o in divisa?>>

Teste MARCHIO’: <<No, in divisa.>>

P.M.: <<E che divise erano?>>

Teste MARCHIO’: <<C’era, secondo me, se ricordo bene, sia un carabiniere che o un finanziere o uno con questa divisa qua, sempre la D2.>>
P.M.: <<Davanti alla cella?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, davanti alla cella.>>

P.M.: <<Io qui ho però una contestazione rispetto alle dichiarazioni 6 maggio 2002, lei allora aveva detto “Venni condotto nell’ultima cella sulla sinistra, all’esterno c’erano due poliziotti in divisa e due carabinieri in tuta scura”, quindi lei ricordava due poliziotti e due carabinieri, allora.>>
Teste MARCHIO’: <<Allora è meglio il ricordo di allora.>>

P.M.: <<Ora il suo ricordo qual è?>>

Teste MARCHIO’: <<Adesso è questo, ma non è preciso… facciamo affidamento su quello del 2002.>>

P.M.: <<Diceva, quindi, dovete svuotare e tasche, poi ritorna al muro?>>

Teste MARCHIO’: <<Ritorniamo al muro e subito dopo mi giro, perché sentiamo entrare due persone... e vedo questo energumeno che si infila i guanti...>>

P.M.: <<Non faccia commenti... energumeno...>>

Teste MARCHIO’: <<Nel senso di grande, non offensivo, nel senso... persona alta, sarà stata alta 2 metri e larga...>>

P.M.: <<Quindi una persona molto corpulenta, grossa.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì. lo vedo arrivare verso di me, mentre si metteva dei guanti di pelle, intanto vedevo che un altro andava verso...>>

P.M.: <<Quindi lei vede entrare due persone.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Queste due persone sono in borghese o in divisa?>>

Teste MARCHIO’: <<No, sono in divisa.>>

P.M.: <<Che divisa hanno?>>

Teste MARCHIO’: <<Probabilmente la D2. Comunque era grigia o grigio verde.>>

P.M.: <<Il colore è quello. In allora, quando lei era stato sentito il 6 maggio 2002, aveva detto “La divisa indossata dai due entrati nella cella poterebbe essere la C2, la C7 o la D2”. Vogliamo rivederle tutte e tre?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, il colore era uno di questi... sì, confermo.>>
P.M.: <<Quindi in allora aveva un po’ un dubbio tra questi tre tipi di divise.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Ora, sempre affidandosi alla sua memoria, rivedendo le foto, che cosa le dice la sua memoria?>>

Teste MARCHIO’: <<E’ sempre uno di questi tre colori, non aveva comunque mostrine o…
P.M.: <<Lei non ricorda, come posso dire, distintivi su queste divise?>>

Teste MARCHIO’: <<No, non ce n’erano.>>

P.M.: <<Stava dicendo che ne sono entrati due.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì. Sono entrati due, uno è arrivato verso di me...>>

P.M.: <<E l’altro?>>

Teste MARCHIO’: <<L’altro andava verso Nadalini?>>

P.M.: <<Quello entrato verso di lei ha detto che era una persona grossa?>>

Teste MARCHIO’: <<Molto grossa, sì.>>

P.M.: <<Anche alto?>>

Teste MARCHIO’: <<Alto molto, sì.>>
P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste MARCHIO’: <<1.72, 74...>>

P.M.: <<Lui era più alto di lei?>>

Teste MARCHIO’: <<Molto più alto, molto.>>

P.M.: <<Ed era robusto o magro?>>

Teste MARCHIO’: <<Molto molto robusto.>>

P.M.: <<Cosa ha fatto costui?>>

Teste MARCHIO’: <<Costui ha iniziato... prima di tutto ha detto tipo “Non guardarmi”, mi ha fatto chinare, poi ha iniziato a...>>

P.M.: <<Mi stava dicendo di guanti prima?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, mentre si infilava i guanti di pelle mentre veniva verso di me.>>

P.M.: <<Questi guanti di che colore erano?>>

Teste MARCHIO’: <<Scuri, neri.>>

P.M.: <<Se li è infilati venendo verso di lei?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, proprio così, da film.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste MARCHIO’: <<Poi ha iniziato… così ha iniziato a picchiarmi, a darmi pugni, schiaffi a mano aperta in faccia, pugni nei fianchi, pugni chiusi dietro la testa, finché non ne ho subito uno molto molto forte nella parte sinistra, sono tipo caduto per terra...>>

P.M.: <<La parte sinistra, ma a che altezza del suo corpo?>>

Teste MARCHIO’: <<Io ero piegato in avanti... mi arrivavano qua, sotto le costole...>>

P.M.: <<E che cosa è accaduto a questo colpo?>>

Teste MARCHIO’: <<Ho preso un forte colpo, ho fatto un bruno suono, sono mezzo caduto, a quel punto questo signore ha desistito, ha finito e se n’è andato. Mentre succedeva questo, vedevo la scena del mio compagno Nadalini, che veniva preso a calci nel sedere.>>

P.M.: <<Nel sedere?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, anche lui alla fine, dopo una brutta caduta, anche questo qua ha smesso e se ne sono andati…

P.M.: <<Anche Nadalini è andato a terra?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando è finito questo pestaggio, lei aveva segni? Aveva conseguenze? <<A parte il dolore.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, avevo sangue nel naso, che mi sono guardato bene da pulire sulla maglietta, perché avevo il terrore... e ci hanno fatto rimettere per un po’ a faccia contro il muro, in piedi... dopodiché è arrivato Maffei, è arrivato Maffei poi dopo un altro po’ di tempo, penso...>>

P.M.: <<Maffei dove è stato fatto mettere?>>

Teste MARCHIO’: <<Nell’angolo di fronte al mio, alla sinistra dell’entrata.>>

P.M.: <<Quindi quando arriva Maffei sono già usciti i due vestiti di grigio?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei poi è riuscito a comunicare in qualche modo a Maffei quello che era accaduto?>>

Teste MARCHIO’: <<No, perché c’era... c’era il poliziotto seduto, fuori dalla nostra cella, o un poliziotto o un carabiniere o un finanziere.>>
P.M.: <<C’era comunque qualcuno…

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<E quando è riuscito poi a spiegare a Maffei?>>

Teste MARCHIO’: <<Quando siamo usciti... quando ci hanno fatto uscire.>>

P.M.: <<Quando siete stati poi liberati.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Forse l’ha detto, ma non mi ricordo, Maffei dove è stato fatto mettere nella cella?>>

Teste MARCHIO’: <<Nell’angolo a sinistra dell’entrata, di fronte a me… infatti dopo ci hanno fatto sedere e io guardavo…

P.M.: <<Dopo quanto avete potuto sedere?>>

Teste MARCHIO’: <<Anche lì non so... poterebbe essere passata mezzora, dopo che era entrato Maffei...>>

P.M.: <<Quindi per un po’ ancora in piedi, poi seduti.>>

Teste MARCHIO’: <<Poi è stato detto che ci potevamo sedere.>>

P.M.: <<Chi è che ha dato l’ordine di sedervi?>>

Teste MARCHIO’: <<Non lo so, un agente che era lì fuori. Poi, se posso dire una cosa riguardo a prima, prima del pestaggio uno dei poliziotti ha detto a quei due che sono entrati dentro per picchiarci, ha detto “Sono puliti questi qua”.>>

P.M.: <<Cioè, questa frase “sono puliti questi qua”…

Teste MARCHIO’: <<Per dire che non avevano trovato niente addosso, nelle perquisizioni...>>

P.M.: <<Sì, ma questa frase “sono puliti questi qua” lei la ricorda come pronunciata quando?>>

Teste MARCHIO’: <<Proprio un attimo prima del pestaggio, mentre entravano i due poliziotti o... i due agenti insomma.>>

P.M.: <<Mentre entravano quelli vestiti di grigio, intende dire.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<E chi è che la pronuncia, sempre per quello che è il suo ricordo?>>

Teste MARCHIO’: <<Uno che era lì fuori.>>

P.M.: <<Siccome fuori lei ha detto che c’erano sia poliziotti che carabinieri...>>

Teste MARCHIO’: <<Non guardavo, non potevo, non riuscivo.>>

P.M.: <<Lei la ricorda con sicurezza questa frase?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Le dico questo perché nel verbale del 6 maggio 2002 non risulta che lei… almeno, non aveva riferito di questo suo ricordo, di questa frase. È sicuro del suo ricordo?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, sono sicuro.>>

P.M.: <<Andiamo in un momento successivo, quando vi potete sedere. Lei ricorda, sempre se è riuscito, ha potuto vedere chi c’era di guardia alla cella quando è stato consentito di sedersi?>>

Teste MARCHIO’: <<C’era sempre... andava e veniva probabilmente un agente seduto su una sedia, con un altro che ogni tanto passava, comunque gente che veniva a vedere ogni tanto.>>

P.M.: <<Ma gente con che divisa?>>

Teste MARCHIO’: <<Di tutte… adesso esattamente non ricordo.>>

P.M.: <<LE chiedo questo perché sempre il 6 maggio 2002 aveva detto “Siamo rimasti ancora contro il muro circa mezzora, a sorvegliarci c’era un carabiniere, ci hanno quindi consentito di sederci”.>>
Teste MARCHIO’: <<Sì, è possibile, sì.>>

P.M.: <<Quindi lei sembra... almeno, se ho capito bene dal suo racconto di allora, ricordare che nel momento in cui vi mettete seduti c’era un carabiniere fuori, venite fatti sedere...>>
Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ possible?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì sì, è possibile.
P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>>

Teste MARCHIO’: <<Dopodiché ci hanno fatto uscire dalla cella, ci hanno fatto riprendere gli oggetti che avevamo appoggiato, siamo stati riportati nella posizione iniziale, nella stanza della posizione iniziale...>>

P.M.: <<Quale stanza, scusi?>>

Teste MARCHIO’: <<Nell’atrio, nell’entrata, appoggiati alla parete della DIGOS. E dopo uno alla volta ci hanno fatto entrare in una di quelle due stanze a destra, o Squadra Mobile o DIGOS...>>
P.M.: <<Una delle due a destra.>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, e li ci hanno ridato quello che restava dei documenti e ci hanno fatto firmare a forza dietro minaccia, un documento che diceva che non era successo niente.>>
P.M.: <<Con calma, qualche precisazione su questa ultima stanza. Lei ha detto che non ricorda se era quella contrassegnata con Squadra Mobile o DIGOS. Lei ricorda l’ambiente, la saprebbe descrivere questa stanza?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, un ufficio con tavoli al centro...>>
P.M.: <<C’erano dei tavoli, su questi tavoli?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, probabilmente c’era un computer, poi c’erano documenti e cartelle...>>

P.M.: <<Lei ricorda un solo tavolino o più postazioni?>>

Teste MARCHIO’: <<No, non ricordo bene, ricordo un tavolo centrale dove noi abbiamo firmato,. Più di quello che non ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano più persone, più agenti, o ce ne…

Teste MARCHIO’: <<Sì, c’erano più persone.>>

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa o se erano in borghese?>>

Teste MARCHIO’: <<No, questo non lo ricordo appunto... questi personaggi non li ricordo.>>
P.M.: <<Chi è che vi ha accompagnato dalla cella a questa stanza?>>

Teste MARCHIO’: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non ricorda se era una persona in divisa o in borghese?>>

Teste MARCHIO’: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<In questa stanza stava dicendo... le hanno mostrato un foglio?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Comunque, siete entrati tutti e tre assieme o uno alla volta?>>

Teste MARCHIO’: <<Non ricordo... so che alla fine, quando dovevamo firmare il documento, eravamo tutti e tre insieme, che mi ricordo che Nadalini ha fatto una domanda.>>

P.M.: <<Nadalini ha fatto una domanda?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Che genere di domanda?>>

Teste MARCHIO’: <<Ha chiesto una cosa tipo “E se non firmiamo?” e uno di questi ha riposto una cosa del tipo “Volete tornare dentro? Vi facciamo ritornare dentro”... a quel punto abbiamo firmato.>>

P.M.: <<Lei ha potuto leggere cosa c’era scritto?>>

Teste MARCHIO’: <<No.>>

P.M.: <<Diceva, “sono stati restituiti i nostri documenti”?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Che documenti aveva lei?>>

Teste MARCHIO’: <<Io avevo una carta di identità che è stata strappata in due in senso verticale.>>
P.M.: <<Quindi le è stata restituita strappata?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, strappata non l’ho vista strappare, è stata restituita...>>

P.M.: <<Ma quando le era stata prelevata questa carta di identità?>>

Teste MARCHIO’: <<All’inizio, al mattino, quando...>>

P.M.: <<Al mattino quando l’avevano fermata?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<E allora era integra?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, era integra.>>

P.M.: <<Quindi le è stata restituita in due pezzi, in sostanza.>>
Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste MARCHIO’: <<Dopodiché ci hanno accompagnato fuori, senza dire niente, fuori dal cancello. Finito.>>

P.M.: <<Sempre compatibilmente col fatto che lei non ha un orologio, più o meno a che ora sarà successo che siete stati liberati?>>

Teste MARCHIO’: <<Primo pomeriggio, le 2, le 3, le 4, le 5...>>
P.M.: <<Durante questo periodo di permanenza nella caserma lei ha ricevuto da bere?>>

Teste MARCHIO’: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<E’ mai stato visto da un medico o da una persona che potesse sembrare un medico, con un camice?>>

Teste MARCHIO’: <<No, ce n’erano ma non siamo stati…

P.M.: <<Dove li ha visti lei?>>

Teste MARCHIO’: <<Dentro la stanza della scientifica penso.>>

P.M.: <<Ha visto persone con il camice?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, molte donne con il camice bianco.>>

P.M.: <<All’ingresso lei ricorda se per caso è stato…?>>

Teste MARCHIO’: <<No, mi ricordo che non sono stato...>>

P.M.: <<Quindi lo esclude?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

P.M.: <<Non mi pare di avere altre domande, Presidente.>>
PRESIDENTE: <<Parti civili hanno domande?>>

Avv. BREZIGAR: <<Intanto una precisazione. Lei aveva percezione del tempo, può a distanza di tanto tempo avere questo ricordo? Aveva una percezione precisa del tempo? Che sensazione ha di quei momenti? Gli è stato chiesto del tempo, quindi...>>

Teste MARCHIO’: <<No, no, assolutamente. Poteva essere passata un’eternità come due ore reali.>>

PRESIDENTE: <<La domanda è ammissibile se è una valutazione sul tempo trascorso, ma sulle sensazioni...>>
Avv. BREZIGAR: <<No, proprio sulla valutazione del tempo.>>

PRESIDENTE: <<In questi limiti è senz’altro ammissibile.>>

Teste MARCHIO’: <<Eravamo comunque in uno stato mentale di agitazione che era inutile qualsiasi percezione temporale, reale.>>
Avv. BREZIGAR: <<Per quanto riguarda invece il danno... il signor Marchiò è costituito parte civile... io ho sentito un ricordo doloroso, può riferire al Tribunale che cosa è successo nella sua vita dopo questi episodi? Come si è sentito? Che cosa è cambiato?>>

Teste MARCHIO’: <<Terrore... angoscia, delusione...>>
Avv. BREZIGAR: <<Perché delusione?>>

Teste MARCHIO’: ... perché non pensavo che degli essere umani avessero il potere di farmi quello che mi hanno fatto ed essere legittimati.>>

Avv. BREZIGAR: <<Lei ha avuto paura in quei momenti?>>

Teste MARCHIO’: <<Molto, di morire.>>

Avv. BREZIGAR: <<Perché mi dice paura di morire?>>

Teste MARCHIO’: <<Perché avevano il potere totale di noi, avevano la legittimità di farci qualsiasi cosa in quei momenti lì. Ci hanno minacciato di ucciderci... ed è stato così.>>

Avv. BREZIGAR: <<Ha dormito bene dopo?>>

Teste MARCHIO’: <<Incubi, incubi per qualsiasi... incubi, molti incubi, la paura della polizia, la paura delle sirene... il terrore... una volta sono stato fermato in macchina... non riuscivo a fermarmi... e questo continua ancora.>>
Avv. BREZIGAR: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le difese hanno domande?>>

Avv. SCODNIK: <<Soltanto una domanda. Volevo tornare un momento all’episodio del pugno che lei ha ricevuto al fianco. Lei a domanda del Pubblico Ministero ha riferito appunto di aver ricevuto questo pugno particolarmente forse, se non ho capito male, tanto che lei si è accasciato per terra, è corretto?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Successivamente, una volta uscito da Bolzaneto, lei ha potuto constatare che vi era un livido su questa parte del corpo? Le ha procurato dolore?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì, sì, c’è anche un referto medico.>>

Avv. SCODNIK: <<Lei aveva quindi un livido su quella parte del corpo?>>

Teste MARCHIO’: <<Adesso non ricordo se c’era il livido... io non ricordo se c’era il livido.>>

Avv. SCODNIK: <<Però le ha procurato dolore?>>

Teste MARCHIO’: <<Molto, sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Allegato all’atto di querela che lei ha sporto vi è un certificato del pronto soccorso effettivamente del giorno 22. quando lei si è recato al pronto soccorso all’ASL di Modena, ha riferito ai sanitari che la visitavano di questa situazione, con particolare riferimento al dolore che lei aveva a questa parte del corpo?>>

Teste MARCHIO’: <<No, particolarmente no.>>
Avv. SCODNIK: <<Lei ha riferito di aver dolore a questa parte del corpo?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Oltre ad altre situazioni che lei ovviamente...>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>
Avv. ZUNINO: <<Davanti alla cella, quando eravate voi tre dentro questa cella, lei ha detto, se non ho capito male, che c’era sempre qualcuno fuori, qualcuno intendo agente.>>
Teste MARCHIO’: <<Non sempre, per qualche secondo sparivano.>>

Avv. ZUNINO: <<Non sempre?>>

Teste MARCHIO’: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ricorda se davanti alla cella, per quanto ha potuto constatare, ci fossero sempre gli stessi agenti?>>

Teste MARCHIO’: <<No, ce n’era... uno probabilmente era fisso lì, poi altri cambiavano.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma avevano sempre la stessa divisa o erano di divise diverse?>>

Teste MARCHIO’: <<Se ricordo bene c’era sempre quel carabiniere, quello seduto. E poi giravano agenti con tute diverse, venivano a vedere, venivano a chiacchierare lì davanti alla cella.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi c’era sempre parecchio movimento, è corretto dire questo?>>

Teste MARCHIO’: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ha detto poco fa che il suo amico Maffei non era in cella con voi all’inizio, quindi non ha assistito alla fase del pestaggio di questi agenti in tuta grigio verde. Rispetto al vostro ingresso nella cella, dopo quanto è arrivato il signor Maffei?>>

Teste MARCHIO’: 20 minuti, mezzora, 40 minuti...>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi dopo parecchio tempo, parecchio rispetto al vostro ingresso dico.>>

Teste MARCHIO’: <<Non so se parecchio, dai 20 ai 40 minuti.>>

Avv. ZUNINO: <<Bene, grazie, non ho altre domande.>>

Avv. SCODNIK: <<Una precisazione, non so se questi certificati sia del teste Marchiò sia del teste Maffei siano già prodotti al fascicolo del dibattimento, credo di sì ai fini della domanda riparatoria, ma...>>
PRESIDENTE: <<(Fuori microfono)... L’avvocato Brezigar a questo punto produce certificazione medica del pronto soccorso dell’ospedale di Modena. Il Tribunale, nulla opponendo il Pubblico Ministero e le altre parti, ne dispone l’acquisizione agli atti. Possiamo licenziare il teste. Lei ha segnato i posti? Ha firmato la piantina? Bene, allora può andare, grazie, buonasera. L’udienza è aggiornata al 21 aprile, ore 9, in questa stessa aula.>>

Fine registrazione.
La trascrizione è composta da 221.978 caratteri.
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